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DISCORSO DEL CONTE CARLO SFORZA 
M I N I S T R O D E G L I A F" F- A F? I E S T E R I 

A nome del Governo italiano saluto cordial-
mente questa prima riunione delle Camere di 
Commercio italiane e francesi. Io sono lieto che 
essa abbia luogo a Torino, non soltanto perchè 
Torino è per noi italiani un nome sinonimo di 
storia in azione, ma perchè fu qui che cinque 
mesi fa i nostri due Governi firmarono un im-
pegno solenne di giungere ad un accordo grazie 
al quale l'economia della Francia e quella del-
l'Italia non faranno più che una sola unità. 

Il progetto di una unione economica fra la 
Francia e l'Italia avrebbe potuto sembrare un 
sogno qualche anno fa. Eppure esso oggi marcia 
verso la sua realizzazione, grazie alla leale e 
franca collaborazione fra i Governi delle due vi-
cine Repubbliche e grazie anche alla compren-
sione superiore delle categorie produttrici dei 
due Paesi, siano esse formate dagli imprenditori 
o dalle masse lavoratrici. Dai due lati delle Alpi 
esse hanno compreso che è nell'interesse di tutti 
di raggiungere una produzione più vasta e a 
miglior mercato, il che significherà anche un 
maggior impiego di mano d'opera e una contem-
poranea diminuzione dei prezzi di consumo. 

Ma ciò non è tutto, per importante che sia. 
Ci sono anche gli imponderabili. E questa volta, 
sol che lo vogliamo, gli imponderabili rappresen-
teranno almeno due risultati importantissimi. 

Un primo risultato sarà questo: che la Fran-
cia e l'Italia avran mostrato di essere degne del 
loro glorioso passato se, ad un mondo che bran-
cola in un'atmosfera minacciante di divenire il 
crepuscolo dell'umanità, esse mostreranno una 
unione che farà di nuovo, di noi francesi e ita-
liani, i pionieri della storia di questo vecchio 
continente che dobbiam salvare ad ogni costo. 

Il secondo risultato sarà altrettanto sicuro: che 
il nuovo nucleo, composto di un centinaio di 
milioni di uomini fra i più laboriosi e dotati, 
costituirà una forza di attrazione sufficiente per 
altre entità nazionali cui noi lasceremo aperte 
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le porte. E questo, o signori, sarà il modo più 
sicuro e più pratico per creare l'Europa. 

Noi, cinque mesi fa, facemmo quanto era in 
potere nostro per la salvezza dei nostri due po-
poli, dell'Europa, della pace. Lasciate dunque 
che a nome di tutti voi mandi un saluto affet-
tuoso al chiaroveggente statista francese, Geor-
ges Bidault, in cui trovammo un compagno di 
fede, e un animatore leale, da Parigi a Torino. 

Anche voi, oggi, renderete servizio ai nostri 
due Paesi e all'Europa se proclamerete la vacuità 
di quelle miopi visioni autarchiche che hanno 
sin qui imperversato, se affermerete la necessità 
dell'allargamento dello spazio europeo. Oggi, 
l 'avvenire è ai grandi spazi. La formazione di 
tre grandi nuclei imperiali quali l'americano, il 
britannico e il sovietico, dimostra che le minori 
formazioni egoisticamente nazionali 6ono desti-
nate a scomparire. 

Voi lo sentite dunque, o signori. La vostra non 
è una riunione accademica; è ano di questi in-
contri in cui, o si fallisce, o si contribuisce a 
fare della storia. 

Voi aiuterete la storia che sorge anche sol-
tanto se con le vostre discussioni creerete una 
atmosfera di sempre maggior conoscenza reci-
proca, se agirete da araldi di quella sempre più 
stretta evoluzione dei rapporti italo-francesi che 
è destinata a concretarsi presto nell'unione do-
ganale. 

Ricordatevi che fra qualche anno potrete dire 
ai vostri figli, liberati ormai dalle fole delle au-
tarchie e dalle violenze dei superati nazionali-
smi: «Anche noi fummo fra gli artefici di quella 
economia nuova che si chiamò prima italo-fran-
cese per chiamarsi poi europea ». 

Non crediate che queste speranze siano ecces-
sive. Sì, è vero: noi siamo tutti — tutti quanti 
— sull'orlo di un abisso, perchè paghiamo il fio 
di egoistici errori passati. Eppure sentiamo che 
potremo benissimo salvarci; ma a una sola con-
dizione: veder grande! 
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Seduta inaugurale deI Congresso - 2 settembre 1948 

DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO DI TORINO, CESARE MINOLA 

In ogni Nazione civile si levano uomini delle più 
varie correnti politiche e delle più varie concezioni 
ideologiche, a porre in guardia contro il pericolo 
del mantenimento integrale e senza vincoli della 
sovranità nazionale. Il ripetersi periodico di guerre 
apocalittiche e rovinose, la manifesta incapacità 
delle [guerre stesse e dei trattati cosiddetti di 
pace a risolvere, sia pure in compromesso, i pro-
blemi politici, si impongono all'attenzione delle di-
sorientate opinioni pubbliche. Né maggior fiducia 
l'esperienza permette di concedere quali strumenti 
di pace, agli accordi tra Nazioni le quali non inten-
dano rinunciare alila loro sovranità, siano essi trat-
tati bilaterali e temporanei, o siano pure orga-
nizzazioni permanenti di Stati sovrani. 

Non par dubbio oramai che lo spettro della guer-
ra, e i suoi minori fratelli, la rappresaglia econo-
mica ed il conflitto diplomatico, non cesseranno di 
terrorizzare l'uomo finché gli Stati manterranno 
la loro sovranità piena e la loro personalità di-
stinta ed incomunicabile. 

Ma non è solo il timore di guerra che induce 
ad auspicare le unioni e le fusioni di Stati. Lo 
stesso fondamento logico ed affettivo dell'unità e 
sovranità dello Stato moderno — che via via ven-
ne cercato nella ragione dinastica, etnica, razziale, 
storica, economica, geografica — è scosso. 

Oggi le dinastie non presumono di essere an-
cora le proprietarie dello Stato, ma organi costitu-
zionali fondati sul popolare consenso; secoli di 
vicende —• ormai tutti ne convengono — hanno 
confuso le storie e mescolato le stirpi; i limiti geo-
grafici, non sempre nettamente definibili, perdono 
ogni giorno d'importanza per opera dell'uomo che 
infaticabilmente coltiva deserti, naviga mari, va-
lica passi, perfora monti e sorvola ogni ostacolo. 

Il migliore fondamento della sovranità è oggi la 
fede dei cittadini in una comunanza di destino; 
ma può essa rimanere ancora a lungo circoscritta 
ai limiti giuridici dello Stato, quando le ideologie 
sempre più varcano i confini politici alla ricerca 
di proseliti, quando solo i grandissimi imperi di-
spongono di quella autonoma potenza militare sen-
za la quale illusoria è l'autonomia politica? 

Soprattutto l'economia oggi affratella e cementa 
i popoli. I progressi nei trasporti e nelle comunica-
zioni unificano i mercati annullando le distanze e 
sormontando gli ostacoli geografici: d'altro canto il 
più ampio mercato unificato è condizione di dimen-
sioni produttive maggiori, che in molti settori ga-
rantiscono la vittoria certa sui concorrenti e, in 
definitiva, un servizio migliore e meno costoso ai 
consumatori. Solo dalla unificazione economica in-
tegrale è lecito attendersi quella divisione e spe-
cializzazione nei compiti produttivi, quella circola-
zione di brevetti, di prodotti, di capitale e di la-
voro senza cui non v'è progresso. 

Ma oggi sarebbe assurdo sperare in una unifi-
cazione economica ove non si perseguisse e si rag-
giungesse l'unificazione politica, giacché occorre 
vincere le resistenze di governanti gelosi della loro 
autonoma sovranità e premuti da produttori e da 
lavoratori avidi di protezione dalla esterna con-
correnza. 

La stessa tendenza politica odierna al controllo 
ed alla pianificazione dei fenomeni economici — 
tendenza di cui molti fra i presenti, ed io stesso, 
siamo ben lontani dal compiacerci — rende ine-
vitabile l'unione economica più ampia possibile, 
giacché non può regolarsi l'economia di cui molti 
dati sfuggono al controllo, di cui cioè sbocchi o 
rifornimenti sono soggetti a controlli e pianifica-

zioni di altri governi. Ma poiché queste moderne 
tendenze fanno in ogni momento dipendere l'eco-
nomia dalla politica, non si può progettare di uni-
ficare quella senza almeno coordinare questa. 

E' dunque essenzialmente come condizione, pre-
parazione e fase di un'unificazione politica che noi 
auspichiamo la progettata unione economica; il 
che non significa disconoscerne i vantaggi com-
merciali immediati per l'integrazione delle due eco-
nomie; e tanto meno disconoscere la necessità di 
opportunamente guardare la realizzazione dell'unio-
ne, secondo il parere dei tecnici, al fine di limitare 
quanto più possibile quegli spostamenti improvvisi 
dei "fattori produttivi dall'uno all'altro impiego, che, 
mentre preludono ad un maggior reddito avvenire, 
distruggono l'accumulata ricchezza. 

Propizio come non mai è l'attuale momento sto-
rico per la realizzazione dell'unione economica 
italo-francese, e forse della stessa unione occiden-
tale; né ciò dicendo intendo solo alludere alla ne-
cessità di difesa dal comune incombente avversa-
rio minacciante la nostra civiltà e le libertà poli-
tiche. Ma è l'indole simile delle popolazioni, la co-
munanza dei recenti tristi ricordi e delle miserie 
che tuttora soffriamo, la somiglianza delle strut-
ture economiche, la stessa precarietà o mancanza 
di sostegno tradizionale delle istituzioni politiche, 
infine la stessa debolezza militare e internazionale 
dei nostri due Paesi, che ci indicano la meta del-
l'unione e ce ne facilitano la realizzazione. 

E' soprattutto la comunanza fondamentale di 
cultura e di civiltà, ben più importante delle affi-
nità etniche, la quale si rispscchia nelle lettere, nelle 
scienze, nel diritto, nel costume, nella politica e 
che, fondandosi sulla comune origine da Roma, si 
arricchisce di preziosi apporti dalle vicine civiltà, 
e si consolida nei secoli in un ininterrotto scambio, 
ora pacifico ed ora violento, di uomini, di idee e di 
prodotti. 

Travagliati dagli stessi mali, tesi alle stesse mète, 
minacciati dagli stessi pericoli, i nostri due popoli 
iniziano oggi un cammino comune. Ed è significa-
tivo che su questa via, nei primi passi di studio, 
di progettazione e di affratellamento, le Camere 
di Commercio francesi ed italiane procedano unite 
all'avanguardia. Esse, portatrici di interessi esclu-
sivamente economici, ferrate di specifica e tradi-
zionale competenza, per nulla fuorviate da presup-
posti ideologici, non dovranno mai mancare di sti-
molare con il loro entusiasmo, e correggere con la 
loro obbiettività, gli uomini politici ed i diplo-
matici. 

Non a caso la città designata a sede di questi 
lavori è Torino. Qui la civiltà francese nelle sue 
epoche più splendide penetrò profondamente; di qui 
naturalmente transiterà il traffico rinnovato fra i 
due Paesi e qui verrà diretto, perfezionato e smi-
stato. La prosperità e la decadenza di Torino, in 
ogni tempo furono influenzate dalle vicende delle 
relazioni commerciali italo-francesi; e Torino ed il 
Piemonte guardano ai nostri lavori ed alla stessa 
graduale realizzazione dell'unione, non solo con 
simpatia e benevolenza, ma con speranza di legit-
timi vantaggi. 

E' in questo spirito di collaborazione europea, 
di venerazione per la comune tradizione cultu-
rale latina, di fiducia nella forza risanatriee e co-
struttrice della libertà economica e spirituale, che 
porgo, a nome della Camera di Commercio Indu-
stria ed Agricoltura di Torino, il benvenuto ai 
convenuti, ed auguro al loro lavoro il premio mi-
gliore: una pronta realizzazione dei voti comuni. 
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DISCORSO dell'On. IVAN MATTEO LOMBARDO 
M I N I S T R O D E L L ' I N D U S T R I A E C O M M E R C I O 

La cooperazione economica fra la Francia e l'Ita-
lia è una questione essenziale non soltanto per i 
nostri due Paesi, ma specialmente per il fatto che 
essa costituirà un polo di attrazioni per ulteriori e 
più larghi sviluppi, i quali dobbiamo auspicare ar-
dentemente, se davvero amiamo il progresso e vo-
gliamo la pace. 

Tutti sentiamo il drammatico contrasto tra, da 
un lato, l'ampliarsi delle idee e delle aspirazioni 
umane e i giganteschi progressi della scienza e della 
tecnica, e, dall'altro lato, il meschino restringersi 
dei territori nazionali, nel doppio senso politico 
ed economico. Questo contrasto costituisce una fa-
tale strozzatura delle nostre possibilità di vita, di 
espansione e di più alta civiltà. 

Perciò l'iniziativa presa dall'Unione Italiana delle 
Camere di Commercio di convocare questo Con-
gresso è altamente lodevole, ed io ne apprezzo tutto 
il valore, che non è soltanto materiale, cioè ten-
dente -ad un migliore benessere, ma ha una sua 
nobiltà nell'ideale di dare ai popoli un senso di 
distensione e tranquillità, e specialmente un ele-
mento di fiducia nell'avvenire. 

Bene è stato fatto di affidare a Torino l'onore 
di ospitare questo Convegno e alla Camera di Com-
mercio Torinese il compito, che essa ha assolto 
egregiamente, di organizzarlo. Infatti, più di ogni 
altra regione d'Italia, il Piemonte sente e vive que-
sto problema, giacché lo sviluppo delle relazioni 
economiche con la Francia è per il Piemonte una 
questione di vita. Torino, a mezza strada fra Pa-
rigi e Roma, è destinata ad essere il fulcro politico 
e geografico dell'area della costituenda unione. 

Ho apprezzato molto il senso pratico col quale 
avete impostato i lavori di questo Congresso. Non 
avete ripetuti i temi e le trattazioni già svolte da 
altri Enti ed in altri convegni. Avete lasciato in 
disparte i temi specifici relativi alle singole indu-
strie ed attività economiche, che hanno già fatto 
oggetto di esame da parte di organizzazioni pro-
fessionali di categoria, sia in Francia che in Italia. 
I problemi che avete scelto per i vostri dibattiti 
sono quelli nei quali l'azione delle Camere di Com-
mercio è la più adatta e la più proficua, cioè i pro-
blemi che interessano i rapporti economici nel loro 
insieme, che investono tutta l'economia e ne costi-
tuiscono la base e la sintesi. Sono i problemi dei 
trasporti, dei porti e delle comunicazioni in genere, 
dei carichi sociali nelle industrie, dell'ordinamento 
fiscale e della pressione tributaria, dei movimenti 
migratori, delle correnti turistiche, degli scambi di 
merci e di prodotti, dei movimenti di capitali, delle 
valute, degli scambi culturali, ecc. 

Una nota del Congresso' che ho molto apprez-
zato sta nel fatto che nel tempo stesso che avete 
studiato a fondo i vari problemi relativi all'unione 
doganale e alla cooperazione economica, vi siete 
preoccupati di non lasciar passare troppo tempo, 
di non deludere l'aspettativa dell'opinione pubblica 
in lunghe dilazioni, in studi ponderosi, in discus-
sioni interminabili. Pertanto avete fatto conver-
gere i lavori del Congresso verso mète vicine da 
realizzare con urgenza. Mi è parso quindi molto 
opportuno che ogni tema trattato abbia dato luogo 
a due ordini di conclusioni e di proposte : quelle di 
reattizzare nel quadro definitivo e completo della 
cooperazione economica e quelle da attuare subito, 
anche alla spicciolata, di mano in mano che ciò si 
rende possibile, per incominciare a creare un in-
sieme di fatti, di intese, di attuazioni che prepa-
rino la via ad accordi ed azioni su un piano più 
ampio e generale. Insomma, voi dite: cominciamo 
a fare un sentiero, poi verrà l'autostrada. 

Il fatto che le Camere di Commercio dei due 
Paesi dimostrino di volere ardentemente questa 

unione doganale e questa cooperazione economica 
è il segno più sicuro della utilità e fattibilità di 
questa Unione. Le Camere di Commercio dimostra-
no così di avere piena fiducia nei benefici e van-
taggi che nasceranno dalla unificazione economica 
dei due territori nazionali in un'area più vasta, cioè 
in un mercato unitario che rappresenta una massa 
importante di mezzi ed attrezzature economiche, di 
energie, di competenze ed intelligenze di uomini da 
cui sorgeranno e si svilupperanno proficue possibi-
lità, le quali oggi non si possono precisare una 
per una e tanto meno mettere in cifre, ma che 
tutti intuiamo e di cui tutti siamo fermamente 
convinti. 

A mio parere le Camere di Commercio potranno 
proseguire nella via che hanno intrapreso, svol-
gendo un'azione pratica di sommo valore. Molti 
sono i modi nei quali esse possono essere utili alla 
realizzazione della cooperazione economica fra i due ' 
Paesi. Cito qualche esempio di sfuggita. Le Camere 
di Commercio possono anzitutto compiere un'effica-
ce opera di propaganda e di persuasione, diffon-
dendo le ragioni della necessità della unione, agendo 
sulla opinione dei ceti economici, affinchè le preoc-
cupazioni di singoli e limitati interessi non vengano 
ad ostacolare e ritardare l'auspicata unione. Le 
Camere di Commercio possono incominciare esse 
stesse a dare prova di senso pratico e di buona vo-
lontà, realizzando proficue intese fra di loro: Mar-
siglia e Genova possono accordarsi per certi servizi 
dei loro porti; Milano, Torino e Genova possono 
prendere utili iniziative con le Camere di Com-
mercio francesi per facilitare, come mi consta che 
già in parte hanno fatto, le operazioni di compen-
sazione in merci; le Camere di Commercio di Ve-
nezia, di Firenze e di Roma possono promuovere 
•con le Camere di Commercio di Nizza, di Parigi, di 
Algeri, lo scambio di correnti turistiche. Le Came-
re di Commercio dei due Paesi possono istituire 
fra loro servizi in comune per scambi di informa-
zioni, di dati, di segnalazioni, di esperienze. 

L'Unione Economica non si realizzerà, e tanto 
meno si completerà, dall'oggi al domani. La realiz-
zazione avverrà naturalmente per gradi ; le Camere 
di Commercio dovranno vigilare che nei vari stadi 
l'attuazione si compia con sani criteri economici. 

Giustamente le Camere di Commercio auspicano 
che l'unione economica si attui in un regime di 
libertà, ma siccome è ovvio che questo voto non 
potrà compiersi senza temperamenti, specialmente 
in un primo periodo, toccherà alle Camere di Com-
mercio di assistere il Governo perchè ogni eventuale 
necessaria regolamentazione avvenga con la parte-
cipazione e la collaborazione delle Camere di Com-
mercio, utilissime in questa azione per la loro pe-
culiare dote, Chie è la loro forza e la loro ragione 
di esistere, di non essere il portavoce di un gruppo 
di interessi o di una categoria, ma di rappresentare 
tutta l'economia nel suo complesso unitario ed 
armonico. 

Sarà quindi bene che i contatti iniziali così feli-
cemente presi a Torino tra le Camere di Commer-
cio Italiane e Francesi nel maggio scorso, e ripresi 
su più vasta scala in questi giorni, siano tenuti vivi 
ed intensificati. 

Su questa collaborazione tra Camere di Commer-
cio francesi e Camere di Commercio Italiane poggia 
gran parte dell'edificio della cooperazione econo-
mica fra i due Paesi, che vogliamo creare per il 
bene delle nostre popolazioni e per costituire un 
caposaldo della pace e del progresso civile. 

Voi lavorate per un'opera grande e generosa, e 
riprendete così le gloriose tradizioni di cui andate 
giustamente fieri. 



R E L A Z I O N E F I N A L E 
Illustrazione della scienza economica « pura », il 
Prof . Arr igo Bordin, dell 'Università di Torino, a f -
fronta da politico realista, in questa sua lucida rela-
zione Anale al Congresso di Torino, i vari problemi 
basilari dell 'unione doganale i talo- francese. Nel sot -
tolineare la tecnicità del Congresso, il Pro f . Bordin 
ne pone in evidenza il merito principale, eh'è stato 
di additare la strada giusta, insegnando il modo di 
percorrerla, di indicare il fine proponendo ì mezzi 

atti a raggiungerlo. 

Il mio compito è ^ A R R I G O 
di -porre in rilievo il 
filo conduttore delle 
nostre discussioni e 
di ravvisare le con-
clusioni alle quali 
esso conduce. Natu-
ralmente non potrò 
tener con'.o di tutte 
le reiasioni anche se 
importanti e, sotto 
ogni rapporto, degne 
di elogio. Domando 
pertanto venia delle omissioni che la brevità del 
tempo ed una certa scheletricità di esposizione mi 
impongono. (1) 

Il nostro convegno poteva correre un grosso ri-
schio, in cui altri convegni del genere sono incorsi-, 
quello di essere antistorico, inattuale e pertanto in-
fecondo. Sarebbe stato, infatti, antistorico, se i 
nostri lavori avessero suonato sterile critica di re-
centi e lontani interventi statali appuntando gli 
strali sui mezzi dei quali, per raggiungere certi fini, 
una politica economica si avvale, e ciò perchè, su di 
un piano etico-politico, questi fini, in oggi, non si 
possono o non si vogliono condividere. La critica 
dei fini resta, e deve restare, su di un piano etico-
politico nel quale ognun di noi può pensare come 
vieglio crede; quella dei mezzi corre su di un piano 
tecnico, del tutto distinto dal primo, per quanto 
ignoranza, • o peggio, spesso li voglia confondere. 
Il nostro è stato un congresso prevalentemente 
tecnico. 

Sarebbero stati inattuali i suoi lavori se, pur te-
nendo conto delle categorie direttamente interes-
sate, non avessero avuto una chiara visione della 
realtà contingente. La quale è realtà mista, e cioè 
di mercati nei quali la libera iniziativa è condizio-
nata, talvolta mortificata, da interventi di carattere 
statale e questi, a loro volta, non raggiungono la 
loro piena efficacia per l'indisciplina degli opera-
tori. Una realtà così fatta piuttosto che rivelare un 
conflitto di mezzi enuncia un conflitto di finalità 
avverse. In una accolta come la nostra dove è rap-
presentata una sola, se pur larga, categoria di ope-
ratori del mercato e mancano del tutto gli interes-
sati a tutte le altre numerosissime espressioni di 
vita dei nostri paesi, in assenza di validi contrasti, 
i pericoli accennati erano tutt'altro che fantastici. 

Essi caddero fin dalla prima seduta. Gli oratori 
di giovedì scorso, sia sotto l'aspetto più generale di 
necessità internazionale sia sotto l'altro più circo-
scritto ma più concreto (voglio dire l'aspetto eco-
nomico), non solo precisarono nella ricostruzione di 
un reddito, andato perduto per la guerra, il tema 
dei nostri discorsi, ma avvertirono che codesta ri-
costruzione, volenti o no, sta alla base delle preoc-
cupazioni di tutti i governi. Questa mèta è stato il 
dato, il presupposto indiscusso, dei nostri lavori. 

Il prof. Papi, relatore generale all'apertura, in-
dicò il congegno più adatto alla ricostruzione in 
quello che, ai fattori produttivi disponibili, aprisse 
la via della massima redditività inserendosi fra il 
più largo numero di combinazioni produttive possi-

ci) Nell'esame e nel •confronto delle relazioni presen-
tate e degli interventi mi è stata preziosa la collabo-
razione dell'Ufficio stutti delloi Camera di Commercio di 
Torino, diretto dal Prof. Francesco Palazzi Trivelli, al 
quale scino sentitamente grato. 

B O R D I N M a t â c h e e s t d e 

mettre en relief le fil 
conducteur de nos 
discussions et de ti-
rer les conclusions 
'auxquelles il nous a 
conduit. Naturelle-
ment je n'ai pas pu 
tenir ¡compte de tou-
tes les relations pré-
sentées, même si cel-
les qu'ont été écar-
tées sont importan-

tes et dignes d'éloges à tous égards. Je demande 
donc pardon des omissions imposées par la briè-
veté du temps, et par la forme synthétique die 
l'exposition. 

Notre congrès pouvait courir le gros risque du-
quel d'autres assemblées ont été victimes: celui 
d'être anti-historique, inaictuel et par conséquent 
infécond. En effet, il aurait été anti-historique, 
si nos travaux avaient involontairement dégénéré 
en une critique stérile de récentes et de lointaines 
interventions de l'Etat en flétrissant le procédé 
dont se sert une politique économique pour attein-
dre certains buts; et tout cela parce que, aujourd'hui, 
on ne peut ou bien on ne veut pas partager ces 
buts sur un plan éthique et politique. La critique 
des buts reste et doit rester dans le domaine éthi-
que et politique où chacun de nous a la faculté 
de penser comme bon lui semble. La critique des 
moyens, au contraire, se développe sur un plan 
technique, tout à fait différent du premier, bien 
qu'il arrive souvent, par ignorance ou pire, de les 
confondre. Notre congrès a d'une façon prédomi-
nante un caractère technique. 

Nos travaux auraient été inactuels si, tout en 
tenant compte des catégories intéressées, nous n'a-
vions pas eu une claire vision de la réalité con-
tingente. Cette réalité est miste parce que la libre 
initiative des marchés est conditionnée, et parfois 
même mortifiée, par les interventions de l'Etat les-
quelles, à leur tour, n'arrivent pas à avoir leur 
pleine efficacité à cause de l'indiscipline des opé-
rateurs. Une telle réalité, au lieu de révéler un 
conflit de moyens, énonce un conflit de finalités 
contraires. Dans une assemblée comme la nôtre 
où, bien que large, une seule catégorie d'opérateurs 
du marché est représentée et où manquent com-
plètement les représentants de toutes les autres 
expressions de vie de nos pays, en absence de con-
trastes valables, les dangers indiqués étaient loins 
d'être fantastiques. 

Ces dangers furent évités dès la première séance. 
Les orateurs de jeudi dernier, en développant leur 
sujet soit sous l'aspect général d'une nécessité in-
ternationale, soit sous celui, plus circonscrit mais 
plus concret, j'entends parler de l'aspect écono-
mique, ont non seulement précisé le sujet de nos 
discours, « La reconstruction d'un revenu perdu à 
cause de la guerre », mais ils ont bien voulu sou-
ligner que cette « reconstruction », bon gré mal gré, 
est à la base des préoccupations de tous les gou-
vernements; elle est donc la donnée, la base in-
discutable de nos travaux. 

!Mr. Papi, relateur général, à l'ouverture de ce 
Congrès a indiqué le moyen le plus convenable à 
cette reconstruction; c'est-à-dire l'ouverture de 
la voie du plus grand rendement aux facteurs 
productifs disponibles, et leur canalisation vers 
le plus grand nombre de combinaisons possibles. 
Un tel dispositif présuppose la plus grande liberté 
de choix entre les diverses voies de placement des 
facteurs de production, l'accroissement indéfini 
du nombre de ces voies et leur complète connais-
sance fondée sur des renseignements précis, et en-
fin le risque et la responsabilité des entrepreneurs. 
Cela signifie aussi: libre concurrence entre les cen-



bili. Un congegno così fatto presuppone la più am-
pia libertà di scelta fra le diverse vie di investi-
mento, indefinito accrescimento del numero di que-
ste vie, la loro più informata conoscenza, rischio e 
responsabilità degli imprenditori. Significa altresì, 
libera gara fra i centri di attrazione di codesti fat-
tori produttivi, w qualunque specie essi apparten-
gano, allargamento dei mercati. Conseguenza : in-
nesto d'un mercato con l'altro, irrobustimento dei 
legami di interdipendenza fra le diverse zone e fra 
i diversi settori. Altra conseguenza : specializzazione 
delle produzioni secondo le caratteristiche naturali 
di ogni territorio e secondo il genio di ogni popolo, 
impiego dei fattori di produzione che nell'isola-1 

mento o restano inoperosi o non trovano reddito 
adeguato, legami di interdipendenza tecnica e le-
gami d'interdipendenza economica dai quali trag-
gono novella vita anche le imprese che, dalla con-
correnza, sembrerebbero destinate alla mutua di-
struzione. 

Naturalmente questo ambiente di perfetto e flui-
do mercato deve, almeno per un certo lasso di 
tempo, soffrire della vischiosità, degli intoppi, do-
vuti ad incrostazioni di carattere storico di cui 
l'antico isolamento dei suoi diversi comparti l'aveva 
gravato; sicché il congegno ravvisato dal nostro 
relatore è congegno che si metterà in moto con una 
certa gradualità. 

Ma, fusione dei mercati significa altresì rafforza-
mento, nei rispetti dei mercati ad essi stranieri, del 
loro potere contrattuale senza del quale rimarreb-
bero sacrificati alle economìe che si espandono con 
finalità di dominio. Fusioni, accordi, intese, non 
vogliono, perciò, significare coalizioni rivolte a li-
mitare la produzione, le zone di espansione, a be-
neficio di pochi e con il danno dei più. Accordi 
siffatti sarebbero contrari alle stesse finalità della 
ricostruzione, comporterebbero distruzione di ric-
chezza quando anche il poco è prezioso e, con tutta 
probabilità, solleverebbero forze invocanti interventi 
statali che, in omaggio alla perfetta fluidità del 
mercato, si vorrebbero proprio evitare. In sintesi, 
si vorrebbe organizzare un più vasto mercato nel 
quale impererebbe la concorrenza. 

Da un punto di vista tutto personale confesso di 
non condividere la certezza dei più che un regime 
siffatto sia l'unica via per raggiungere la massima-
zione del reddito collettivo. Ma, con eguale sincerità 
riconosco che nelle nostre economie semicapìtali-
stiche dove, pur entro a certi larghi binari, le libere 
contrattazioni e la libera scelta delle forme produt-
tive formano una prassi e un costume del tutto pre-
valenti, nell'urgenza del bisogno, il regime concor-
renziale è, forse, quello che ha maggiori probabilità 
di successo: bisogna giocare con la scacchiera che 
si ha e non con una scacchiera di fantasia. Occorre, 
poi, aggiungere che in un'economia riedificata, in 
quanto saranno favoriti anche interessi e gruppi 
che oggi sono negletti, verrà meno l'occasione di 
interventi attualmente tanto necessari. 

Pertanto, nelle contingenze in cui i mercati si 
trovano, pur dovendo soggiacere a controlli e ad 
interventi, l'unione auspicata offre occasione che 
codeste forme di disturbo ad uno scorrevole svol-
gimento di un'economia di mercato, siano tra di 
loro coordinate, giacché non si comprenderebbe 
come forme contrastanti d'intervento — tanto nei 
fini quanto nei mezzi — possano simultanea-
mente agire nello stesso mercato. Uno dei mag-
giori benefici del Benelux, nella fase attuale e nella 
prossima avvenire, sta appunto nella possibilità di 
tempestivi accordi di coordinamento. 

Ma due mercati, geograficamente distinti, non 
possono risultare intimamente fusi fino a quando 

très d'attraction de ces facteurs productifs quel 
que soit le genre auquel ils appartiennent, et 
consolidation des liens d'interdépendance entre les 
diverses zones et les divers secteurs des marchés. 
Autres conséquences: spécialisation des produc-
tions selon les caractéristiques naturelles de cha-
que territoire et selon le génie propre à chaque 
peuple; emploi des facteurs de production qui dans 
l'isolement restent inactifs ou bien ne trouvent 
pas de revenu proportionné; liens d'interdépen-
dance technique et liens économiques qui donnent 
une nouvelle vie aux entreprises lesquelles, dans 
la concurrence, sembleraient destinées à la des-
truction mutuelle. 

Naturellement, cette ambiance du marché par-
fait et fluide doit, au moins pour un certain laps 
de temps, souffrir de la viscosité, des obstacles 
dus aux incrustations de caractère historique dont 
l'ancien isolement de ses différentes répartitions 
l'avait opprimé. C'est pourquoi le procédé indiqué 
par notre relateur ne pourra fonctionner qu'avec 
une certaine gradualité. 

Mais la fusion des marchés signifie aussi ren-
forcement, à l'égard des marchés étrangers, de 
leur pouvoir contractuel sans lequel ils seraient 
sacrifiés aux économies qui se répandent dans un 
but de domination. Fusions, accords, ententes, ne 
veulent donc pas signifier coalition consacrée à 
limiter la production, les zones d'expansion, au 
bénéfice de quelques uns et aux dépens de tous 
les autres. De tels accords seraient contraires aux 
finalités mêmes de la reconstruction, ils compor-
teraient une destruction de richesse — précieuse 
même quand elle est exiguë — et très probable-
ment ils soulèveraient des forces qui invoqueraient 
des interventions de la part de l'Etat; interven-
tions, qu'en hommage à la parfaite fluidité du 
marché, on voudrait bien justement éviter. En 
synthèse, on voudrait organiser un plus vaste mar-
ché dans lequel la concurrence devrait dominer. 

D'un point de vue tout à fait personnel, j'avoue 
que je ne partage pas la certitude qu'ont la plu-
part des observateurs, qu'un tel régime soit l'u-
nique voie pour atteindre le maximum du revenu 
de la collectivité. Mais avec la même sincérité je 
reconnais que le régime de concurrence est peut-
être celui qui, dans un prochain avenir, a plus de 
probabilité de succès, puisque, dans nos écono-
mies semi-capitalistes, le libre marché et le libre 
choix des formes productives, même endigués, for-
ment un usage et une coutume tout à fait pré-
dominants; il faut donc jouer sur l'échiquier réel et 
non sur un échiquier de notre fantaisie. Il faut en-
core ajouter que dans une économie réedifiée où mê-
me les intérêts et les groupes aujourd'hui négligés, 
seront favorisés, les cas d'interventions, actuelle-
ment si nécessaires, seront éliminés. Par consé-
quent, dans les contingences où se trouvent les 
marchés, l'union que nous souhaitons, tout en de-
vant s'exposer à des contrôles et à des interven-
tions, offre l'occasion de coordonner toutes ces 
formes d'obstacles qui empêchent le développe-
ment aisé d'une économie de marché. En effet on 
ne pourrait pas concevoir comment ces formes 
d'intervention contrastantes aussi bien dans les 
buts que dans le moyens, puissent agir simultané-
ment dans le même marché. Un des plus grands 
succès du Benelux, dans la phase actuelle et dans 
le prochain avenir, consiste justement dans la 
possibilité d'atteindre en temps utile des accords de 
coordination. 

Mais deux marchés, géograplhiiquement distincts, 
ne peuvent pas résulter étroitement liés tant que, 
sans parler de leurs caractéristiques naturelles, 
leurs milieux économiques ne sont pas rendus uni-
formes surtout après une longue histoire d'ordres 
politiques, juridiques et sociaux, et d'organisations 
monétaires qui sont nés et qui se sont développés 
dans des climats presque indépendants. 

Législation fiscale. — On doit arriver tout d'a-
| bord à une uniformité dans la législation écono-



— astrazion fatta dalle loro caratteristiche natu-
rali — i loro ambienti economici non siano resi 
uniformi, specialmente dopo una lunga storia di 
ordinamenti politici e giuridici, monetari, sociali, 
nati e cresciuti in climi fra di loro pressoché indi-
pendenti. 

ORDINAMENTO FISCALE. — Una prima uniformità 
si deve raggiungere nella legislazione economica, 
in particolare, in quella fiscale e nella sociale. A 
prandi linee i due ordinamenti fiscali, l'italiano e 
il francese, sono simili. La pressione tributaria si 
riparte in aliquote nello stesso senso diverse, fra 
il settore dei gravami diretti e quello degli indiretti. 
Agli effetti dell'influenza della pressione tributaria 
sulla formazione dei prezzi, il diverso gravame nei 
due paesi dovuto alle imposte sul reddito e sul ca-
pitale avrebbe scarsa importanza; per questo capi-
tolo il coordinamento potrebbe essere limitato alla 
parte formale ed amministrativa. Nei riguardi delle 
indirette e delle imposte dirette speciali, sarà ne-
cessario addivenire ad una uniformità di incidenza. 
Ciò vuol dire uniformità di imposizione ottenuta 
non tanto nei riguardi delle imprese dello stesso 
tipo quanto nei riguardi delle stesse occasioni di 
imposizione, dello stesso pretesto fiscale, giacché 
troppo variato e di troppo difficile impostazione 
riuscirebbe l'ordinamento che si avrebbe battendo 
la prima via. 

ONERI SOCIALI. —• Dal punto di vista dell'impren-
ditore si possono considerare alla stregua dei gra-
vami fiscali indiretti; pertanto dovrebbero essere 
uniformati come si è detto per questi oneri tanto 
più che, a differenza dei fiscali, i gravami sociali 
provengono da ordinamenti dissimili sia per qualità 
di rischio assicurato, sia per il soggetto chiamato a 
coprirli e sia, infine, per l'entità del rischio coperto. 
, Dal punto di vista dei beneficiari, in quanto que-

sti rischi siano coperti in ambedue i paesi, essi do-
vrebbero risultare del tutto equivalenti. Gli effetti 
degli oneri sui prezzi variano secondo le imprese 
perchè, secondo le imprese, diversa è la composi-
zione dei fattori produttivi formanti il prodotto, e 
diverse sono, di conseguenza, le occasioni e le en-
tità con cui questi gravami sono pagati. A questi 
effetti, sembra, dunque, difficile addivenire ad un 
regolamento comune. Sotto il capitolo degli oneri 
sociali, in ambedue i paesi si auspica una meno 
costosa e più razionale organizzazione dei servizi di 
contropartita. 

POLITICA MONETARIA. — Tanto in Italia, quanto 
in Francia siamo in regime di corso forzoso e di 
inflazione. La politica monetaria, quella del credito, 
della circolazione e il regolamento del suo volume 
sono strumenti della politica economica e di quella 
extra-economica dei due governi. Ambedue i paesi 
sono in fase ricostruttiva. 

Tutto ciò porta ad una vivace dinamica dei prezzi 
che nessun esterno e pertanto artificiale provvedi-
mento riesce con efficacia a comprimere. Parlare, 
perciò,, di stabilità delle capacità di acquisto interne 
ai due paesi e, per suo effetto, di una stabilità del 
cambio fra le due monete è per lo meno inattuale, 
e si comprende come un'unione economica, esten-
sibile anche al libero trapasso di redditi e di capi-
tali, specie per investimenti a media e a lunga sca-
denza, non sarà pienamente conseguibile fino a 
quando quelle capacità di acquisto non saranno na-
turalmente costrette in più stretti confini. Pur ri-
conosciuto questo stato di cose, sembra consigliabile 
che la dinamica suddetta possa quanto meno essere 
attutita da una più intensa e ricca varietà di scam-

mique et en particulier dans les législations fiscales 
et sociales. Dans les grandes lignes les deux législa-
tions fiscales, italienne et française, sont sem-
blables. La pression tributaire se divise en aliquo-
tes dans le même sens différentes, entre le secteur 
des contributions directes et celui des contributions 
indirectes. Par suite de l'influence de la pression 
tributaire siur la formation des prix, la différente 
charge dans les deux pays, due aux impôts sur le 
revenu et sur les capitaux aurait une importance 
secondaire; pour ce chapitre, la coordination pour-
rait être limitée à la partie fórmale et admini-
strative. A l'égard des impôts indirects et de ceux 
directs spéciaux, il sera nécessaire d'arriver à une 
uniformité d'incidence. C'est-à-dire à une unifor-
mité d'imposition se référant non seulement aiux 
entreprises du même type, mais aux mêmes oc-
casions d'imposition, au même prétexte fiscal; 
car la législation qu'on aurait en suivant la pre-
mière voie serait trop variée et trop difficile à 
établir. 

Contributions sociales. — Du point de vue de 
l'entrepreneur, on peut les considérer de la même 
manière que les charges fiscales indirectes; ainsi 
elles devraient être uniformées comme on a dit 
pour ces dernières, d'autant plus qu'à la diffé-
rence des charges fiscales, celles sociales provien-
nent de législations dissemblables soit pour la 
qualité des risques assûrés, soit pour le sujet ap-
pelé à les couvrir, soit, enfin, pour le montant du 
risque couvert. 

Du point de vue des bénéficiaires, ces risques, 
s'ils sont couverts dans les deux pays, devraient 
résulter complètement équivalents. Les effets des 
charges sur les prix changent suivant les entre-
prises parce que selon ces dernières la composi-
tion des facteurs productifs formant le produit 
est diverse et, en conséquence, le poids de ces 
charges et les occasions avec lesquelles elles sont 
payées, sont aussi diverses. Pour toutes ces rai-
sons, il semble donc difficile d'arriver à un règle-
ment commun. Sous le chapitre des charges so-
ciales, on souhaite dans les deux pays, une orga-
nisation moins coûteuse et plus rationnelle des 
services des contreparties. 

Politique monétaire. — En Italie aussi bien que 
en France nous sommes dans uifrégime de cours 
forcé et d'inflation. La politique monétaire, celle 
du crédit, celle de la circulation et le règlement 
de son volume, sont des instruments de la poli-
tique économique et de celle extra-économique des 
deux gouvernements. Les deux pays sont dans une 
phase reeonstruetive. Tout cela porte à une très 
vive dynamique des prix qu'aucune mesure exté-
rieure, et donc artificielle, ne peut réussir a com-
primer avec efficacité. Il en résulte qu'il est pour 
le moins inactuel de parler de stabilité des capa-
cités d'achat intérieures aux deux pays et par 
conséquent de stabilité du dhiange entre les deux 
monnaies. On comprend donc comment une union 
économique même extensible au libre passage des 
revenus et des capitaux, et tout particulièrement 
pour les placements à moyenne et à longue 
échéance, ne sera pas tout à fait réalisable jus-
qu'à ce que ces capacités d'achat ne soient pas 
naturellement contraintes dans des limites plus 
étroites. Tout en reconnaissant cet état de choses, 
il semble qu'il soit à conseiller que la susdite dy-
namique puisse tout au moins être atténuée par 
une plus intense et une plus riche variété d'é-
changes et par des dispositifs de règlements in-
ternationaux qui soient susceptibles de se plier 
aux actuelles conditions incestantes des marchés. 
Pour cela, en tenant compte des nécessités im-
médiates, il faut dépêtrer le mécanisme actuel du 
clearing qui présente, de plusieurs côtés, de graves 
défauts, surtout dans les applications pratiques 
des accords. 

Ce sont là, il me semble, quelques uns des 
principaux éléments qu'il faut examiner et retou-
cher pour que le climat économique des deux pays 
puisse être équivalent à tout opérateur, soit-il 



bi e da dispositivi di regolamento internazionale 
così elastici da piegarsi alle ancor mutevoli condi-
zioni dei mercati. A questi effetti, e tenendo in do-
vuto conto le necessità immediate, occorre disin-
cagliare l'attuale meccanismo del clearing che da 
più versi, specie nelle pratiche applicazioni degli 
accordi, presenta gravi difetti. 

Questi, mi sembrano, taluni idei principali ele-
menti da esaminare e da ritoccare onde il clima 
economico dei due paesi riesca equivalente ad ogni 
operatore, francese o italiano ch'esso sia, dopo di 
che vari settori risulteranno avvantaggiati. Il mer-
cato dell'energia, ad esempio, favorito nei due ter-
ritori da situazioni geografiche e da regimi stagio-
nali delle acque che consentono scambievoli com-
pensi nei momenti d'abbondanza da un lato e di 
deflcenza dall'altro. Il settore del risparmio, se non 
nell'immediato futuro in un'epoca più lontana: è, 
infatti, notorio che il mercato francese più capi-
talizzato del nostro offra disponibilità di risparmio 
maggiori di quelle italiane ed è altrettanto notorio 
— basta leggere la storia dei saggi di reddito — 
che il nostro mercato, a parità di rischio, offra più 
favorevoli occasioni d'impiego. Del resto il trasferi-
mento dei capitali, dal primo al secondo mercato, 
attua il principio più in alto ricordato che, nella 
più grande area dell'Unione, i fattori produttivi 
debbano avviarsi alle strade di maggiore redditività. 

Anche nel settore del lavoro l'uniformità di am-
bientazione economica porterà vantaggi notevoli ad 
ambedue i paesi. In vista di ciò, occorre completa, 
effettiva, parità di trattamento sindacale, sociale 
ed assistenziale fra immigrati e nativi, facilità di 
rimesse dei risparmi ai familiari lontani; occorre 
altresì attutire, anche con opportune soluzioni tec-
niche, il problema degli alloggi degli immigrati e 
risolvere il problema largamente sentito della equi-
valente qualificazione delle maestranze. Tutte que-
ste questioni sembra che trovino la miglior solu-
zione nella conclusione di contratti diretti nomi-
nativi, nel quadro della legislazione e degli accordi 
collettivi vigenti in ciascun paese. 

Altro settore favorito sarà quello del turismo. 
Le zone turistiche italiane e francesi, come a stretto 
rigore si può dire di quelle di ogni paese, sembrano 
avere carattere di complementarietà e di indipen-
denza piuttosto che carattere concorrenziale. Sicché, 
non difficili dovrebbero loro risultare accordi e mu-
tevoli aiuti per alimentare, a loro comune bene-
ficio, correnti turistiche nazionali e straniere. Nel 
quadro delle facilitazioni del traffico richieste, bi-
sognerà largheggiare nella concessione di valuta, 
addolcire e sveltire i controlli di polizia e tutte le 
pratiche di carattere consolare, doganale ed ammi-
nistrativo inerenti al servizio turistico e al movi-
mento degli uomini d'affari. 

Evidentemente i traffici saranno potenziati fa-
cendo facili e numerose le vie d'accesso. Dati i pro-
gressi delle comunicazioni attraverso le me stradali 
comuni e le reti aeree, meno impellente si presenta 
la necessità di nuove costruzioni ferroviarie. Si 
tratterà di migliorare il tracciato ed il traffico delle 
linee tuttora esistenti e di uniformarne le tariffe. 
Sarà, invece, da considerare l'opportunità di nuove 
vie di comunicazione stradale attraverso le Alpi oc-
cidentali, specialmente laddove le attuali non pos-

français ou italien; ce qui sera d'avantage à diffé-
rents secteurs. Par exemple, le marché de l'é-
nergie électrique sera favorisé dans les deux ter-
ritoires par des situations géographiques et par 
les régimes saisonniers des eaux qui permettent 
des échanges d'énergie dans les moments d'abon-
dance d'un côté et d'insuffisance de l'autre. Il en 
est de même dans le secteur de l'épargne, si ce 
n'est pas dans un avenir immédiat, ce sera dans 
une époque future plus lointaine: on sait, en ef-
ffet, que le marché français est plus capitalisé que 
le nôtre et qu'il offre une disponibilité d'épargne 
plus grande que celle italienne; il est pareille-
ment notoire — il suffit de lire l'histoire des taux 
d'intérêt •— que notre marché, à risques égaux, of-
fre des occasions d'emploi plus favorables. D'ail-
leurs le déplacement des capitaux, du premier 
marché au second, réalise le principe rappelé plus 
haut, c'est-à-dire que dans la plus grande sur-
face de l'Union, les facteurs productifs doivent se 
mettre sur les chemins d'un plus grand rendement. 

Même dans le secteur du travail l'uniformité de 
l'ambiance économique portera des avantages con-
sidérables aux deux pays. En vue de cela, il faut 
une complète et effective parité de traitement 
syndical et d'assistance sociale entre immigrés et 
natifs et •une facilité de passage des épargnes aux 
familles. Il faut aussi atténuer, même avec des 
opportunes solutions techniques, le problème des 
logements des immigrés et „résoudre le problè-
me très important de l'équivalente qualification de 
la main d'oeuvre. Il semble que toutes ces que-
stions trouvent la meilleure solution dans la con-
clusion de contrats directs nominatifs, dans le 
cadre de la législation et des accords collectifs en 
vigueur dans chacun des deux pays. 

Un autre secteur favorisé sera celui du touri-
sme. Les zones touristiques italienne et française, 
comme à toute rigueur on peut dire de celles de 
tout pays, semblent avoir un caractère complé-
mentaire et d'indépendance plutôt qu'un carac-
tère de concurrence. C'est pourquoi,. à ces zones, 
il ne devrait pas être difficile d'arriver à des/ac-
cords et a une étroite collaboration en vue d'a-
limenter, à leurs communs avantages, des courants 
touristiques nationaux et étrangers. Dans le ca-
dre des facilitations requises pour le trafic, il 
faudra être large en concessions de devises, il fau-
dra adoucir et dégourdir les contrôles de police et 
toutes les démarches de caractère consulaire, doua-
nier et administratif relatives au service touris-
tique et au mouvement des hommes d'affaires. 

Il est évident que les trafics seront accrus en 
rendant les voies d'accès faciles et nombreuses. 
Etant donnés les progrès des communications à 
travers nos communes voies routières et nos ré-
seaux aériens, la nécessité de nouvelles construc-
tions ferroviaires se présente moins urgente. H 
s'agira d'améliorer le tracé et le trafic des lignes 
actuellement existantes et d'en uniformer les ta-
rifs. Au contraire il faudra prendre en considé-
ration l'opportunité de construire de nouvelles voies 
de communication routière à travers les Alpes oc-
cidentales surtout là où, à cause de l'altitude, les 
voies actuelles ne peuvent pas rester ouvertes du-
rant l'entière année. Ces nouvelles routes dans les 
plus hautes régions pourront aussi servir à l'in-
stallation de câbles pour le transport de l'énergie 
électrique. 

Si les ports de la Méditerranée septentrionale 
appliquaient les mêmes tarifs pour des services équi-
valents, soit à l'intérieur soit dans leur interland, 
il ne semble pas qu'ils risjqueraient de subir leur 
réciproque concurrence. Pourtant, tout en prévoyant 
que l'union en augmentera le trafic, on ne peut pas 



sono, per l'altitudine, restare aperte durante l'intera 
annata. Queste nuove strade, nelle regioni più alte, 
potranno altresì servire al collocamento di cavi per 
il trasporto dell'energia. 

Non sembra che i porti che si affacciano al Me-
diterraneo settentrionale, qualora usino le stesse 
tariffe, a parità di servizio, sia all'interno e sia nel 
loro interland, abbiano a soffrire della reciproca 
concorrenza. Pertanto, pur intravedendo che 
l'unione ne aumenterà il traffico, non si ricono-
scono in questo accrescimento motivi di deviazione 
delle correnti naturali. Tanto i porti italiani quanto 
i francesi hanno capitale importanza nei riguardi 
del centro Europa in concorrenza con i porti nord-
occidentali sull'Atlantico. L'uniformità di tariffe, 
tanto ferroviarie quanto fluviali, data la diversa 
penetrazione dei territori nazionali verso il centro 
europeo, potrà salvaguardare la naturale riparti-
zione del traffico fra i porti dei nostri paesi. 

Questi, per sommi capi, sono i temi e le solu-
zioni studiati dal Congresso in funzione di una più 
veloce ed organica ripresa economica delle due na-
zioni e per fissare uno dei punti di coagulo per la 
creazione dì un unico mercato europeo. E' inutile 
dire che il Piemonte, estendendosi lungo pressoché 
tutta la frontiera con la Francia, sarà il ponte di 
passaggio fra i due mercati. In particolare, dall'au-
spicata facilità dei rapporti trarrà vantaggio la 
zona della fascia alpina di crinale a temperamento 
di tutti i mali derivanti dalla naturale evoluzione 
dell'economia generale dei quali soffrono tutte le 
alte valli della catena. 

reconnaître dans cet accroissement des motifs de 
déviation des courants naturels. Les ports ita-
liens aussi bien que les ports français ont, à l'é-
gard du centre de l'Europe, une importance ca-
pitale en concurrence avec les ports nord-occi-
dentaux qui se trouvent sur l'Atlantique. Etant 
donnée la différente pénétration de nos territoires 
nationaux vers le centre européen, l'uniformité des 
tarifs ferroviaires aussi bien que fluviaux pourra 
sauvegarder la naturelle répartition du trafic entre 
les ports de nos pays. 

En résumé, ce sont là les sujets et les solu-
tions étudiés par le Congrès en fonction d'une plus 
rapide et organique reprise économique des deux 
nations et pour fixer un des points d'entente 
pour la création d'un marché européen unique. Il 
est inutile de dire que le Piémont qui s'étend le 
long de presque toute la frontière avec la France, 
sera le pont de passage entre les deux marchés. 
De la souhaitable facilité des rapports, la zbne 
des Alpes sur les flancs des montagnes limitrophes, 
tirera, en particulier, un profit qui atténuera tous 
les maux dérivant de la naturelle évolution de 
l'économie générale dont souffrent toutes ces hautes 
vallées de la chaîne. 

Messieurs, 
pendant nos travaux, nous avons essayé de lier 

et de enter la branche économique de la multi-
forme vie nationale d'un pays avec celle de l'au-
tre. Greffer veut dire couper, blesser, mais cela 
veut dire aussi donner une nouvelle force aux 
deux arbres. Dans la délicate période de transition, 
pour arriver à la plénitude d'une vie libre et com-
mune, il faut encore travailler, surveiller, se ren-
contrer dans un esprit de loyale collaboration. 

C'est pourquoi en prenant congé de vous, je ne 
vous dis pas adieu, mai je vous dis au revoir. 
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MOZIONE DI C H I U S U R A D E L C O N G R E S S O 
I delegati delle Ca-

mere di Commercio 
italiane e francesi 
riuniti a congresso 
dal 2 ai 5 settembre 
1948 a Torino: 

Esaminati i prin-
cipali problemi rela-
tivi all'Unione econo-
mica tra la Francia e, 
l'Italia, 

riconoscono che il protocollo' firmato a Torino 
il 20 marzo 1948 risponde ad una sana concezione 
dei rapporti tra le due economie, ed apre atì esse 
fruttuose prospettive; 

ritengono anzitutto che l'Unione deve essere rea-
lizzata in un regime di libertà e non di pianifica-
zione, al fine di permettere il più rapidamente pos-
sibile la libera circolazione delle persone, delle 
merci e dei capitali; 

fanno voti che la Commissione mista che deve 
riunirsi nei prossimi giorni a Roma solleciti la rea-
lizzazione pratica del progetto di unione, che verrà 
a creare un vasto mercato di circa 100 milioni di 
francesi e di italiani, i quali benefilcieranno di con-
dizioni di produzione e di distribuzione più razio-
nali e più economiche. In tal modo sarà pure fa-
cilitata la formazione di una Unione Europea alla 
quale parecchi Governi hanno già dato la loro 
adesione di principio. 

In questa speranza, e come preparazione del-
l'Unione economica, essi domandano, sin d'ara, ai 
due Governi: 

•—• di aumentare i contingenti d'importazione e di 
esportazione da un Paese verso l'altro preparando 
cosi la graduale soppressione dei contigenti stessi 
e la restaurazione d'un regime di scambi liberà; 

— di abolire il regime delle licenze d'importa-
zione e d'esportazione per un maggior numero di 
merci, senza attendere la soppressione dei contin-
genti ; 

— di adottare tutte le vie possibili per favorire 
gli scambi ed il loro pagamento sia per mezzo di 
clearing sia per mezzo del sistema di reciprocità; 
ciò si rende necessario fintanto che dureranno lo 
squilibrio dei prezzi e l'instabilità monetaria; 

— di stabilire nel regime di reciprocità due ca-
tegorie di merci: quelle da subordinare ad una au-
torizzazione e quelle per le quali non sarà neces-
saria nessuna autorizzazione, essendo sottoposte sol-
tanto al controllo delle Banche autorizzate, per i 
relativi pagamenti; 

—• di armonizzare le legislazioni fiscali e sociali 
dei due paesi e di coordinare le loro politiche mo-
netarie e creditizie; 

— di rinunciare ad una organizzazione puramente 
amministrativa delle migrazioni di mano d'opera, 
ed incoraggiare la conclusione di contratti diretti 
nominativi tra datori di lavoro e lavoratori nel 
iquadro delle convenzioni collettive di lavoro, ap-
plicate in modo da assicurare parità di condizioni 
di lavoro agli italiani e ai francesi: 

— di sopprimere la formalità dei visti ai passa-
porti e di favorire il movimento turistico indivi-
duale e collettivo fra i due Paesi aumentando le 
disponibilità di divisa e adeguandole alla durata del 
soggiorno.; 

— di promuovere le intese tra Enti locali italiani 
e francesi entro una congrua fascia di confine, per 
la conclusione di accordi di comune interesse ten-
denti ad un migliore uso delle risorse locali e dei 
servizi delle zone confinarie; 

— di migliorare le comunicazioni f erroviarie tra 
la Francia e l'Italia, particolarmente via Modane 
Cuneo e Ventimàglia, e di ristabilire i collegamenti 
diretti tra Milano e Bordeaux; 

— di applicare le tariffe interne nelle relazioni 
postali tra i due Paesi. 

Les délégués des 
Chambres de Com-
merce de France et 
d'Italie réunis à Tu-
rin du 2 au 5 sep-
tembre 1948: 

Après avoir exa-
miné les principaux 
problèmes posés par 
la réalisation d'une 

Union Economique et Douanière entre la France et 
l'Italie; 

considèrent que le protocole signé à Turin le 20 
mars 1948 répond à une conception des deux éco-
nomies qui leur ouvre de fructueuses perspectives; 

estiment tout d'abord que l'union doit être réa-
lisée dans un régime de liberté et non de plani-
fication, afin de permettre le plus rapidement pos-
sible entre les deux pays la libre circulation des 
personnes, des marchandises et des capitaux; 

forment le voeu que la Commission mixte qui 
doit se réunir dans quelques jours à Rome hâte la 
réalisation pratique du projet d'union. Ainsi sera 
crée un large marché de près de 100 millions de 
français et d'italiens qui bénéficieront de conditions 
de production et de distribution plus rationnelles 
et plus économiques. Ainsi sera facilitée la forma-
tion d'une union européenne à laquelle plusieus 
gouvernements ont déjà donné leur adhésion de 
principe. 

Dans cet espoir, en vue de préparer l'union éco-
nomique, ils demandent dès maintenant à leurs 
gouvernements : 

—• d'accroîtres les contingents d'importation et 
d'exportation entre les deux pays en préparant 
par la même voie leur suppression progressive et la 
restauration d'un régime d'échanges libres; 

— d'abroger la procédure des licences d'impor-
tation et d'exportation pour un nombre plus grand 
de marchandises, sans attendre l'abolition des con-
tingents; 

— d'user de tous les moyens pour favoriser les 
échanges et leur règlements, tant par la voie du 
clearing que par la voie de la réciprocité, celle-ci 
étant surtout nécessaire tant que subsisteront le 
déséquilibre des prix et l'instabilité monétaire; 

— d'établir dans le régime de réciprocité deux 
catégories de marchandises: celles dont l'échange 
ne sera subordonné à une autorisation et celles dont 
l'échange ne sera soumis à aucune autorisation, 
seuls leurs règlements continuant à être contrôlés 
par les Banques agrées; 

—- d'harmoniser les législations fiscales et sociales 
des deux Pays et de coordonner leurs politiques de 
la monnaie et du crédit; 

— de renoncer à une organisation purement ad-
ministrative des migrations de main d'œuvre et 
d'encourager la conclusion de contrats directs no-
minatifs entre employeurs et travailleurs dans le 
cadre des conventions collectives de travail appli-
quées d'une manière identique aux italiens comme 
aux français; 

— de supprimer la formalité du visa des passe-
ports et de favoriser les mouvements touristiques 
individuels et collectifs entre les deux Pays, en aug-
mentant les allocations de devises et en les pro-
portionnant à la durée des séjours; 

— de favoriser l'entente des collectivités loca-
les frontalières pour le règlement d'exploitations 
et de services communs; 

— d'améliorer les communications ferroviaires 
notamment vie Modane, Coni et Vintimille, et de 
rétablir une liaison entre Milan et Bordeaux; 

— d'appliquer le tarif intérieur dans les relations 
postales entre les deux Pays. 

Su proposta dell'Unione Italiana delle Camere di 
Commercio, nella seduta conclusiva del Congresso per 
la cooperazione economica italo-francese, il Presidente 
della Camera di Commercio di Torino, comm. Minola, 
è stato designato all'unanimità quale delegato a por-
tare la mozione conclusiva innanzi al Congresso In-
terparlamentare di Genova, e innanzi alla Commis-
sione Mista di studio italo-francese di cui egli fa parte. 

Le président de l'Union des Chambres de commerce d'Italie: STEFANO BRUN. 
Le président de l'Assemblée des présidents des Chambres de commerce de France: MARCEL CUSENIER. 
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LA LOTTA C O N T R O L ' INFLAZ IONE 
IN GRAN BRETAGNA 

La via della rico-
struzione europea è 
irta di molte difficol-
tà; ma fra tutte 
quella che probabil-
mente più importa 
superare è l'inflazione 
generata dalla guer-
ra. La Gran Breta-
gna, come ogni altro 
paese che ha preso 
parte al conflitto, si è trovata alla fine di esso 
con un grande aumento nel potere d'acquisto 
dei suoi abitanti, ma con una capacità molto 
ridotta di soddisfare ad esso. Affinchè la pressione 
esercitata da quésto potere d'acquisto, esistente 
sotto forma di depositi bancari, risparmi personali, 
riserve delle società, ecc. non prendesse il soprav-
vento, la Gran Bretagna ha mantenuto, dalla fine 
della guerra, un livello altissimo di tassazione. Il 
bilancio presentato nello scorso aprile da Sir Staf-
ford Cripps faceva un certo numero di concessioni 
ai redditi guadagnati, onde fornire nuovi incentivi 
all'aumento della produzione; ma manteneva il li-
vello fisso dell'imposta a 9 s. per sterlina (cioè il 
45 %) e aumentava la tassa speciale per le società 
(nota come tassa sui profitti) dal 5 al 10 % sui gua-
dagni accantonati e dal 12 1/2 al 25% sui profitti 
distribuiti, o dividendi. 

Sono questi, naturalmente, provvedimenti che ri-
guardano direttamente il reddito corrente della po-
polazione, ma non riducono il vasto potere d'acqui-
sto accumulato durante la guerra. Tuttavia l'effetto 
di una cosi austera politica fiscale è senza dubbio 
di creare un'atmosfera in cui i detentori di fondi 
sono meno ansiosi di spenderli. Chiunque si trovi 
oggi in Inghilterra può osservare che gli empori 
sono molto meglio forniti di merci di quanto r>on 
lo siano mai stati dalla fine della guerra. L'au-
mento nella assegnazione di tagliandi per l'abbiglia-
mento annunciato in maggio non è stato tuttavia 
seguito da un affollamento degli acquirenti nei ne-
gozi. In molti rami del commercio hanno fatto nuo-
vamente la loro comparsa le vendite eccezionali 
estive a prezzi ridotti. Ih altre parole il pubblico 
viene nuovamente invitato a spendere il suo de-
naro, dopo un lungo periodo durante il quale esso 
si è mostrato ansioso di separarsene senza bisogno 
di stimolo alcuno.. 

S A N I T À E C O N O M I C A 
Tutti questi indizi dimostrano che la politica 

anti-inflazionistica perseguita dal Governo britan-
nico sta raggiungendo il suo scopo. E' questa senza 
dubbio una prova di sanità dell'economia britan-
nica, ma altri aspetti di questa politica sono forse 
non meno incoraggianti. In conseguenza del suo 
sforzo bellico, la Gran Bretagna ha dovuto trascu-
rare gran parte delle sue attrezzature industriali 

d i D A V I D S A C H S 

II signor D A V I D SACHS, noto pubblicista britannico 
e redattore dell '« Investor 's Chronicle », sottolinea in 
questo articolo, con riferimenti al suo paese, che se la 
via della ricostruzione europea è irta di difficoltà, 
quella ohe più importa superare è l'inflazione generata 

dalla guerra. 

per mancanza di ade-
guata manutenzione. 
Inoltre, molti dei suoi 
impianti fiissi sono 
stati d istrutt i dai 
bombardamenti. Uno 
dei più important i 
compiti del dopoguer-
ra era la sostituzione 
di questi impianti fis-
si consumati o di-

strutti entro il più breve tempo possibile, in modo 
che la Gran Bretagna potesse riconquistare il suo 
posto di una delle più grandi nazioni industriali 
del mondo. 

Furono iniziati progetti ambiziosi in questo sen-
so e molto è stato in realtà attuato. Ma durante 
il 1947 apparve evidente che si stava tentando di 
fare troppo: la costruzione di troppi impianti fissi 
era stata intrapresa contemporaneamente in un 
momento in cui ogni sforzo doveva essere fatto per 
aumentare le esportazioni e mantenere un adeguato 
livello di vita all'interno. La difficile situazione eco-
nomica costrinse l'anno scorso il Governo britannico 
a ridurre alcuni'dei suoi progetti riguardanti gli 
impianti fissi, e sebbene questa necessità fosse ben 
compresa, si temette che simile politica potesse pre-
giudicare gravemente la futura ripresa della Gran 
Bretagna. 

INVESTIMENTI E IMPIANTI FISSI 
Secondo le previsioni ufficiali, la Gran Bretagna 

dedicherà quest'anno Lst. 1800 milioni alla manu-
tenzione e all'aumento dei suoi impianti fissi. Que-
sta somma può essere sufficiente come può non 
esserlo; ma nelle condizioni attuali ciò che conta 
è sapere se la nazione rinuncerà a consumare un 
quantitativo di produzione corrente sufficiente a per-
mettere che abbia luogo questo investimento di ca-
pitali per impianti fissi, senza aumentare la pres-
sione inflazionistica. Il problema è stato esami-
nato recentemente da vari economisti. Le loro con-
clusioni sono che, grazie soprattutto alle eccedenze 
esistenti nei bilanci delle autorità pubbliche e specie 
del Governo centrale, vi dovrebbe essere un accan-
tonamento sufficiente di denaro ¡nel cosiddetto settore 
pubblico dell'economia britannica da permettere il 
finanziamento non solo di un investimento di ca-
pitali di Lst. 1800 milioni, ma probabilmente anche 
maggiore. I calcoli in questo campo sono natural-
mente molto approssimativi; ma ciononostante la 
maggior parte degli osservatori sono concordi nel 
ritenere che la Gran Bretagna sta finalmente av-
viandosi nella giusta direzione, e cioè verso la pos-
sibilità di disporre di un maggior investimento di 
capitali. Se la Gran Bretagna riuscirà a tenere a 
freno l'inflazione e a ripristinare al tempo stesso 
l'efficienza del suo macchinario industriale avrà 
dato un grande contributo alla ricostruzione 
europea. 

In occasione del convegno delle Camere di Commercio Italo - Francesi a Torino lutti i trasporti e le 
operazioni doganali sono state affidati alla Casa di Trasporti Internazionali : 
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Commercial group for home-trade, Import, Export. 

PATRUCCO & TAVANO - S.r.I. 
IT © JES. JL W © 

Via F. Cordero di Pamparato 36 - Phone 74-466 
C a b l e A d d r e s s : P A T A V A N - T O RI N O 

COMPEX-EXPORT COMPANY - S. r. 
T © K I ^ © 

Via Cavour, 48 - Phone 86-191 
C a b l e A d d r e s s : I T A L C O M P E X - T O RI N O 

Sole Agents for Italian and Foreign Firms, producing the 
following articles : 

METALLIC HARDWARE OF ALL KINDS 
AND FOR ALL USES (knitting needles 
and wool knitting needles, hooks, buck-
les, straps, crochets and other articles for 
tailors; curlers clasps curling pliers, hair-
pins, invisible pins and other head-dress-
ing articles; purse and hangings rings; 
garter hooks (velvet) safety pins, tailors 
and offices pins, paper clips, aluminium 
pliers and curlers clasps thimbles of all 
kinds, metallic combs, etc). 

GENERAL HARWDARE AND HABERDAS-
HERY (horn, galalith, rhodoïd and cellu-
loid combs; vanity sets; powder cases; 
etc.; sun glasses; frames for sun and com-
mon glasses; hair-nets; pocket and purse 
small mirrors; cigarette-holders; « Calu-
met » patented pipes; tobacco metallic 
cases; cotton shoe-strings; cotton plaits; 
elastic small laces; slide-fasteners « Ri-
Ri »; knives and scissors of all kinds; 
mouth organs; centimeters for tailor; 
glass-beads; necklaces; clips; Venetian 
made pins; sewing threads; darning yarns, 
etc. « C. D. C. »; silk and rayon neckties 
and foulards of all kind; /cotton, wool 
socks stockings and gloves; etc.). 

TEXTILES (worsted an dwoollen tropical 
cloth; crepelle; galles; flannels cotelé; 
doubleface; linen and cotton joint cloth; 
etc.; gentlemen's outfits of all kind; elas-
tic clothes; etc.). 

MISCELLANEOUS PRODUCTS (clinical ther-
mometers; electro - sanitary apparatuses 
« Gallois »; machines for manufacturing 
metallic hardware (safety-pins; needles; 
all tools and machines; cables; rubber 
coated cables; cords and electric mate-
rials; Italian handicrafts typical small-
wares; etc.). 

Agents and Representatives in all parts 
of the world. Price-lists, samples and in-
formations on our complete line available 
on request. W e are ready to define your 
négociations promptly and to assist you 
when applying for international exchanges. 
Inquiries invited! 

Groupe commercial pour le commerce intérieur, 
l'Exportation et l'Importation: 

PATRUCCO « TAVANO - S.r.l. 
T © I ^ © 

Via F. Cordero di Pamparato, 36 - Tél. 74-466 
Adresse Télégraphique: PATAVAN-TORINO 

COMPEX-COMPAGNIE D'EXPORTATION 
S. r . 1. 

T O K I H O 
Via Cavour, 48 - Tél. 86-191 

Adresse Télégraphique: ITALCOMPEX-TORINO 

Représentants exclusifs de maisons italiennes et étran-
gères productrices des articles suivants: 

QUINCAILLERIES EN METAL DE TOUT 
GENRE ET POUR TOUTS LES USAGES 
(aiguilles à tricoter et à laine; agrafes, 
boucles, crochets et tout autre article 
pour tailleurs; frisoirs, fermoirs, bigoudis, 
épingles invisibles, etc. pour la coiffure; 
anneaux pour bourses et rideaux; agrafes 
pour jarrettières (velvet); épingles de 
sûreté; épingles pour tailleurs et bureaux.: 
clips presse-papiers /pinces et bigoudis 
en aluminium; dés de toutes sortes pour 
tailleurs; peignes métalliques. 

QUINCAILLERIES ET MERCERIES'EN GENRE 
(peignes en corne, galalithe, rhodoïde et 
celluloïde; trousses, boîtes à poudre, etc.; 
lunettes pour soleil; montures pour lu-
nettes à soleil et autres; filets de toutes 
sortes pour coiffure; petits miroirs de 
poches et de bourse; porte-cigares; pipes 
brevetées « Calumet »; boîtes métalliques 
pour tabac; lacets en coton pour chaus-
sures; tresses en coton; cordonnets élas-
tiques; fermetures éclair « Ri-Ri »; canifs 
et ciseaux de toutes sortes; harmoniques 
à bouche; centimètres pour tailleurs; ver-
roteries en genre, colliers, clips, épingles 
de Venise; fils à coudre; fils à repri-
ser, etc. « C.D.C. »; cravates pour hommes 
et foulards de toutes sortes en soie na-
turelle et en rayon; bas et gants en laine 
et coton pour hommes et femmes; etc.). 

TISSUS (tissus peignés et cardés de type tro-
pical, crêpelles, galles, flanelles, côtelés, 
doublefaces, etc.; toileries et cotonnades 
en tissus unis; confections de toutes sortes 
pour hommes; tissus élastiques; etc.). 

MISCELLANEES (thermomètres cliniques; ap-
pareils électrosanitaires 1« Gallois »; ma-
chines pour la production de quincaille-
ries métalliques (épingles de sûreté, ai-
guilles; outils et machines en général; 
câbles, cavets, cordonnets et matériel 
électrique; produits typiques de l'artisa-
nat italien; etc.). 
Agences et représentations dans le monde 
entier. Demandez-nous: bulletins de prix, 
échantillons, informations de tout genre. 
Organisation complète pour régler toutes 
négociations commerciales et assister dans 
les échanges internationaux. Consultez-
nous! 



SULLA LIMITAZIONE DELLA PROPRIETÀ PRIVATA 
Nella Costituzione è stato consacrato formalmente 

il riconoscimento della proprietà privata, quale 
principio fondamentale del nostro sistema giuri-
dico-sociale. 

Si è, d'altra parte, prevista la possibilità di li-
mitazione della proprietà nei riguardi della pro-
prietà terriera, latifondistica. 

La portata di questa limitazione è fatta palese in 
doppio modo: 1) dal fatto che essa costituisce 
un'eccezione alla regola e quindi non è suscetti-
bile di applicazione estensiva; 2) dal fatto che 
essa si riferisce alla proprietà terriera, che, per sua 
natura, è suscettibile di maggior o minor sfrutta-
mento e,' di conseguenza, di maggior o minor ren-
dimento a favore del privato, ma anche della col-
lettività, a seconda che la proprietà possa essere ,più 
o meno attivata attraverso l'utile opera dell'uomo. 

Ne discende che, quando non possa venire in 
considerazione l'elemento dell'utilità nei riguardi 
della collettività, viene meno l'applicabilità dell'ec-
cezione e permane il pieno vigore della regola del 
rispetto integrale del diritto di proprietà. 

I membri della Costituente non possono certo 
aver pensato che dovesse spezzettarsi, solo perchè 
ampia, una tenuta agraria, quando essa, non solo 
non fosse passibile di critica per il suo completo 
razionale sfruttamento, ma, appunto e solo, perchè 
ampia, consentisse quella ricchezza di mezzi di col-
tivazione intensiva che potessero rendere persegui-
bile un risultato di elevata utilità, e che non po-
trebbero essere attuati in una proprietà frazionata 
non consenziente una attrezzatura proporzional-
mente troppo dispendiosa. 

II criterio era stato tenuto presente dallo stesso 
legislatore del codice civile che, negli articoli 846 
e segg. si preoccupava proprio di non ridurre sover-
chiamente, con svantaggio pubblico, la misura della 
proprietà agraria, Immettendosi nell'ordinamento 
giuridico-economico il concetto della « minima unità 
culturale » idonea per esercitarvi « una conveniente 
coltivazione secondo le regole della buona tecnica 
agraria ». 

Un diverso orientamento, invero, porterebbe ad. 
dirittura a un'assurda inversione degli scopi per-
seguiti dalla Costituzione, arrecando danno sensi-
bile, anziché vantaggio, alla collettività. 

Ciò significa, evidentemente, che l'indirizzo po-
sto dalla Costituzione non fu già ispirato alla ridu-
zione soggettiva della proprietà in rapporto alla 
quantità del valore che essa rappresenta per ogni 
titolare, bensì alla considerazione, squisitamente og-
gettiva, della quantità di utile deducibile concreta-
mente dalla proprietà stessa. 

Basta questa impostazione del problema per esclu-
dere che il principio di una decapitazione sogget-
tiva possa essere applicato, almeno fino a che si 
mantenga l'attuale Costituzione, alla proprietà edi-
lizia. 

Per questa, invero, la diversificazione fra la pic-
cola e la grande proprietà, se può incidere, con cri-
teri oggettivi e soggettivi, in via assoluta obbietti-
vamente, e in via relativa, proporzionale, soggettiva-
mente, non può avere concludenza alcuna nei ri-

flessi della ripartizione della proprietà. 
Espresse queste considerazioni, appare veramente 

inspiegabile che da qualche parte si stia prospet-
tando una distinzione fra piccola e grande proprietà 
edilizia, come se una simile distinzione fosse con-
cludente, nell'attuale ordinamento positivo, a con-
ferire maggiori vantaggi alla prima e corrispondenti 
svantaggi alla seconda, a prescindere dal già men-
zionato trattamento fiscale che già trova, nell'at-
tuale regime di tassazione, una ben congrua rispon-
denza. 

Si direbbe che i sostenitori di una simile distin-
zione vogliano incanalarsi nella scia russa, senza 
pensare che colà la piccola proprietà, anche edilizia, 
è, non incoraggiata, ma solo tollerata, in relazione 
al suo carattere strumentale nei confronti della ge-
nerale politica statizzatrice del regime bolscevico. 

Da noi, poiché il diritto di proprietà è ricono-
sciuto fondamentale e tutelato, la grande casa ha 
la stessa ragione d'essere, in rapporto al suo pro-
prietario, della piccola casa, essendo, se mai, social-
mente più utile la grande casa, che dispensa a un 
maggior numero di beneficiati il proprio utile eco-
nomico-sociale. Entrambe sono accomunate, sogget-
tivamente, da un uguale interesse, quanto a tratta-
mento giuridico. E gli isolazionisti della piccola 
casa, la cui misura è del tutto incerta, e che po-
trebbe venire ridotta a proporzioni minime, assai 
inferiori a quella che molti cosidetti isolazionisti 
pensano di poter prospettare nel proprio interesse, 
non si avvedono che, per il solo fatto di affacciare 
un criterio del tutto estraneo alla concludenza del-
l'ordinamento attuale, non fanno altro che incorag-
giare una politica di demagogica estremità che si ri-
torcerebbe contro gli inconscienti suoi fautori. 

Si è da taluno anche prospettata, con grave sca-
pito dello spirito di solidarietà che avrebbe dovuto 
unire tutti i proprietari, una divergenza di interessi 
fra piccola e grande proprietà edilizia. Neghiamo 
nettamente che simile divergenza sussista : gli inte-
ressi della piccola e della grande proprietà sono del 
tutto collimanti, a meno che si vogliano accettare 
delle teorie estremiste che porterebbero anche al 
suicidio della stessa piccola proprietà, essendo risa-
puto che l'estremismo, informantesi a fonti ben 
individuate, porterebbe anche al sacrificio della pic-
cola proprietà. 

Se si dovessero creare delle distinzioni in rap-
porto alla quantità del bene soggettivo, non si vede 
perchè, alla riduzione, diretta o indiretta (attra-
verso oneri particolari) della grande proprietà edi-
lizia, non dovesse corrispondere anche la riduzione 
della grande industria; mentre questa può costi-
tuire spesso una ricchezza per il Paese e mentre 
è risaputo che certe progettate statizzazioni s ì vor-
rebbero« attuare, non già in odio alla grande pro-
prietà come tale, ma per perseguire un maggior 
beneficio per la collettività, scopo, cotesto, che sa-
rebbe assolutamente fuori proposito nei riguardi 
della proprietà edilizia, nel cui campo la conser-
vazione dell'interesse privato del titolare assicura 
sempre la maggior utilità generale. 

ROBERTO CRAVERO 

S . A . I. P. A . 
S O C I E T À P E R A Z I O N I - I N D U S T R I A P I E T R E A R T I F I C I A L I 

Sede e Direzione: T O R I N O - V i a C a r a b i io, IV. - Telefoni N. 3 1 . 1 3 4 - 3 3 . 3 2 ! ) 
Indirizzo Telegrafico : BIOliKSAIPA - Torino 
STABILIMENTI IN TORINO E RIVOLI TORINESE 

Produzione di mole abras ive a d I m p a s t o Ceramico e a d I m p a s t o Resinoide (Bachelite) 
a d a l ta velocità - in tutte le forme e per tutte le industrie 

Mole per sgrossatura e sbavatura - Mole per rettifica - Mole per seghe - Mole per troncare metalli - Mole per cenlerless 
Mole con gambo - Segmenti di mole - Lime in corindone e carburo di silicio - Pietre ad olio - Dischi per lavorazione del marmo 

Esclusivista di vendita dei prodotti originali " S. A. I P. A. „ per l'Italia e per l'Estero : 

Cb n y - m C o m p a g n i a Abras iv i Rappresentanze Estere e Nazional i 
• E l ~ V i a C a r a g l i o V. 5 7 - T O R I N O - Telefoni N. 3 1 . 1 3 4 - 3 3 . 3 3 » 



M l k l I P A T f l I l l l •%• 1 A U F m H f l A l i l F A T T U R A D I L A R E 
in 

Direzione Generale in Torino 
Stabilim. in Borgosesia (Vercelli) 
Filiale in Milano 

I CLASSICI FILATI DI LANA. PETTINATA CONTRADDISTINTI 
DAL M A R C H I O C H E È G A R A N Z I A DI Q U A L I T À 

RUMI ANCA 
S O C I E T À P E R A Z I O N I - C A P I T A L E S O C I A L E L . 1 . 6 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

T O R I N O - C o r s o M o n l e v e c c h io , 33 

Stabi l imenti in P I E V E V E R G O N T E - A V E N Z A - B O R G A R O T O R I N E S E - V A N Z O N E S. C A R L O 
M i n i e r e e S t a b i l i m e n t i M i n e r a r i i n V A L D ' O S S O L A - S A R D E G N A e C A L A B R I A 

P R 
Afidi grassi 
Acido Carbonico 
Acido Cloridrico sintetico e puro per analisi 
Aicido Formico 85 % 
Acido Solforico 58/60 Bé e 66 Bé 
Acido Tannico all'etere 
Acido 8 Ossichinolin 5 Solfonico , 
Alborin (per trattamenti invernali alle piante) 
Ajmmoniaca 
Anidride Arseniosa 99 % (acido arsenioso) 
(Anidride Solforica 
Arseniati di calcio, di piombo, di zinco 
Arsenico Metallico 
Arsenito sodico in polvere 6 0 / 6 2 % 
Arsicida Rumiarica (specialità arsenicale) 
Bisolfito di Sodio liquido 34/36 Bé 
Calce agricola (idrato di calce speciale) 
Cloridrina solforica ed etilenica 
Clorobenzolo 
Cloro liquido 
Cloruro di Calce 
Cloruro di Calcio fuso e liquido 
Cloruro di zolfo 
Coiecitox (contro le cocciniglie) 
Cuscutox. Rumianoa (contro la cuscuta) 
Decaidronaftalina (decalina) 
Diditox (Diclorodifeniltricloroetano) 
Dicloroetilene (Diclina) 
Fruttasan (insetticida agricolo per contatto) 
Glicerina 

Indir izzo Telegrafico: RUMI ANCA-TORINO — Telefoni: 47241 - 2 - 3 - 4 — C / C Postale n 2/12161 
U. P. I. C . T o r i no 57162 — Iscr ì t ta presso la Cance l ler ia del Tr ibunale C i v i l e di T o r i n o 

Granovit (per la disinfezione dei semi del grano) 
Idrogeno 
Ipoclorito di sodio 
Nicosol (contro gli Alidi) 
Oleina 
Oleum 20/25 % So3 e 60/65 % So3 
Ossichinolina pura e per analisi 
Ossido di etilene 
Paradiclorobenzolo 
Polisolfol (miscela solfocalcica 47 % zolfo attivo) 
Polvere Rumianca (Ossicloruro 16 % rame) 
Prodotti mormonici (Fruitone - Rootone - Transplan-

tone - Weedone) 
Rainital (anticrittogamico a base di rame) 
Saponi, Profumi e Cosmetici 
Saprex (prodotti ausiliari per l'industria tessile) 
Soda caustica fusa 97/98 % 
Soda caustica liquida 35/36 Bé e 48/50 Bé 
Sodio Metallico 
Sodio Solfato Anidro e in Cristalli 
Solfato di Rame Microcristallino 98/99 % 
Solfuro di Carbonio 
Stearina 
Terre decoloranti attivate 
Tetraciloretano 
Tetracloruro di carbonio 
Tetraidronaftalina (Tetralina) 
Tricloroetilene (Trielina) 
Toxin (insetticida per contatto) 
Vertox (per la preparazione di esche avvelenate) 
Zolfo attivato 



IL TRAFFICO COMMERCIALE ITALO-SVIZZERO 
Fra le tante concrete e demo-

cratiche manifestazioni della vita 
politica svizzera, merita di esser 
sottolineata quella che riflette i 
controlli sugli scambi ccimmerciali 
e finanziari coll'estero: controlli 
che sono fatti dalle Assemblee le-
gislative almeno due volte all'an-
no; una specie quindi di proiezio-
ne di consuntivi economico-finan-
ziari e di direttive da essere se-
guite in un futuro immediato. 

Alla fine del corrente mese di 
settembre, il Consiglio federale 
presenterà alle Assemblee un rap-
porto (il 37° dal 1933, anno in cui 
inizia la prassi dei controlli di 
quella che viene chiamata « dife-
sa economica » ) e noi da tale 
rapporto desumiamo ora, in for-
ma di semplice esposto informa-
tivo, i più interessanti punti che 
riflettono l'Italia. 

T R A F F I C I C O M M E R C I A L I 

Il rapporto che di questi gior-
ni verrà presentato dal Consiglio 
federale alle Assemblee riferisce 
innanzitutto che finora il traffico 
coll'Italia si è svolto favorevol-
mente in base al criterio di «re-
ciprocità », anche se è stata rile-
vata una notevolissima diminu-
zione nelliiimportazione, da parte 
elvetica, di vini e frutta, data la 
concorrenza spagnola. 

La Svizzera pare si sia assi-
curata anche per quest'autunno 
una notevole quota di esporta-
zione per l'esportazione in Italia 
di bestiame d'allevamento e da 
latte. 

Sempre in relazione al citato 
accordo del 1947, la Svizzera au-
torizza il pagamento « in divise » 
per tutta una serie di marci ita-
liane ed il 25% del valore di tali 
importazioni viene versato in un 

OFFERTE-RICHIESTE 
RAPPRESENTANZE 
Ditta « S A N T A C L O T I L D E » , via 

Consolata 11, TORINO, tel. 40-584, 
entrerebbe in rapporti con Ditte 
Italiane di prodotti dirimici, frutta 
secca, generi alimentari in scatole 
per esportazione. 

PIETRO P A R I S I - Torino, corso 
Raffaello 12 - Cable address : « I m -
portaient » - Codes A B C 6th and 
7th Ed. Phone : 60-566. 

On demande la représentation 
pour la vente exclusive en Italie 
de: cacao et dérivés, miel, glucose, 
lait en poudre et autres matières 
premières pour l ' industrie de la 
confiserie. 

La ditta RINALDO RINALDI - via 
S. (Stefano 1Î7, Bologna; informa di 
essere vlvaanecite interessata all'espor-
tazione dei seguenti articoli: tubi gal-
vanizzati. per condutture d'acqua da 
1/2" in poi, e tessuti di rayon in 
tinta unita, e stampati, e desidera en-
trare In relazione con Ditte fabbri-
canti ¡per l'acquisto dii forti quanti-
tativi,. 

fondo speciale a valere per il tra-
sferimento di speciali pagamenti 
non commerciali. 

Risulta però che i fondi dispo-
nibili per i trasferimenti dall'Ita-
lia in Svizzera non hanno finora 
avuto che un movimento minimo 
perchè i crediti in lire trovano 
immediato impiego in Italia ove 
il capitale ha allettevoli impie-
ghi e perchè gli italiani (viag-
giatori e turisti ad esempio) han-
no la possibilità di acquistare 
franchi sul mercato libero senza 
soverchia perdita sul cambio. 

'La Svizzera si propone, in pieno 
accordo coll'Italia, di attuare il 
trasferimento del controvalore di 
vecchi debiti di privati svizzeri a 
favore dei creditori italiani, il che 
permetterà di disinteressare in 
parte i titolari svizzeri di vecchi 
crediti in clearing. 

Da ricordare che, in base a de-
creto 22 giugno 1948, i debiti in 
lire anteriori al 31 dicembre 1943 
sono regolati in base al ccfrso del 
cambio di tale data. 

T U R I S M O 

I pagamenti turistici, per recen-
ti accordi, sono pienamente tra-
sferibili: se la concessione non 
ha determinato l'auspicato afflus-
so di turisti in Svizzera, ciò è 
imputatone alla penuria di divise, 
fatto comune alla maggior parte 
dei paesi stranieri, nonché alla re-
golamentazione dei cambi. 

La Svizzera si propone di au-
mentare la disponibilità di divise 
per il turismo, esigendo che una 
parte dei mezzi forniti attraverso 
accordi di pagamento sia assegna-
ta a tale branca, che è essenziale 
per l'economia del paese. 

Per quanto si riferisce parti-
colarmente all'Italia nel rapporto 

¡Pastificio Pizzoli di Bologir.a, via S. 
Felice 123 B, fabbrica,nte «di pasta, pa-
stine gilutmate ed all'uovo, prodotti 
dietetici, cerca rappresentante per To-
rino e Provincia. 

Molino F.lli Cocozza di Bari, via Pi-
sa,melili lil, cerca rappresentante per il 
collocamento in Provinola di Tarino 
dei suoi prodotti di erano duro (se-
molato). 

Abdoul el - Tawil, ufficio commer-
ciale, corso Italia 3, Milano (Sede cen-
trale in Egitto), desidera mettersi in 
contatto con ditte interessate all'im-
portazione di filato di prima soelta di 
puro cotone egiziano. La distinta dei 
titoli dell cotone e relativi prezzi è in 
•visione presso la Camera di Com-
mercio di Torino, Sezione commercio 
estero. 

Presso la Camera di Commercio di 
Torino, sezione commercio estero, è in 
visione il listino prezzi dei prodotti 
chimici, ia,rmaoeutlci, colori anilina e 
pigmenti della Ditta Sheipard caiemi-
cal Corporation, 117 Liberty Street, 
New York 6, N. Y. 

Gli_ interessaci all'acquisto di qual-
siasi"" « Libro Codice Telegrafico Inter-
nazionale» (inglese, spagnolo, fran-
cese, tedesco) possono rivojgersi, ci-
tando questa Camera di 'Commercio, 
al signor Giuseppe G. Martini, via 
priiv. A. Fratti 4, Milano. 

Ditta di Bari assume rappresentanze 
per le zone delle Puglie e Lucania. 

citato, vien ricordata una recente 
convenzione, la quale stabilisce 
che il « conto divise », alimentato 
in parte dalle somme versate al-
l'ufficio svizzero di compensazione 
su talune voci di merci, debba 
servire al pagamento di spese di 
turismo, soggiorno, studio e cura. 

A N T I C I P I S U « C L E A R I N G » 
N E L L A C O M P E N S A Z I O N E DEI 

P A G A M E N T I C O L L ' I T A L I A 

Anteriormente all'accordo del-
l'ottobre 1947, l'Italia aveva 
espressamente dichiarato di rico-
noscere il suo debito verso la 
Svizzera (vecchi crediti commer-
ciali privati di clearing, nonché 
crediti della Confederazione per 
anticipi di clearing) ma nello 
stesso tempo confermava la • sua 
impossibilità di liquidarli, anche 
solo attraverso un piano di am-
mortamento a lunga scadenza. 

A seguito del surricordato ac-
cordo ebbero inizio alcuni paga-
menti frazionari ed occasionali: 
cosi un saldo attivo dell'Italia 
su compensazione di conti fer-
roviari maturati sino al 1945 ed 
ammontante a 6 milioni di fran-
chi venne senz'altro trasferito 
alle Ferrovie federali in decurta-
zione di credito arretrato che su-
pera ancora tutt'oggi i 40 milioni 
di franchi. 

Mentre si profilano diversi 
piani organici per decurtare il 
complessivo debito italiano verso 
la Svizzera, il Consiglio federale 
nel suo rapporto si compiace di 
segnalare la' buona volontà da 
parte nostra, citando l'intervento 
del governo in recentissimi af-
fari immotoiliari interessanti la 
Svizzera. 

E. CASTELLARI 

Ditta Impercom dii Milano, via Giu-
ntai 3, esclusivista, della 0:sa Svizzera 
« Pfistar » specializzata, nella faWbirica,-
zione del « Bamaltin », alimento nutri-
tivo, cerca, rappresentante per la ven-
dita su questa piazza di tale prodotto. 

Ditta M. Way di Milano, via M. Bru-
to 13, cerca nominativi che intendano 
assumere la rappreisenitanaa per la ven-
dita del « Materasso Way » di propria 
faiblbrSoazione, 

Ditta Imef, di Brescia^ via Poster-
ia, «ìujm. 8, costruttrice di forni elet-
trici da pane e pasticceria, cerca rap-
presentante per il collocamento della 
sua produzione in Piemonte. 

Ilos - Industria Lenti Occhiali Sol«, 
Torino, Via Nizza ®2 _ Tel. 693.345. 
Fabriquant montures de lunettes et 
verres à lunettes [blancs et en couleurs, 
ciheriohe représentant pour la TOr.tte de 
ses articles en territoire Turque. 
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COMPAGNIA ITALIANA PER GLI SCAMBI 

E R A P P R E S E N T A N Z E CON L ' E S T E R O 
S e d e : T O R I N O 

Corso Vittorio Emanuele, 96 - Tel. 51-752 
ConiipondetiU .• 

DE JANEIRO, BUENOS AIRES 
T O R I N O 

NEW YORK, BOSTON, LONDRA, 
Telegrammi - Cable Address: CIMERS 

EXPORT : Woollen and cotton cloths - spun yarns - radios -
harmonicas - chemical materials - mercury - best quality wines -
olive oil - marbles - toys - gentlemen's shirts - sporting articles. 
IMPORT : Raw materials for industry. 

EXPORTATION : Tisstts de laine et tissus de coton - filés -
radios • accordéons - matières chimiques - mercure - vins renommés 
- huile d'olive - marbres - jouets - chemiserie pour messieurs -
articles de sport. 
IMPORTATION : Matières premières. 

ße daddicAe ma\cAe 

del ^adatti 

S. p. A . 

LAVORAZIONE PELLI 
AMMINISTRAZIONE : 

T O R I N O - P i a z z a S o l f e r i n o , 7 

STABILIMENTO : 

R I V A R O L O C A N A V E S E (Torino) 

" S I L V A J y i A , , 
CAPRETTI A L C R O M O COLORATI 

NERI - VERNICIATI NERI 

44 CREOLE „ 
SIMIL CAPRETTI COLORATI e NERI 

F. I. L. P. 
F A B B R I C A I T A L . L I M E D I P R E C I S I O N E 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 40.000.000 

¥ 
Sede Soc ia le R O M A 

Amministraz. e Stabilim. CASCINE VICA (Torino) 
Tel. 79120 - 79127 - Casella Postale 373 Torino 

Telegrammi FILPLIME - T O R I N O 

LIME DI TUTTI I T IP I E PER TUTTI GLI USI 

UTENSILERIA IN GENERE PER MECCANICI 
E F A L E G N A M I 

L A M E DI O G N I T I P O E D I M E N S I O N E 
PER METALLI - LEGNO - CARTA - CUOIO 
TABACCHI E PER QUALSIASI ALTRO USO 

FISSE - CHIAVI A BUSSOLA E 
P O L I G O N A L I - C H I A V I S E R R A T U B I 

E A R U L L I N O 

S • h i • 
m 

Società Italiana Lavorazioni e 
Specialità Industriali Arsenicali 

S O C I E T À A N O N I M A 

TÌ (Dan e o o 

Prodotti chimici ed tòche piepa-
late pei la lolla antipaìaMilalia in 
aytìcoltula e pei la diiin{ezione a 

calatteie ¡¡anitaUo. 

iPìodotli atóemcaU pel pittate M-
tomatim aiiliuegetatim. - d'ibernati 

e c/lliemili pel JnduMa. 

UFFICIO VENDITA: 

V I A M O N T E C U C C O L I N . I 
T E L E F O N O 5 1 . 3 8 2 

T. S. D R O R Y ' S I M P O R T / E X P O R T 
T O R I N O 

I M P O R T S : Raw materials, solvents, fine and heavy chemicals. 
E X P O R T S : Artsilk (rayon) yarns - worsted yarns - silk schappe yarns - textile piece goods in wool , cotton, silk, 

rayon and mixed qualities - upholstery and drapery fabrics - hosiery and underwear - locknitt and 
all kind of knitted fabrics. 

Office: Corso Galileo Ferraris 57, Torino 
Cables: DRORIMPEX, Torino 

Telephone: 45.776 
Code : BENTLEY'S SECOND 

EMANUEL 
VIA C A N O V A , 7 - T O R I N O 
T E L . 6 9 0 . 8 3 6 - 6 9 0 . 8 3 7 - 6 9 0 . 8 3 8 

S T A Z I O N I S E R V I Z I O 
ATTREZZATURE PER G A R A G E 
C R I C C H I I D R A U L I C I 
S O L L E V A T O R I I D R A U L I C I 
C O M P R E S S O R I D ' A R I A 
P O M P E P E R L A V A G G I O 
A P P A R E C C H I P E R G R A S S A G G I O 
P I S T O L E P E R V E R N I C I A T U R A 
M A R T I N E T T I I D R A U L I C I 
A T T R E Z Z I C A R R I - S O C C O R S O 
A U T O - O F F I C I N E M O B I L I 
A U T O G R U E B E N Z O E L E T T R I C H E 
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LA CINEMATOGRAFIA TORINESE 
Abbiamo letto nel n. 34 di Cro-

nache Economiche un articolo 
sulla cinemato#afia torinese a 
firma di Lorenzo Acciani, e se 
da una parte ci siamo compia-
ciuti, perchè finalmente una vo-
ce si era levata, e in cosi auto-
revole sede, a favore della no-
stra cinematografia, dall'altra ab-
biamo dovuto constatare la ne-
cessità di scendere più addentro 
al problema per vedere di chia-
rirne alcuni punti. 

Lasciando da parte la storia 
dell'industria cinematografica to-
rinese e l'epoca sua d'oro, chiusa 
con lo scoppio della prima guer-
ra mondiale, occorre ricordare 
che anche dopo e più precisa-
mente dal 1939 al 1943, a Tori-
no, si ebbe una ventata travol-
gente di continuità produttiva di 
films : infatti in quel periodo ven-
nero girati a Torino ben trenta 
films. Si girava nei teatri della 
Fert, al Ristorante del Parco, 
trasformato in teatro di posa, al 
Valentino, alla « Cavallerizza » di 
via Colli, al Palazzo della Mo-
da, all'ospedale dei vecchi e al 
teatro Carignano. Poi la guerra 
si inasprì, vennero i bombarda-
menti, e Torino si distaccò dal 
centro cinematografico di Roma. 

Fu a questo punto che si potè 
constatare come il periodo bril-
lante e così denso di lavoro na-
scondesse una melanconica veri-
tà per noi torinesi e cioè l'illu-
sione che fosse rinata l'atmosfe-
ra dei tempi di Ambrosio, di Pa-
squali, della Savoia Film, della 
Leonardo, della Rodolfi, dell'Ita-
la Film, della Fotodramma era 
purtroppo smentita dalla realtà. 

All'epoca infatti delle firme 
suaccennate a Torino si lavora-
va con capitali di banche e pri-
vati torinesi; mentre i trenta film 
girati dal 1939 al 1943 vennero 
prodotti, per la quasi totalità, 
con capitali di enti e privati di 
altre regioni. 

Come parlare allora di rina-
scita della cinematografia tori-
nese? Dato l'interesse che rive-
ste il problema, e non soltanto 
dal punto di vista sentimentale, 
abbiamo voluto chiedere il pare-
re di un noto ed autorevole com-
petente in materia che unisce al-
l'abilità una commovente pas-
sione per il cinematografo : l'av-
vocato Angelo Besozzi. Ed ecco in 
breve quanto egli ci ha cortese-
mente dichiarato. 

Secondo il nostro interlocuto-
re, la causa del successo prima e 
del declino poi della cinemato-
grafia torinese deve ricercarsi nel 
fatto che allora essa viveva e pro-
sperava perchè era impostata su 
una concezione industriale. 

Allora infatti, non si racimola-
vano capitali appena sufficienti 

per portare alla fine la lavora-
zione di un film; ma si stabili-
vano programmi di lavorazione 
in seno a regolari consigli di am-
ministrazione dove l'amministra-
tore delegato assumeva le pro-
prie responsabilità nei confronti 
degli azionisti, banche o privati 
che fossero. E il lavoro artistico, 
tecnico, industriale e commercia-
le era affidato a persone non sol-
tanto note nel campo cinemato-
grafico. 

Non si verificavano così gli in-
convenienti che gettarono un'om-
bra di sfiducia e di scetticismo 
negli ambienti finanziari torine-
si, i quali poi (a torto) confu-
sero le imprese di poco onesti ci-
nematografari con la cinemato-
grafia intesa come industria se-
ria, capace di arrecare redditi 
cospicui e di procurare lavoro a 
grande numero di persone. 

E' quindi per prima cosa ne-
cessario vincere questo senso di 
incertezza e di sfiducia che l'ope-
ra di avventurieri della cinema-
tografia ha destato nell'animo de-
gli industriali e dei capitalisti pie-
montesi. La rinascita della cine-
matografia torinese è pertanto 
questione di onestà e di capaci-
tà, e poi, naturalmente di capi-
tali. Se ammettiamo che esista-
no ancora, nel campo cinemato-
grafico, persone oneste e capaci, 
sembra impossibile che in tutto 
il Piemonte non si trovino degli 
uomini di affari e dei capitali-
sti, i quali non pensino di tro-
vare nel campo cinematografico 
soddisfazioni, clte, almeno in que-
sto momento, non si trovano tan-
to facilmente in altre industrie. 

I saggi uomini di affari o ca-
pitalisti piemontesi dovrebbero 
convincersi che l'industria cine-
matografica degna di tale nome, 
è una cosa seria. La lavorazio-
ne di un film non è un diver-
timento, nè l'opera del direttore 
di produzione una sinecura: es-
sa impone studio, amore, fatica, 
sacrificio. E non ci si risparmia 
quando « il prodotto », quando « il 
manufatto » deve essere « sfor-
nato » in quella determinata da-
ta e a quel, prefissato costo, e 
soprattutto nella qualità e forma 
prestabilita. 

E' facile fare dell'ironia sul 
« lavoro del cinema » : ma sareb-
be opportuno che gli scettici si 
recassero negli stabilimenti, ove 
potrebbero seguire il lavoro dei 
tecnici, degli artisti e dei diri-
genti, e constaterebbero che cosa 
significhi costruire una scena, ap-
prestare un arredamento, provve-
dere a tutto, perchè tutto proce-
da con metodo precisione disci-
plina, onde risparmiare tempo e 
costo. 

Certo è che, ed è questa la ri-

forma necessaria, i criteri del-
la produzione dei films debbono 
ora venire improntati ad una 
concezione industriale. Anche in 
questo settore è necessario l'ade-
guamento dei costi di produzio-
ne alle possibilità dei mercati 
nazionali e di quelli internazio-
nali. E lo si può ottenere non 
sciupando le rimanenze della la-
vorazione dei singoli films. 

Attualmente è consuetudine dei 
produttori di « chiudere » ad ogni 
film la loro attività, per riaprir-
la magari due o tre mesi dopo. 
Queste interruzioni, questo non 
poter usufruire delle costruzioni 
dei films precedenti, questo con-
tinuo dover noleggiare materiale 
vario rappresenta lo sciupìo che 
dovrebbe essere evitato. Oltre a 
ciò, l'assunzione di personale tec-
nico ed artistico per la durata 
della lavorazione del film costa 
sempre di più che l'assunzione 
per lunghi periodi. 

Altro argomento da tener pre-
sente nel costo è il peso degli 
interessi. I films dovrebbero es-
sere preparati nei mesi inverna-
li, girati nei mesi estivi e sfrut-
tati nel periodo ottobre-maggio. 
Un film girato nei mesi di otto-
bre, novembre, dicembre, ecc. non 
potrà mai essere presentato pri-
ma del successivo mese di set-
tembre e conseguentemente ci sa-
rà sempre un periodo di sei mesi 
di interessi a vuoto. 

Questi accorgimenti hanno, na-
turalmente, un loro complesso 
criterio di applicazione; ma sono 
grosso modo gli elementi base 
della riduzione dei costi. 

L'evidenza di questa concezio-
ne industriale, non dissimile, 
tranne nelle caratteristiche del 
manufatto, da quella di altre in-
dustrie, dovrebbe attirare capi-
tali torinesi e procurar loro sod-
disfacenti profitti col ricavato del 
mercato nazionale e di quelli 
esteri. 

Riassumendo: il problema del-
la rinascita della cinematografia 
torinese sarà soltanto risolto con 
la creazione di un'industria ci-
nematografica torinese, e cioè di 
un'attività di lavoro a carattere 
continuativo, che utilizzi nella 
maniera economicamente miglio-
re sia il materiale tecnico che 
quello scenografico, sia gli attori 
che i collaboratori artistici. 

Solo così si uscirà dal campo 
sentimentale, per portare in quel-
lo degli affari un'iniziativa ca-
pace a sua volta di far sorgere 
e prosperare una miriade di pic-
cole e medie imprese complemen-
tari, che potranno dare lavoro a 
centinaia di persone, con tutto 
vantaggio dell'economia generale 
della nostra città. 

GIULIO FERRUZZI 



LE " NOVITÀ „ DELLA VIBERTI 
AL XXXI SALONE INTERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 

pianto cavaliere del lavoro Candi-
do Viberti germina ad ogni' pro-
pizia stagione e che le idee infor-
matrici dei pionieri, quando sono 
alimentate da una fiamma che non 
si esangue, hanno ragione di ogni 
ostacolo e sanno superare i mo -
menti difficili ed i tempi calamito-
si per riapparire ogni volta più 
vivide e luminose: affermazione 
•evidente dello « spirituale » sul 
« materiale », com'è nell'eterna leg-
ge che regola e domina tutte le 
vicende umane. 

Passiamo ora in rapida rassegna 
le ultime creazioni delle Officine 
Viberti e della S.A.I.V., servendoci 
dei dati tecnici cortesemente for-
niti dalla Direzione dell'Azienda. 

IL M O N O T R A L C. V. 

strare, con le opere ed i fatti, di 
averne acquisito il diritto solamen-
te ed in quanto ha saputo compiere 
ineccepibilmente il proprio dove -
re. Ma qual'è il dovere di un'indu-
stria? Anzitutto quello di essere 
necessaria cioè « insostituibi le» : e 
non per merito di protezionismi 
più o meno appariscenti mia per 
sua intrinseca forza vitale, per ef -
fetto di forze endogene e non sol-
tanto eccitate dall'esterno. (Noi 
modesiteimente crédiamo, quando 
ici permettiamo di fare afferma-
zioni di questo genere, di interpre-
tare il pensiero genuino dei mi -
gliori e dei più fattivi imprenditori 
italiani, della parte sana — quella 
che dà e sempre più vuol dare — 
della « élite », in altre parole, del-
l'industria nazionale). 

Le novità VIBERTI, singolarmen-
te valutate e considerate nel loro 
assieme, stanno a significare che 
il buon seme dato ai solchi dal com-

V E D U T A P A N O R A M I C A DELLE OFFICINE VIBERTI 

Una costruzione del tutto nuova 
è la « cassa portante » denominata 
Monotral C. V. Venti anni di espe-
rienza ma sempre unica l'idea no-
vatrice, la stessa che sorresse la 
fantasia e lo spirito realizzatore 
di Candido Viberti: concretizzare 
'per tappe successive il sistema mi-
gliore di motrice e di rimorchio nel 
trasporto pesante dei passeggeri 
nonché in quello delle merci. 

Studi, esperienze e lavoro hanno 
realizzato un'ossatura di nuovo ti-
po che è a base di un autoveicolo — 
motrice e rimorchio — costruito co,i 
due criteri tecnici fondamentali, la 
massima sordità e la maggior eco-
nomia di peso. 

La Motrice è stata provvista di 
motore FIAT 366/45, che trova si-
stemazione nella parte posteriore 
dell'ossatura. A fianco del motore 
e parallelamente a questo, è col-
locato il gruppo del cambio i cui 
vari rapporti di velocità vengono 
inseriti a mezzo di apposito coman-
do pneumatico, con relativa leva 
posta in posizione agevole per la 
manovra. 

La trasmissione, del tipo a cop-
pia conica e differenziale, è co-

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SI C O N G R A T U L A , AL SALONE 
C O N IL DOTT. VIBERTI 

La nostra rivista nel N. 15 del 
1° agosto 1947 pubblicò un articolo 
panoramico — una specie di sin-
teticissima manografia — sulle Of-
ficine Viberti, col quale si ebbe di 
mira un solo e ben determinato 
scopo: tratteggiare e delineare 
l 'opera instancabile di un uomo — 
Candido Viberti — e l'incessante 
progredire di un'azienda, sorta qua-
si con carattere familiare e dive-
nuta — attraverso la collaborazio-
ne fattiva e geniale di tecnici e di 
maestranze — un caratteristico cen-
tro creativo di « novità » assolute 
nel campo d'egdi autopullman e dei 
rimorchi. Un complesso industriale 
degno di questo nome non può nè 
deve limitarsi a sfruttare, finché 
dura, il sucoesiso <ji una o più ori -
ginali creazioni meccaniche, le qua-
li, scaturite dall'inventiva, dallo 
studio e dalla passione di un sin-
golo (collaborato sia pure da in-
telligenti coadiutori) siano stan-
dardizzate e diffuse in attesa che 
il tempo le faccia, ad un certo mo-
mento, considerare superate od 
esaurite. 

Un complesso industriale sorto 
con una struttura di muscoli, pol -
moni, cuore e cervello sanissimi e 
adatto per una vita longeva e pro-
duttiva deve essere pari a se stesso 
e riinnovarsi continuamente, ade-
guarsi cioè ai bisogni ed alle ne-
cessità mutevoli dei mercati interni 
ed esteri, anticipare soluzioni nuo-
ve e, perchè no?, imporre l 'adozio-
ne di trovati rivoluzionari che, rea-
lizzati con criteri economici e pro-
dotti isu vasta scala industriale, 
devono affermarsi quali esempi ti-
pici di una tecnica nostrana seria, 
anticipatrice e quel che più im-
porta, metodicamente ed incessan-
temente progrediente verso sempre 
nuove effettive e stabili conquiste. 

La VIBERTI — se dobbiamo for-
mulare un giudizio basato sulle più 
recenti realizzazioni tecniche e 
meccaniche che figurano al X X X I 
Salone Internazionale dell 'Automo-
bile — si mantiene sulla strada or 
ora individuata come quella « mae-
stra » e degna di essere agevolmen-
te percorsa solo da chi sa dimo-



I L , D O T T . V I B E R T I PRESENTA , AL 
PROF. VALLETTA ED AL GR. UFF. GAJAL 
D E L L A F I A T U N P U L L M A N DA 

G R A N TURISMO 

mandata dal cambio mediante una 
coppia conica supplementare ed è 
provvista di giunto « universale » 
omocinetico; fra questa ed il grup-
po differenziale è inserito il tam-
buro del freno agente sulla tra-
smissione. 

La sospensione è a balestra se-
mielittica. a grande flessibilità, I 
comandi del disinnesto frizione e 
dell'acceleratore sono a trasmissio-
ne idraulica, mentre quelli del 
cambio e del riduttore sono pneu-
matici con preselettore e disposi-
tivo elettrico che agisce quando il 
comando della frizione raggiunge 
il fine corsa. Il comando dei freni 
è del tipo normale idraulico con 
servofreno pneumatico. 

L'ossatura è costituita da ele-
menti in acciaio speciale, di limita-
to spessore, la maggior parte dei 
quali a sezione chiusa. 

La carrozzeria è quella di tipo 
« Interurbano », la quale se pur non 
dotata di determinate ricercatezze 
come nelle costruzioni per il « Gran 
Turismo » offre purtuttavia suffi-
cienti comodità ed un apprezzabile 
conforto per lo speciale servizio. 

Le dimensioni di ingombro del 
veicolo sono le massime consen-
tite dalle vigenti disposizioni e 
pertanto, a parità di tipo di carroz-
zeria, con la costruzione Monotral 
C. V. si sono ottenuto 62 posti a 
sedere e cioè 17 posti in più che 
nella coisitiruzione Normale ed una 
minor tara di Kg. 1.400. 

In altri termini, il minor peso 
realizzato con la Monotral CV. per 
ogni persona trasportata è del 39,5 
per cento ohe, nei confronti delle 
singole costruzioni, si traduce in 
una rilevante economia di mate-
riale impiegato. 

Il Rimorchio ha le quattro ruote 
comandate da un complesso di leve 
e di tiranti che fanno capo al timo-
ne, secondo il sistema di « Volta 
Corretta » (Brevetto Viberti). 

Agli effetti delle varie prestazio-
ni del veicolo, appare evidente che 
il minor peso realizzato (con la 
«ostruzione Monitral C. V.) inci-
de a favore: di una economia nel 
consumo del carburante — di una 
maggiore accelerazione e brillan-
tezza in salita — di una riduzione 
nel consumo delle gomme. 

SUPERPULLMAN V I B E R T I DESTINATI Al SERVIZI DI « G R A N T U R I S M O » 
D E L L ' A R G E N T I N A 

namento ed imponevano una co -
stosa manutenzione. 

Ad1 ovviare questo inconvenien-
te, la massima parte dei rimorchi 
veniva dotata di dispositivo a ma-
no idi lunga e faticosa manovra. Fu 
allora che Candido Viberti deci-
deva idi studiare un'apparecchia-
tura con comando ad aria com-
pressa che eliminava tutti gli in-
convenienti su accennati, dando 
inoltre la possibilità 'di ribalta-
mento assai rapido. 

Il rimorchio impiegato per que-
sto tipo di costruzione è quella a 
ralla « VIBERTI » della lunghezza 
di m. 6 e portata utile di Q.li 100. 

Il telaio, costruito con ¡criteri 
di particolare solidità, è pratica-
mente indeformabile e contiene ro-
buste mensole e traverse per acco-
gliere tre supporti sferici per ogni 
lato, -che fungono da cerniere per 
il ribaltamento del cassone, ed i 
sostegni articolati di tre cilindri 
elevatori a funzionamento pneu-
matico. 

Il cassone trova sede in un'in-
telaiatura mobile perfettamente ri-
gida. Il ribaltamento del cassone 
avviene indifferentemente sia dal 
lato destro che dal lato sinistro, in 
pochi minuti secondi, mediante la 
manovra di Una maniglia 

L ' A U T O C A R R O C O N C A S S O N E 
A R I B A L T A M E N T O 
S U I T R E L A T I 

Questa soluzione è particolar-
mente interessante, specie nei ser-
vizi di cantiere, in quanto per-
mette che i l materiale trasportato 
venga scaricato esattamente nel 
punto voluto. Ciò praticamente 
non è raggiungibile che col tri-
plice rovesciamento del cassone 
poiché, in molti casi, neppure il 
semplice ribaltamento laterale ef-
fettuato con la motrice può rag-
giungere determinati recessi ad 
evitare -costose successive traspo-
sizioni del materiale scaricato. 

La « VIBERTI » ha affrontato e 
risolto con genialità anche questo 
problema e ne ha realizzato un 
prototipo su autotelaio Fiat 666/N7. 
L'apparecchiatura può essere pe -
rò montata anche sugli altri tipi 
di autotelai della produzione Na-
zionale. 

IL « R I M O R C H I O A T R E A S S I » 

Nel campo dei trasporti pesanti 
delle merci quest'è una delle più 
cospicue novità di Viberti nella 
annata. 

Il veicolo ha già brillantemente 
superato le lunghe e severe prove 
sperimentali e quelle di omologa-
zione. La portata utile è di oltre 
200 Ql. L'asse anteriore è sterzan-
te mediante interposizione di una 
ralla a sfere; l'asse intermedio è 
fisso, mentre il terzo asse, è mu-
nito di dispositivo per l 'autoster-
zatura ideile ruote montate sullo 
stesso. Tale dispositivo agisce au-
tomaticamente per effetto dell'ade-
renza a terra delle gomme nella 
fase d'inizlio Ideila curva 'e per 

mezzo dii uino stabilizzatore per l ' im-
mediato raddrizzamento delle ruo -
te alla loro uscita dalla curva. 

Le raggiere sono a rotazione dif-
ferenziata per ottenere che la ve -
locità di ciascuna ruota si adegui 
al raggio di curva corrispondente 
a ciascuna di esse. Si riduce così 
l'attrito delle ruote sul terreno, con 
conseguente minor consumo delle 
gomme e col vantaggio di un mi-
nor sforzo- per compiere le manovre 
a mano. 

Inoltre un sistema articolato a 
bilanciere per l'ancoraggio della 
coppia di balestre posteriori, con-
sente alle ruote del treno posterio-
re di adeguarsi, in ogni condizio-
ne di lavoro, al profilo del terre-
no, senza (perciò alcuna perdita 
di aderenza. 

Il veicolo è munito di una car -
rozzeria a cassone con sponde me-
talliche, a due battenti, rivestite 
interamente in perline di legno. 

IL R I M O R C H I O C O N C A S S O N E 
A R I B A L T A M E N T O B I L A T E R A L E 

Uno dei più gravi inconvenienti 
che si era riscontrato nell 'adozio-
ne del cassone ribaltabile sui r i -
morchi, era la difficoltà di far giun-
gere al r imorchio stesso il fluido 
necessario per il comando, in quan-
to ,i vecchi tipi di ribaltabili erano 
tutti previsti con comando idrau-
lico. 

Il collegamento fra motrice e r i -
morchio, fatto a mezzo di cavi fles-
sibili, anche se non dava inconve-
nienti in un primo tempo, con l'uso 
finiva col provocare perdite che 
ne pregiudicavano il buon funzio-



nuovi modelli di autobotti distri-
butrici idi carburante destinate ai 
servizi di rifornimento distributori 
stradali e precisamente un modello 
da 6000 lt. (esecuzione in lega leg-
gera « Aluman » per la « Esso »), 
con rivestimento aerofilante su 
Fiat 666/RN ed uno da 12.000 lt. 
in acciaio su telaio Lancia Esatau 
3 assi. 

L' I M P E R A T I V O 
D E L L ' E S P O R T A Z I O N E 

presentato, inoltre, una serie di ve i -
coli specialmente preparati per la 
esportazione e tra questi: 
— un rimorchio del tipo a « Volta 
corretta » per trasporto passegge-
ri, con passo di m. 4,50, allestito 
secondo speciali prescrizioni per 
i servizi urbani dell'India; un r i -
morchio, pure del tipo a « Volta 
corretta », con passo di m. 5,85, 
per i servizi interurbani della Po-
lonia. 

L A P R O D U Z I O N E D E L L A 
« S.A.I.V. » 

Completa la rassegna della pro -
duzione « VIBERTI » quella della 
collaterale « S.A.I.V. » - Soc. An. 
Industrie Viberti: specializzata 
nella costruzione di equipaggia-
menti destinati all'autotrasporto ed 
alla distribuzione dei carburanti. 

La SAIV presenta un tipo d'i au-
tobotte da 11.000 lt. su Spa/10.000 
destinata al rifornimento aerei e 
di cui è in costruzione una serie 
per la « Esso Aviazione » (Standard 
Oil Italo Americana Petroli). 

La SAIV presenta anche due 

LA PIÙ RECENTE CREAZIONE ViBERTI : IL « M O N O T R A L C . V . » 

I R I M O R C H I 
P E R T R A S P O R T O M E R C I 

Nel gruppo dei rimorchi a due 
assi per trasporto merci, figura il 
nuovo tipo per carico potenziale 
di Ql. 140, peso a terra Ql. 180. 

Alla frenatura idi ogni singolo 
asse provvede un distributore del-
l'aria compressa e relativo serba-
toio, indipendenti. In tal modo, ol -
tre ad ottenere una più efficace 
azione frenante, in caso di guasto 
dell 'impianto, è da presumere che 
vi sarà sempre la possibilità di 
frenare un asse. 

G L I A U T O B U S DI L U S S O 

Si è sopra accennato che la 
« VIBERTI » è presente al Salone 
con qualche esemplare dei suoi or-
mai noti SutperjmUman, ma con 
ciò non si deve intendere ohe an-
che a questi « raffinati colossi della 
strada », ai quali sembrava che non 
fossero possibili ulteriori perfe-
zionamenti, il tenace e geniale 
dottor Angelo Viberti non abbia 
apportato delle innovazioni per 
adeguarli alle crescenti esigente 
e dare ai viaggiatori sempre mag-
giori comodità. E così, la linea an-
teriore è stata modificata per con-
cedere la massima visibilità possi-
bile. Allo stesso scopo i tegoli so-
no stati resi luminqsi con appli-
cazioni di plexiglas^ Sono state 
adottate poltrone in corpo unico, 
con inclinazione dello schienale 
variabile a volontà del viaggiato-
re; assai comode e silenziose, con 
impiego di gomma-piuma e rive-
stimento in panno-Velluto e pelle. 
Nella parte superiore del poggia-
testa è sistemato u:n cilindretto 
metallico munito di feritoia attra-
verso la quale un fascio luminoso 
permette l 'agevole lettura di notte 
e le stesse luci dell'impianto ge-
nerale, azzurrate, schermate e dif-
fuse, rendono l'ambiente perfetta-
mente confortevole. Particolare cu-
ra viene posta nella risoluzione 
del difficile problema del condi-
zionamento dell'aria. Sono stati 
adottati aerotermi funzionanti con 
l'acqua calda del motore e resi-
stenze elettriche alimentate da una 
speciale dinamo collegata all'al-
bero di trasmissione del veicolo. 

Le «Of f i c ine Vibert i » 'hanno 

Il panorama delle « novità » Vi -
berti è vario •—• come abbiamo 
visto — ed è costellato di crea-
zioni che onorano l'inventiva, la 
tecnica ed il lavoro italiani. I cri-
teri costruttivi e le soluzioni adot-
tate non vanno incontro soltanto 
alle necessità fondamentali dei tra-
sporti nel nostro Paese ma hanno 
per orizzonte il mondo. Il che si-
gnifica, in altre parole, che una 
industria come questa ha bisogno 
di respirare aria di continenti, di 
espandersi, di circolare con le sue 
mobili costruzioni, utili e veloci, 
sulle strade d'ogni Paese. Espor-
tare: fascinosa e grave parola que-
sta nell'attuale situazione interna-
zionale! Esportare significa supe-
rare barriere (soprattutto artifi-
ciali) d'ogni genere ma può signi-
ficare anche incrementare il red-
dito di migliaia e migliaia di fa-
miglie di lavoratori, elevare il lo -
ro tenore di vita, contribuire con 
un apporto .pratico a calmare le 
irrequietezze e le ansie, grado a 
grado tendere a quel minimo di 
benessere e di pace sociale che è 
nelle aspirazioni di tutti gli au-
tentici produttori, siano essi intel-
lettuali che manuali. Per conver-
so poter esportare significa — so-
prattutto oggi — porsi nelle con-
dizioni d'i produrre molto, bene ed 
a costi economici: sacrificarsi, si-
gnifica, e lavorare duro e sodo. 

Potremo con la effettiva volen-
terosa e saggia collaborazione di 
tutti i fattori della produzione — 
situazione internazionale permet-
tendolo — conquistare questo tra-
guardo? Non sarebbe a conti fat-
ti, il miglior affare per tutti il 
realizzare una collaborazione sif-
fatta? Al l 'operi , dunque, con fede, 
tenacia e fermissima volontà. 

L O R E N Z O ACCIANI 

P A R T O N O I RIMORCHI VIBERTI PER LA P O L O N I A , IN CAMBIO DI C A R B O N FOSSILE 



UN C O N G RÈS E F F I C A C E 
En réalité ce Congrès s'est distingué des congrès 

habituels; des congrès habituels où de vains rap-
porteurs s'offrent à lire d'une voix aphone des tex-
tes préparés à des congressistes affairés qui en-
trent et sortent d'une salle à demi déserte. 

Les congressistes ne se préoccupèrent point de 
s'exercer à des discussions académiques, mais de 
présenter des propositions concrètes qu'une Com-
mission scientifique mixte concrétait et inscrivait 
au fur et à mesure sur un projet de motion. La 
discussion de cette motion, et sa transformation 
en motion définitive — à présenter aux deux 
Gouvernements et à la Commission mixte gou-
vernementale qui vient de se réunir à Rome — fut 
un rare exemple de débat type parlementaire, avec 
de nombreux participants, et toutefois sans digres-
sions, retards, intempérances, abstractions. 

Toute discussion eut lieu dans un climat d'ab-
solue cordialité et compréhension; mieux encore 
l'amabilité réciproque arriva bien souvent à des 
manifestations d'affection, comme en font foi les 
cris de «Vive la France!», « Viva l'Italia! » qui 
résonnèrent dans la salle du Congrès au terme de 
sa dernière séance. Même parmi les membres de 
la Commission scientifique affectée à la prépara-
tion de la motion définitive, et bien que les thè-
mes à traiter fussent quelquefois délicats, et les 
séances secrètes, régna une atmosphère de sympa-
thie réciproque telle que peut régner entre hom-
mes qui ont un même but, s'inspirent d'une même 
civilisation, parlent le même language. 

En effet, en écoutant, soit l'exposition des points 
de vue pendant les séances de cette Commission, 
soit la lecture des rapports présentés au Congrès 
en séance plénière, il arriva, et non seulement à 
moi, de relever avec surprise l'identité quasi ab-
solue d'idées des représentants des deux pays sur 
tous les principaux arguments. En certains cas 
l'identité est telle que, si la supposition n'était 
pas absurde, un observateur malicieux pour-
rait pensar ique les représentants des deux 
pays s'étaient précédemment accordés. Par exem-
ple: les rapports de Florence et de Versailles sur 
le tourisme, de Turin e de Lyon sur les transports, 
de Lille et Rome sur les charges sociales, de Na-
ples et de Mulhouse sur les problèmes fiscaux, 
sont non seulement présentés de la même ma-
nière, mais donnent les mêmes conseils et propo-
sent les mêmes solutions. On peut remarquer seu-
lement quelques différences, non graves, sur la 
présentation des problèmes de l'administration et 
de la concurrence des ports maritimes dans les rap-
ports des Chambres de Commerce de Marseille et 
de Gênes. 

Même pendant les séances de rédaction du pro-
jet de motion de la Commission scientifique — 
Commission peu nombreuse — les discussions por-
taient presque exclusivement sur la meilleure forme 
apte à présenter la substance des voeux communs; 
ou bien il s'agissait de compléter, perfectionner; 
alors les membres de la Commission rivalisaient 
à proposer, préoccupés que la motion fût présentée 
concise, mais complète, aux Gouvernements. 

La motion définitive se divise — comme chacun 
peut voir — en deux parties: un avant-propos où 
l'on affirme l'urgence et la nécessité de réaliser 
l'Union dans un régime de liberté et où l'on presse 
les Gouvernements à agir promptement et résolu-
ment en ce sens. La seconde partie de la motion, 
plus concrète, propose aux deux Gouvernements des 
mesures d'urgence dont l'application devrait et 
pourrait même être immédiate, ou tout au moins 
fort prompte, et cela dans les branches suivantes: 
commerce étranger, clearing et payements, légis-
lations fiscales et sociales, émigration, tourisme, 
chemins de fer, tarifs postaux et ententes pour 
la tutelle commune des intérêts des pays de fron-
tière. On doit féliciter les rédacteurs de la mo-

tion, et le Congrès qui l'a approuvée, pour avoir 
voulu ainsi séparer l'affirmation du noble idéal de 
fusion des deux économies et enfin des deux ci-
vilisations, du projet des mesures désirées avec 
plus d'urgence par les intéressés et le plus promp-
tement exécutables de la part des deux Gouver-
nements. Le Congrès a ainsi uni dans sa voix dé-
finitive et solennelle, la noblesse des aspirations à 
la sensibilité des conditions réelles et actuelles, 
l'enthousiasme entraînant au sens de la limite. 

Il est évident que la motion définitive est ins-
pirée à une conception précise de liberté écono-
mique. Tous les membres présents au Congrès, 
s'il m'en souvient, exprimèrent la conviction ar-
dente et fondée que seulement dans un régime 
de liberté il était possible de trouver le moyen de 
remédier à la dépression économique actuelle et 
en même temps la solution des énigmes compli-
quées de la politique internationale contemporaine; 
ou de toute façon la conviction que la seule ma-
nière d'arriver à l'union économique italo-fran-
çaise d'abord, et à l'union européenne ensuite, 
était d'abattre graduellement les protections exis-
tantes, jusqu'à la suppression finale des entraves 
dirigistes. 

Ajoutons que la motion, nécessairement d'ordre 
général ne fût-ce que par brieveté, n'est pas le 
seul résultat, la seule sève des travaux du Con-
grès. Elle doit être intégrée par les conseils plus 
précis qui surgissent des rapports particuliers, du 
rapport final du prof. Bordin et même des dis-
cours des hautes personnalités présentes. La Com-
mission mixte gouvernementale 'd'étude devra pro-
fiter de ces conseils et réaliser les assertions géné-
rales de principe de la motion. 

A vrai dire dans les propositions concrètes la 
motion présente quelques lacunes. On y cherche 
inutilement, ne fût-ce qu'un mot, la délicate ques-
tion des rapports de concurrence et de complémen-
tariété entre les ports français et italiens; mais 
il est vrai toutefois qu'une telle lacune est, en 
réalité, apparente, car nous savons qu'à côté du 
Congrès, les Chambres de Commerce de Marseille 
et de Gênes ont établi d'importants contacts et 
pris de communes décisions. 

Plus grave, même pénible pour nous Italiens, la 
lacune se rapportant au marché des capitaux. Il 
'est vrai que dans l'avant-propos de la motion on 
mentionne et soulteaite, parmi les autres libertés, la 
liberté de circulation des capitaux; mais pas un 
mot sur ce point dans les mesures d'urgence con-
crétées et proposées aux deux Gouvernements; ce 
qui est inexplicable. Est-ce que l'on doit inter-
préter le silence comme un refus? Et quelle en est 
la cause? Est-ce qu'il s'agit d'intérêts d'hommes 
d'affaires ou de préjugés deis bureaux? Il faut que * 
les italiens insistent, auprès du Gouvernement 
français, dans leurs demandes de facilitations pour 
l'exportation des capitaux; l'occasion ne manquera 
pas dans les prochaines réunions, qu'il s'agisse de 
réunions entre les Chambres de Commerce, ou 
d'autres se rapportant en quelque sorte à la pré-
paration de l'Union Economique. La Commission 
mixte gouvernementale d'étude peut avoir bon jeu 
dans cette action. Seulement lorsqu'on obtiendra 
une résolution en ce sens — à laquelle devra suivre 
naturellement une action governamenta/le corre-
spondante — les mesures d'urgence préliminaires 
à l'Union, qui ont été proposées, seront vraiment 
toutes celles qui sont nécessaires et suffisantes. 

Sur toutes les questions qui ont été traitées au 
Congrès, les rapports particuliers autant que le 
rapport final et la motion, invitent à des études 
plus profondes. On doit donc retenir comme acquis : 
qu'il est nécessaire dans la phase actuelle de pré-
paration de l'Union, de faire une recherche soi-
gneuse et documentée par la statistique sur tous 
les aspects de la vie économique des deux pays: 
commerce étranger, banque, fiscalité, tourisme, 



émigration, prévoyance sociale et toute 
autre question se rapportant à l'éco-
nomie. Sans cette étude diligente, qui 
est facilitée par la fondamentale res-
semblance des structures juridiques, 
économiques et même politiques des 
deux Pays, on ne pourrait en effet en-
treprendre avec efficacité l'uniformation 
des facteurs artificiels des deux éco-
nomies, et, sans ce travail d'uniforma-
tion, l'union des marchés en résul-
terait absurde et inique; mais je glisse 
là dessus et je prie de s'en remettre 
au rapport final de Mr. Bordin, -ci-avant 
imprimé. Quoi qu'il en soit, cette étude 
profonde n'était certainement pas dans 
les attributions du Congrès, car un 
congrès n'est pas précisément une com-
mission d'étude. Et cependant quelques-
uns des rapports qui ont été présentés 
sont si diligents et étendus que les re-
cherches dont nous venons d'exprimer 
le désir, sont, on peut dire, complètes 
sur plusieurs questions, et bien initiées 
sur toutes. Par exemple, et sans aucune 
intention d'établir une graduation entre 
les rapports, tous dignes d'éloges, l'en-
quête peut-être considérée satisfaisante 
en ce qui concerne les banques, grâce 
au rapport de Mr. Alpino, présenté par 
la Chambre de Commerce de Turin; 
en ce qui concerne le fisc, grâce aux 
rapports de Mulhouse et de Naples. 

L'Assemblée eut des intentions stric-
tement économiques, je dirais même 
techniques; elle suggéra des moyens, 
plus qu'établir des buts, et pourtant 
dans les rapports et même dans les 
discours d'inauguration et de clôture, 
les problèmes de politique internationale 
et même de politique économique gé-
nérale ne furent que touchés à la déro-
bée. Toutefois, dans les travaux du Con-
grès, se manifesta et fut explicite dans 
les conversations de couloir, l'opinion 
concorde, précise de tous les congres-
sistes, italiens et français, que l'union 
économique projétée n'était qu'un trem-
plin vers de plus amples unions de l'oc-
cident européen, et .que des Etats, en 
renonçant à leur souveraineté douanière 
et économique, préparent — ce qui est 
fatal au point de vue de l'histoire et 
logiquement désirable — la renoncia-
tion à leur totale souveraineté. 

La participation, au Congrès, des Mi-
nistres des Affaires Etrangères et de 
l'Industrie et Commerce, de l'Ambas-
sadeur de France, des Sous-Secrétaires, 
des Présidents de la Commission mixte 
gouvernementale, démontre que les deux 
Gouvernements suivent avec une très 
vive attention et même encouragent les 
efforts des Chambres de Commerce 
dans ce secteur; ils en attendent même 
les conseils. L'ardeur avec laquelle les 
travaux furent conduits, et encore la 
présence de presque toutes les Cham-
bres de Commerce françaises et ita-
liennes prouvent aussi que le problème 
est senti dans tous les milieux indu-
striels et commerciaux des deux Pays. 
Les Chambres absentes, la plupart moin-
dres et de provinces lointaines, adhé-
rèrent par dépêche et firent parvenir 
ordres du jour et motions. L'opinion pu- 1. Par la il Conte Sforza (a l la sua destra l 'Ambasciatore di Fr 0 0 " 
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blique, celle de Turin certainement, 
suivit le Congrès, non seulement avec 
curiosité, mais avec intérêt, bienveil-
lance et attente anxieuse de résultats 
concrets. La presse et la radio italienne 
et française donnèrent du reste le plus 
grand relief à l'événement. Suivirent le 
Congrès en qualité d'invités ou d'ob-
servateurs : des représentants de la Con-
fédération Industrielle, de la Confédé-
ration Commerciale, de tous les prin-
cipaux corps moraux et organismes éco-
nomiques et toutes les personnalités de, 
la politique, de l'administration et de 
l'économie du Piémont. Ce ne fut donc 
pas seulement un Congrès de Chambres 
de Commerce, bien que telle en fût la 
dénomination officielle; ce fut une ren-
contre libre et amicale entre les re-
présentants de la politique, de l'écono-
mie et dé l'opinion publique des deux 
grands Pays amis, et sous peu, selon 
nos souhaits, fédérés. 

Il est bien naturel encore que les tra-
vaux du Congrès fussent suivis avec un 
amour et une attention toute particu-
lière à Turin et dans le Piémont. Car 
notre province, notre ville attendent de 
la prompte réalisation de l'Union Eco-
nomique le relèvement de la décadence 
dont elles sont menacées; et elles ne 
l'attendent pas à tort, parce que le Pié-
mont a ses limites avec la France sur 
une bien longue étendue, et Turin est 
le seul grand centre industriel et com-
mercial qui se trouve près des Alpes 
et de la frontière, à moitié chemin entre 
Paris et Rome. 

L'« Unione delle Camere di Commer-
cio Italiane », l'Assemblée des Chambres 
Françaises, toutes les Chambres de 
Commerce des deux grands Pays latins, 
ont bien mérité de leurs Patries, de 
l'Europe et de la Civilisation, en orga-
nisant ce Congrès et en y agissant 
avec tant d'esprit de compréhension su-
périeure des intérêts d'autrui. Mais le 
devoir des Chambres de Commerce des 
deux Pays n'est pas encore rempli. C'est 
à elles à repandre dans l'opinion pu-
blique l'aspiration à l'Union Econo-
mique, à persuader les indécis, indivi-
dualiser les rétifs, établir des ententes 
pour résoudre les problèmes en com-
mun, veiller sur l'action gouvernemen-
tale dans ses différentes phases, donner 
avec ténacité, ha-bilité, continuité, des 
conseils toujours nouveaux de solutions 
et de compromis et surtout favoriser et 
stimuler les contacts entre hommes 
d'affaires, entre organismes politiques 
et économiques, concurrents ou com-
plémentaires, des deux Pays. 

Le Président de l'Assemblée des 
Chamlbres de Commerce Françaises, 
Mr. Cusenier, dans son discours final, a 
bien voulu présenter une invitation à 
participer à un Congrès des Chambres 
à Paris, au mois de mai prochain. Re-
mercions les représentants de l'écono-
mie française et l'incomparable Mr. Cu-
senier surtout; et souhaitons qu'au mois 
de mai prochain on puisse non seule-
ment continuer dans les projets et les 
études, mais prendre note aussi des ré-
sultats déjà obtenus. 

FRANCESCO PALAZZ I TRIVELLI 

C O N G R E S S O • 

" Pubblico * 3 . Par la il Presidente Minola * 4 . I l Prof. Valletta 
Ministro Ivan Matteo Lombardo durante i loro discorsi. 
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R O S A D E I V E N T I 
G R A N O PER L ' E U R O P A 

Secondo le rilevazioni dell'Uf-
ficio Studi della Chase National 
Bank di New York, il racconto di 
grano del 1948 dovrebbe ammon-
tare, negli Stati Uniti d'America, 
a circa 1241 milioni di bushels, 
con un aumento del 76,7 per 
cento rispetto alla produzione 
media del quinquennio 1 9 3 5 - 3 9 . 
Ove al raccolto previsto per que-
st'anno si aggiungano le scorte 
residuate dalla precedente cam-
pagna in 195 milioni di bushels, 
il mercato nordamericano do-
vrebbe disporre, per l'esercizio 
1 9 4 8 - 4 9 , di 1 4 3 6 milioni di bu-
shels, tolti dai quali 775 milioni 
per il consumo interno e 375 mi-
lioni presumibilmente assorbiti 
dall'esportazione, residuerebbero 
al 30 giugno 1949 286 milioni di 
bushels, cioè quasi il doppio del 
quantitativo medio riportato a 
nuovo in ciascuno degli anni 
1 9 3 5 - 3 9 . 

L'abbondanza che si profila 
nelle disponibilità di grano sul 
mercato degli Stati Uniti sorge 
dal combinato concorso di due 
fatto/ri: la diminuzione del con-
sumo prò capite interno, sceso 
dalla punta di 3,93 bushels rag-
giunta nel biennio 1 9 4 2 - 4 3 , al li-
vello di 3,43 bushels toccato nel 
1946; e l'incremento della pro-
duzione europea, che, diminuita 
nel 1945 del 38 per cento rispet-
to alla media del quinquennio 
1 9 3 5 - 3 9 , ha ricuperato quest'an-
no gran parte del suo declino, 
restando inferiore solo dell' 11,6 
per cento al livello anteguerra. 

La produzione granaria degli 
Stati Uniti d'America s'avvia do-
vunque a ricalcare il ciclo per-
corso negli anni che seguirono 
alla prima guerra mondiale. Già 
allora, infatti, essendosi forte-
mente contratte le esportazioni 
dal Canada, dall'Australia e dal-
l'Argentina, toccò alla grande 
Repubblica stellata, col 42,9 per 
cento, il maggior peso degli ap-
provvigionamenti di grano alla 
Europa. Tale partecipazione è sa-
lita nel biennio 1 9 4 6 - 4 7 al 53 per 
cento, ed è stata fronteggiata da-
gli Stati Uniti, come già nell'al-
tro dopoguerra, con l'estensione 
della superfìcie coltivata a grano 
e il potenziamento tecnico dell'a-
gricoltura. La netta ripresa della 
produzione granaria in Europa 
e nei maggiori paesi esportatori 
prospetta agli stati Uniti d'Ame-
rica, come nel 1921, il problema 
dell'aggiustamento delle proprie 
possibilità produttive alla dimi-
nuita capacità di assorbimento 
del mercato mondiale: problema 
che negli anni dal 1921 al 1924 
fu risolto dall'economia statuni-
tense con la riduzione del 28 per 

cento, rispetto al 1919, dell'area 
coltivata a grano, e in questo 
dopoguerra ha trovato un rime-
dio provvisorio nelle forniture di 
grano all'Europa sotto i vari ti-
toli U.N.R.R.A., A.U.S.A.ed E.R.P. 
Ma non l'una soluzione dopo la 
prima guerra mondiale, nè l'al-
tra dopo il recente conflitto han-
no frenato il ribasso del grano 
sul mercato statunitense, verifi-
catosi allora come ora di concerto 
con la ripresa della produzione 
europea. Come, infatti, dal 1919 
al 1922 i prezzi massimi del gra-
no pronto sono scesi a Chicago 
da 3,50 a 1,73 dollari per bushel 
così dal novembre 1947 al luglio 
1948 nella borsa di Kansas City 
si è registrato, per gli stessi tipi 
di grano, un ribasso da 3,30 a 
2,26 dollari per bushel, che at-
tinge particolare rilievo dall'es-
sere nel frattempo salito l'indice 
generale dei prezzi. 

In considerazione del declino 
che si sta manifestando nelle 
quotazioni del grano, e in vista 
altresì delle ulteriori flessioni che 
presumibilmente si verificheran-
no con l'ascesa della produzione 
europea e con la graduale di-
minuzione delle forniture all'Eu-
ropa sulla base deU'E.RJB., le 
autorità economiche nordameri-
cane hanno tentato nel marzo 
scorso di promuovere un accor-
do di contingente e di prezzi con 
i paesi più importanti produttori, 
sul tipo di quello varato nel 1933. 
Il tentativo è fallito per l'intran-
sigenza dimostrata dai vari paesi 
esportatori nella difesa delle ri-
spettive probabilità di accesso ai 
mercati di sbocco europei: onde 
si annuncia, per gli anni a ve-
nire, un'accesa competizione fra i 
paesi tradizionalmente venditori 
di grano, dalla quale i paesi tra-
dizionalmente deficitari avranno 
tutto dà guadagnare, sempre che 
si decidano a lasciare da parte 
talune velleità d'autarchia, che 
in alcuni di essi, per ora sotto 
mentite spoglie, già ritornano, 
purtroppo, ad affiorare. 

S T A T A L I S M O S P I C C I O L O 

L'inclemenza del tempo e una 
salda fiducia nélle decantate 
virtù delle acque salsojodiche ci 
hanno portato, quest'anno, a Sal-
somaggiore, dove abbiamo preso 
alloggio in uno degli alberghi ge-
stiti dallo Stato. 

Saremmo ingrati se ci lamen-
tassimo del trattamento ricevu-
to; come clienti, anzi, raccoman-
diamo l'albergo per il senso dì 
riposo che vi regna, per merito 
del personale non meno che de-
gli avventori: senso di riposo 
che, talvolta, fa pensare a un 

letargo collettivo, ma anche, in 
ogni modo, non mamca di eser-
citare benefici effetti sui nervi 
eccitati dal frastuono cittadino. 

Anche negli alberghi di Stato 
si usa presentare ai clienti, alla 
fine di ogni settimana, • il conto 
delle rette consumate, e anche 
lì, come negli alberghi a gestio-
ne privata, si usa sbagliarli. Nel 
conto che ci fu presentato al ter-
mine della prima settimana, lo 
sbaglio consisteva nell'addebito 
fattoci del prezzo di una botti-
glia di soave, che non ci era 
stata servita. Prospettammo l'er-
rore alla cameriera, la quale, non 
avendo altro compito che quello 
di servire in tavola, chiamò il 
capo sala. Questi riconobbe, bon-
tà sua, l'errore, imputabile ad 
un cambiamento di posti ope-
rato qualche giorno prima per al-
logare convenientemente un alto 
burocrate giunto da Roma; ma, 
al pari della cameriera, si di-
chiarò incompetente a rettificare 
il conto, e si rivolse per la bi-
sogna al segretario. Il segreta-
rio, com'era logico, interpellò la 
signorina addetta alla contabi-
lità della cantina, e la signorina 
fece salire il cantiniere, che re-
darguito dal direttore, riuscì a 
dimostrargli la propria imucr.:i • 
za per l'accaduto. Seguì un lun-
go conciliabolo dietro la vetrata 
della direzione, nella quale s'e-
rano riunite le principali gerar-
chie dell'albergo; ne uscì, suda-
tissimo, il direttore, il quale, re-
gistri e moduli alla mano, ci di-
mostrò che la bottiglia era stata 
regolarmente scaricata dalla can-
tina e che questa, a norma ài 
una circolare ministeriale, non 
poteva riprenderla pi carico sen-
za un buono d'ordine, al quale 
però avrebbe dovuto far seguito 
regolare fattura da parte della 
ditta abituale fornitrice. Avrem-
mo quindi potuto scrivere al for-
nitore chiedendogli l'emissione di 
una fattura pro-forma. Ma poi-
ché la pratica sarebbe stata lun-
ga, il direttore dell'albergo, per 
chiudere l'incidente senza nostro 
pregiudizio>, finì per suggerirci di 
ritirare una seconda bottiglia, 
ch'egli avrebbe passato al conto 
«materiale avariato», sempre 
che non gli fosse venuta l'occa-
sione di addebitarla ad altro 
cliente meno pignolo di noi. Que-
sto ci disse sorridendo; dopo di 
che, asciugandosi la fronte già 
increspata da nuovi problemi 
amministrativi, tornò ad immer-
gersi nelle sue carte. 

g- c-



M E R C A T I 
del periodo dal 2 5 / 8 al 1 5 / 9 1 9 4 8 

sono puramente indicative e le più recenti al momento della chiusura della rassegna) 
Rassegna 
(le quotazioni riportate 

I T A L I A 

METALLI. — Nel settore siderur-
gico, dove ,a produzione mantiene un 
ritmo soddisfacente, si è notata la 
conclusione di qualche affare e ca-
rattere stagionale, ohe è valso a rom-
pere la monotonia della stasi di que-
sto mercato, se non a rafforzarne il 
tono generale. Nel settore dei meta li 
non ferrosi, l'intensificarsi delle cor-
renti di esportazione Ha esercitato 
un'influenza tomilcatrice sempre più 
intensa sui prezzi, a Aspetto del per-
sistere della 'domanda interna nell'at-
teggiamento assenteisti-co ripetuta-
mente segnalato in questa rubrica. Si 
par.a ancora di un prossimo aumento 
della quotazione ulficiale del piombo. 

TESSILI. — Seta: in agosto si è 
bruscamente interrotto il promettente 
periodo di ripresa delle esportazioni 
seriche 'italiane. Nel mese le vendute 
all'estero sono globalmente aumen-
tate a 68.400 Kg., il più bosso quanti-
tativo dall'inizio dell'anno. Il fatto, 
imtputabi.e alla sospensione delle 
esportazioni verso l'India e alle ac-
cresciute difficoltà di vendita in Eu-
ropa, anche in quei paesi nei qua, 
li accordi commerciali prevedono 
espressamente contingenti di seta ita-
liana (in definitiva gli unici nostri 
clienti rimangono- le Americhe); ¿1 
fatto, -dicevamo, non ha però depresso 
le quotazioni a motivo dell'alleggeri-
mento delle disponibilità provocato 
dal noto andamento della campagna 
bacologica. 

Lamiu: mercato molto calmo, sia per-
chè la maggior parte della lana tes-
sile nazionale -de.la tosa 1948 è già 
stata acquistata dall'industria, sia 
perchè si attende, a proposito della 
lana estera, l'imminente riapertura 
delle aste -australiane e sud-africane. 

Situazione pesante per ìa canapa. 
PELLI. — Il mercato del grezzo si 

è finalmente mosso, ed appare ora 
ben sostenuto per la totalità o quasi 
delle voci. La richiesta è molto -at-
tiva, benché la conceria non si sia 
-ancora totalmente sbarazzata -del suo 
atteggiamento, forse -eccessivo, di pru-
denza -e di pessimismo-. Le quotazioni 
accennano, in genere, ad -aumentare. 
Per il conciato, il movimento di ri-
presa -è meno sivi-lup-pato ma ugual-
mente evidente. 

BESTIAME. — Mercato incerto. 
L'andamento mercantile -dei bovini 
da maeel.o, in particolare, varia da 
piazza a piazza pur non presentando 
in nessun luogo anormali caratteri 
di depressione o di floridezza troppo 
accentuate. 

-Scarso l'interesse degli operatori 
sul mercato dei suini. 

-CEREALI. — Abbiamo segnalato, 
nella rassegna -dello scorso numero, 
il netto e rapido aumento delle qua. 
tazio-ni del grano al mercato libero, 
che ha trascinato con sè come sem-
pre avviene, i prezzi -di parecchi al-
tri p-rodottd a,gricolo-alvmentari. Il 
movimento al rialzo ha pure pro-
vocato il galvanizzarsi della forza di 
resistenza dei produttori-venditori, la 
quale però è stata efficacemente 
controbilanciata -dall'allontana-rsi dal 
mercato degli acquirenti, siano que-
sti commercianti o industriali. Ne è 
risultata una certa contrazione del-
l'attività mercantile nel settore cerea-
licolo, ohe ha indotto gli operatori 
a più realistiche considerazioni sulla 
situazione del settore. Il buon raccol-
to nazionale, il normale -an-damento 
degli ammassi (ai quali è già stato 
versato l'80% dei contingente di gra-
no prestabilito), la stima corrente in 
7 milioni di q.-li di grano extra-con-
tingente liberamente affluitone al 
mercato (quantitativo (ben superiore 
a quello affluito lo scorso anno al 
mercato clandestino), la situazione 
cerealicola internazionale nuovamen-
te di concorrenza: -ecco alcuni temi 

E S T E R O 

METALLI. — Negli Stati Uniti l'in-
dice 'dei prezzi aj'ingrosso si è an-
dato pro-gìessivamente stabilizzando; 
ma questo suo 'andamento cela una 
varia e vivace di-namica derle quo-
tazioni nei -diversi setto-ri merceo-.o-
gici. Infatti, la stabilizzazione deH'in-
-dicte è il risultralto della elisione dei 
f-orti aumenti verificatisi nel settore 
dei metall i (e, meno, in -quelli dei 
carburanti, dei combustibili e dei ma-
teriali adtiàzi) con gii altrettanto no-
tevoli rubassi- registrati nel settore 
agricolo (e, in minore mi-sura, in 
quelli dei generi alimentari, dei tes-
sili!, deti-e pelli, -dei chimici, ecc.). In 
particolare, la quotazione tipuca del 
rame (elettro jtico) è passata -a 23,37à 
cents per libbra in agosto, contro i 
2il,37ì ce-nts normali da mesi e mesi. 
La quotazione tipica delio stagnoi è 
salita -a 103 cents per libbra (avvici-
nandosi -al massLmo assoluto -di 110 
registrato- nel 1918), contro i 94 cents 
comuni per i primi sette mesi del 
d'94i8. li prezzo dello zinco è aumen-
tato a 1S cents per libbra (in taluni 
casi fino a 16ì), contro i 12 cents 
tipici ifino -allo scorso luglio. -Il piom-
bo è rimasto a ,19,50 cents -per libbra 
(a 223/4 nei -oasi massimi), contro- i 
-17,50 cents precedenti. Tra i metalli 
ferrosi si registrano analoghi aumen-
ti, -più per l'acciaio che per la ghisa. 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI. 
— La ripresa -d-ell'a produzione euro-
pea di carbone, intensa specialmente 
nella Gran Bretagna, in Polonia e 
nella Ruhr, ha avuto, come prima 
conseguenza, la sospensione da parte 
degli Stati Uniti, del sistema di as-
segnazioni di carbone americano fi-
nora seguito. La produzione mondiale 
di petrolio è ¿n continuo -aumento. 
G-li Stati Uniti annunciano che la 
quota di esportazione per il terzo 
trimestre del 1948 è stata fissata in 
1.96i) milioni -di tonn., rispetto a 1.900 
milioni nel semestre precedente. 

GOMMA. — Il mercato internazio-
nale del.,a gomma sta attrevarsando 
un periodo -di assestamento. Una so-
spensione degli acquisti della Russia, 
provocata — sembra — da difficoltà 
di finanzi,amento, ha esercitato pron-
tamente un'influenza -depressiva sul 
mercato, dando - un'ulteriore pro-va di 
quanto l'andamento mercantile della 
gomma dipenda dalla politica -di co-
stituzione di stocks esercitata dalle 
grandi potenze. 

TESSILI. — Un aspetto del boom 

di riflessione per i -detentori di fru-
mento, e la -chiave dell'avvenuto ar-
resto della spinta al rialzo dei prezzi 
•di questo prodotto. 

Analoghe considerazioni valg-cno per 
il granoturco, i-l cui raccolto, sebbene 
inferiore al quantitativo indicato da 
alcune stime premature, è nettamen-
te superiore a quello 1947. 

ALIMENTARI!. — La tendenza ge-
nerale è tuttora rivolta all'aumenio; 
ma sono necessarie le seguenti pre-
cisazioni: le quotazioni del burro sem-
brano avere ormai esaurita la spin-
ta ascensionale che le aveva carat-
terizzate fino a buona parte -del mese 
idi agosto. Molti tipi di formaggio 
sono, come il burro, in via di stabi-
lizzazione. Gli oli e i semi oleosi per-
sistono nella loro sostenutezza, cihe 
a noi sembra, per l motivi esposti 
in precedenti rassegne, non comple-
tamente giustificata. I {Trassi solidi e 
i salumi continuano pure a registrare 
rial-zi di prezzo, o per simpatia con 
-gli ali o a causa -di esportazioni. Gli 
imvii -dall'estero (specie verso la Bi-
zona e l'Inghilterra) sono responsabili 
anche -della sostenutezza -del mercato 
ortofrutticolo, dove peraltro non sa-
rebbero estranee deficienze di pro-
duzione (cattivo andamento stagiona-

verso cui si avviano 1-e produzioni 
agricole americane, è i-i raccolto del 
cotone, valutato a 15-,2 milioni di balt-
le, cioè del 2® % superiore a quello 
della scorsa campagna. Poiché i bi-
sogni interni assorbiranno 8,25 milioni 
-di balle -e l'esportazione 3,5 milioni, 
è probabile un surplus di 3,4 milioni, 
al quale vanno aggiunti 2,4 milioni 
di riporto -dalla campagna preceden-
te. I quantitativ-i disponibili saranno 
insomma assolutamente eccezionali 
per g.-i anni post-bellici. Intanto 1-a 
quotazione tipica -del Mid'dlin-g è sce-
sa da 30,50 cents -per libbra -in lu-
glio, a 28,05 in agosto. Non solo dagli 
Stati Uniti, ma da tutti i principali 
Paesi -produttori si annunciano buoni 
raccolti di cotone. 

Lana: il 30 agosto si sono riaperte 
le aste australiane; il 2 settembre 
quelle sud-africane. 

PELLI — Dopo un esteso periodo 
di debolezza, ili mercato americano e 
mondiale in genere -delle pelli si sta 
rafforzando. 

-BESTIAME. — L'accennato boom 
agricolo americano, c'he si manifesta 
-anche nel settore dei mangimi e dei 
foraggi, -avrà c-om-e risultato, a lung-a 
scadenza, un rifiorire deg-j alleva-
menti e dei mercati del bestiame. 

-CEREALI. — Tutti d- principali paesi 
produttori di frumento -annunciano 
,abbondanti raccolti, sì ohe il mer-
cato mondiale di questo importante 
cereale ritornerà ben presto, per la 
prima volta -dopo la guerra, a con-
dizioni -di concorrenza. Gli Stati Uni-
ti specialmente prevedono per la cor-
rente campagna produzioni record di 
grano, mais, riso, soia ecc. In totale, 
la produzione agricola nord-america-
na sarà del 6% superiore a quella 
di ogni altra- campagna nel periodo 
di timpo a cui si estendono le rive-
lazioni statistiche. I prezzi 'dei fru-
mento e degli altri prodotti agricoli, 
dovrebbero subire -di conseguenza 
fless-io-ni -più o meno -accentuate; ma 
si ignorano i turbamenti che even-
tuali interventi stata-li potrebbero ar-
recare al gioco -della legge -di do-
manda, e -d'offerta. Intanto, fino a 
tutto il 1949 il -Governo statunitense 
adotta il price^support program in 
base minimo di 2 -dollari per bushel 
(attualmente la quotazione è di 2,25 
dollari, mentre il massimo dell'anno 
è stato 3 dollari, nel gennaio 1948). Il 
price-siupport program rappresenterà 
prevedibilmente un onere di circa 2 
miliardi di -dollari per ii governo 
americano: l'enormità della cifra, e 
la necessità di combattere le cre-
scenti tendenze inflazionistiche, po-
trebbero consigliare dii abbandonare 
prima del previsto questa politica di 
sussidi. 

Un'altra incognita è rappresentata 
da eventuali interventi -dell'URSS in 
qualità di paese fornitore sul mercato 
internazionale del grano. 

le) e d'i distribuzione '(Cattivo, servizio 
distributivo). Nel setto-re delle conser-
ve, è in -pieno- sviluppo la campagna 
di produzione -del concentrato di po-
modoro. 

Il mercato dei vini, dapprima cal-
mo in attesa -della vendemmia, ritar-
data dal cattivo andamento clima»-
tico, mostra ultimamente crescenti 
s-e-gni di sostenutezza. Tutte le quo-
tazioni sono in rialzo. Pure in ri-alzo 
il prezzo delle uova; le importazioni 
non vengono immesse al consumo, 
bensì ai frigoriferi, per l'inverno. 

COLONIALI. — Questo mercato ha 
subito, negli ultimi mesi, una radi-
cale modificazion-e nei fattori che ne 
determinano l'andamento. Molto oscil-
lante, prima, abbastanza, stabile, ora. 
Legato all'andamento dei cambi, pri-
ma; legato alla situazione dei mercati 
d'origine, ora. In -particolare, il caffè 
registra -un consumo -diminutivo, ma 
l'assorbimento è ugualmente superio-
re al ritmo dei nuovi -arrivi. Modera-
tamente sostenuto il cacao in grani. 

VARIE. — Fertilizzanti: ci si -ap; 
prossima alla ripresa autunnale. Car-
ta: lievi sintomi di miglioramento. 
Chimici: situazione incerta; l'attesa 
ripresa non si è manifestata. Mate-
riale edilizio: continua la crisi. 



Organizzare un congresso della 
importanza pari a quella del 
Congresso delle Camere di 

Commercio italiane e francesi non 
significa soltanto provocare l ' incon-
tro e i fecondi scambi d'idee fra 
personalità della politica e dell 'eco-
nomia di due grandi Paesi. Signi-
fica anche curare fin nei minimi 
particolari l'assistenza di ogni ge-
nere ai congressisti e assicurare 
loro uno svolgimento facile e si-
curo dei lavori. 

A quest'ultimo fine la Camera di 
Commercio di Torino ha appron-
tato i mezzi più moderni. Tra essi 
hanno spiccato, nel congresso to-
rinese, per pratica rispondenza al 
fine e per eccellenza di. funziona-
mento, gli apparecchi per registra-
zione Dictaphone. 

Gli apparecchi sono stati corte-
semente messi a disposizione della 
Camera di Commercio di Torino 
dalla ditta E. Levi e C. di Milano, 
rappresentante esclusiva per l'Ita-
lia della Dictajphone Corporation 
di New York, la quale, oltre ad 
eseguire l'impianto, ha provvedu-
to alle registrazioni a mezzo del 
suo personale appositamente giun-
to da Milano. 

Il risultato è stato davvero ot-
timo, anche se, in verità, l 'acusti-
ca della sala destinata al congres-
so non era delle più favorevoli per 
una buona registrazione. 

L'apparecchio incisore era del 
tipo Dictaphone K-142-P, portatile 
e con cambio automatico di cilin-
dro, atto quindi a permettere una 
irfègistrazione continua, senza al-
cuna sosta o pausa. Nella sala del 
congresso, l 'aula magna della Fa-
coltà di 'Economia e Commercio 
dell'Università di Torino, erano in-
stallati diversi microfoni, che per-
mettevano la ripresa da più punti. 
Non appena incisi, i cilindri veni-
vano passati alle dattilografe ad-
dette alla trascrizione, che provve-
devano a battere i testi con la mac-
china da scrivere. Sebbene fosse 
la prima volta ch'esse usavano ap-
parecchi per dettare, le dattilografe 
riuscivano fin dal primo momento 
a lavorare velocemente e senza al-
cuna difficoltà. 

Tra i vari vantaggi offerti dagli 
apparecchi Dictaphone vanno ri-
cordati in particolare i seguenti: 
la sicurezza data dalla possibilità 
di controllo anche dopo la trascri-
zione a macchina, perchè il cilin-
dro può sempre essere riascoltato 
per eventuali punti di dubbia in-
terpretazione; la impossibilità di 
commettere errori e di fraintende-
re il senso del dettato, poiché que-
sto difetto è proprio dell 'orecchio 
umano e non della macchina; la 
chiarezza e la fedeltà della regi-
strazione e della riproduzione; la 
riduzione ad un minimo insignifi-
cante del costo di esercizio. 

Durante l'intera durata del con-
gresso sono stati registrati ben 55 
cilindri, corrispondenti a circa 10 
ore di relazionii e dibattiti. E fin 
dal primo momento i cilindri si 
rivelarono utilissimi, soprattutto per 
gli inviati della stampa di tutta 
Italia, cui fu permésso dalla regi-
strazione di poter immediatamente 
controllare e completare gli ap -
punti presi su materia a volte di 
non facile comprensione immedia-
ta, sia per l'astrusità sostanziale di 
difficili problemi economici, sia per 
quella formale dovuta al frequente 
uso di una lingua straniera. 

* * * 

Un marnine al conpresso 
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[UMAZIONE FMICO- IML I iU NELLA MODA 
C R O N A C A SULLA SFILATA DI MODELLI DI A L T A MODA A P A L A Z Z O MADAMA - 3 SETTEMBRE 

Jn margine al congresso 

Cappellini datile etichette celebri, 
abiti di gran stile sono stati portati 
personalmente a Torino idai loro crea-
tori giunti da Parigi carichi di bauli, 
scatoloni e cappelliere di ogni di-

Feltro nero, creazione di Jane Blanchot, e 
stola In volpe platinata della Ditta Rivella. 

mensione, nei quali erano racchiusi 
i « frou-frou » ben caratteristici. 

Appena raggiunti i saloni di Pa-
lazzo Madama per le prove pome-
ridiane, vennero presentate alle crea-
trici 'ed indossatrici parigine le cal-
zature di Cavallera di Torino e di 
Ferrragamo di Firenze, che dovevano 
venire indossate dalle « mannequins » 
per ila sfilata del « Gran Gala, ». Que-
ste nòstre creazioni suscitarono un 
gioioso stupore ed una schietta am-
mirazione per la loro perfezione. 
Ogni ragazza ebbe in consegna le cai-

Redingote nera con contrasto di fusi sulla 
gonna (Griffe). 

zature predisposte, che indossò, ini-
ziando quindi a piroettare sulla pe-
dana, riverendo languidamente un 
pubblico immaginario. Nella cabina-
spogliatoio, madame Legroux, Jeanne 
Blanchot, presidentessa della Cham-
bre Syndicale della Modisteria pa-
rigina, Janette coiombier, Maud et 
Nano, Maud Roser e la direttrice 
della Cosa Paulette vollero aprir« 
personalmente ile grandi scatole u 
tamburo, dalle quali uscirono, mal-
conci dal viaggio, i deliziosi « non-
nulla » tutti veli e piume tremanti. 
In pochi minuti, i cappellini, toccati 
dal magico tatto delle dita nervose, 
ripresero vita e ci presentarono chia-
ramente le tendenze completamente 
opposte delle varie creatrici. 

Madame Legroux ci ricorda che il 
complemento di un cappello può ser-
virgli da accento. Ecco quindi i tóc-
chi di maglia accompagnati da sciar-
pe del medesimo |tessuto e dello 
stesso tono. LI tricorno diviene un 
largo piatto di velluto, la cloche si 
ingrandisce e Va calotta assume mag-
gior importanza, il drappeggio si in-
crespa in nervature sapienti ed i 
cappellini da sera si appwntiscono 
alla cinese, ricoprendosi di ricami 
tono su tono. 

Oltre al nero, al grigio scuro ed 
al color castoro, Madame Legroux 
ama i colori che le hanno ispirato i 
riflessi delle piume di uccelli esotici 
e le elitre degli insetti... « L'uccello 
mosca e la libellula, l'allodola e la 
luiccioia, il fagiano dorato e lo sca-
rabeo mi hanno imprestato gli uni 
l'illusione e gli altri la realtà delle 
loro ali e delle loro elitre». 

Maud et Nano ha preparato una col-
lezione ben interessante che ha bat-
tezzato « amphitrite ». Sì tratta di eatp-
pellini che si adattano a meraviglia 
alla nuova 'linea, allungandosi in 
avanti e rievocando le grazie dell'an-
tica Atene. I bordi ondulati, i fondi 
in conchiglia svolgono il tema * ma-

Brano molti coloro che credevano 
l'attutale moda parigina pazzesca ed 
importabile. A queste persone, Jac-
ques Griffe è riuscito ad infrangere 
tale prevenzione, presentando al 
« Gran Galla » idi Palazzo Madama 

abiti raffinati e portabili. 
Data V abile competenza tecnica, 

Griffe è stato uno dei giovani sarti 
del firmamento parigino che ha sa-
puto risolvere la nuova linea « fu-
sante » nel migliore dei modi. So-
brietà di linea e di colori sono i se-
greti del successo del saggio creatore, 
che ai toni vivaci, amati dalla mag-
gior parIte dei suoi cctlleghi, preferi-
sce tutte le calme tonalità desi gri-
gio, da quello « platino » all'argento 
brunito ed il caratteristico « crei de 
neige», il calore beniamino dei cro-
nisti parigini. 

Combattuto 'dal dilemma « gonna 
ampia o diritta », ha conciliato bril-

Le acconciature « coiffjamtes » sco-
prono il viso, scendendo all'indietro 
sulla nuca, i berretti si drappeggiano 
e le « -.cques » si arricchiscono di ca-
scate di piume talvolta multicolori. 
La trovata più felice appare nelle 
« velette® fartìes », a sovrapposizione 
di veli di vario colore che rifiessano 
il viso come una cipria madreper-
lacea. 

Jeanne Blanchot, che ha la fortuna 
di posare cappelli su teste coronate 
d'Europa, pensa sempre alle gran da-
me e crea feltri enormi e scuri, ber-
retti dli velluto nero e drappeggia la 
maglia argentata con una destrezza 
ben rara. 

Janette Coiombier crede al succes-
so dello stile « Direttorio ». La mag-
gior parte delle sue creazioni in cor-
niciano ¡il volto alla « Merveilleuse ». 
L'opposizione de'i calori dei tessuti 
appare personalissima e la linea nuo-
va è interpretata nel più felice dei 
modi. 

Paulette è l'estrosa creatrice dei 
turbanti indù, dei cappelli in maglia 
dallle sciarpe cadenti su una spalla, e 
dei drappeggi laterali che incornicia-
no il viso. 

Maud Roser ama l'aerodinamica li-
nea che le diede il massimo successo, 
ed i suoi cappelli ricordano ancora 
il « toit de Paris » dalla primavera. 

Tanto i cappelli da giorno sono 
semplici, quanto quelli da sera sfog-
giano divertenti varietà. « Il nuovo ca-
rattere dei cappelli è dato dal ¡fioco 
del materiale », dice la Roser facendo ' 
rigirare fra le mani i suoi cappellini 
che cariatterizzano la collezione viva-
ce, animata e spirituale. 

Cappelli leggeri in mélusines, vel-
luti drappeggiati, feltri talpati e ri-
flessati accettano le decorazioni di na-
stri, veli e piume iridescenti. Le mo-
diste parigine sanno di non poter 
scherzare col fuoco, perchè basta 
una semplice ^svista per far crollare 
tutto >e per veder precipitare nel ba-
ratro del cattivo gusto la loro abile 
opera paziente e artistica. 

lantemente le due esigenze lanciando 
ha linea a fuso, ma movimentata da 
ampleurs nascoste o da a'ccartoccia-

La creatrice Maud Roser ammira calzatura 
Italiane di Ferragamo e Cavallera. 

menti del tessuto che facilitano il 
passo alle donne frettolose. La lun-
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ghezza delle gonne è fissata a 32 cen-
timetri dal suolo per mattino, ma 
scende gradultamente, lasciando sco-
perta la caviglia, per l'ara del cre-
puscolo. 

Per mattino, dominano i tailleurs in 
maglia, con gonna cucita a rettori. 
Qualche paletot diritt'o con ricchezza 
nel dorso, indossato su gonne a tubo. 
I mantelli « tuyaux » a maniche pa-
goda e quelli con l'ampieur partente 
dal collo. Gli abiti <« bénitières » sfog-
giano pannelli abilmente buttati sulle 
anche. 

Per pomeriggio, i tailleurs sono ri-
camati, mia non appare la minima 
« passamanerie ». I paletots vengon 
foderati di remards e le redingotes 
alternano sulla gonna fusi di mate-
riale opposto. Gli abiti ^a due pezzi 
si drappeggiano a « coquilles étegées ». 
Le « robes sirenes » fasciano il corpo, 
ma vengono animate da un fuso di 
armpleur posto su di un fianco o nel 
dorso. 

Sera: per il cocktail indica le gonne 
di « Infante », e si diverte a dise-
gnare sul velluto nerto di Bianchini 
e Férier, volute di perle, di nastri, 
di lamés e di brillantina che formano 
i caratteristici bustini alla Veiasquez. 
Alltle signare slanciate, suggerisce le 
« robes chemi'siers » in broccato la-
minato. 

Per la cena si notano le lunghe 

Mantello in velluto marrone, creazione 
Jacques Griffe, e bolero in «breitschwanz » 

nero della Ditta Viscardi. 
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Abito in lanetta nera (di Jacques Griffe). 

tuniche bordate idi renards e le gonne 
semi-funghe da gitana, incrostate da 
nastri increspati sulle quali posano i 
busti aderenti dalle scarnature audaci 
ma protette dai « cache-décolletés ». 

Per gran sera, luccichio di velluti 
cangianti, ricami in cristallo e pietra. 

Feltro nero ornato di raso increspato color 
mordoré, con manicotto pure in raso -

Creazione Maud et Nano. 

Gonne « tourbillon » in tulle e den-
teile® ed i maestósi mantelli da corte 
con maniche di renard. Sulle scol-
lature si posano le collane di strxiss 
fumé, le bretelle eli cristallo. I guanti 
vengono ornati da un enorme « ca-
bochon », e sulle braccia nude tin-
tinnano i braccialetti alla gitana. 

Tutti i modelli vennero festosa-
mente applauditi da un pubblico ele-
gante che gremiva lo storico salone. 

Chiudeva la serata una sfilata di 
pellicce, opere di Rivella e Viscardi 
di Torino, due nomi di classe ben 
degni di stare alla parti don i mae-
stri d'oltralpe. Mantelle di volpi can-
dide, preziosi visoni, leopardi, breit-
sehwantz, lontre, astrakans, trattati 
con abile ed astuta lavorazione tec-
nica, trovarono un successo completo. 
Le stesse indossatrici francesi, che 
presentarono le pellicce sugli abiti di 
Jacques Griffe, si dichiararono en-
tusiaste. Madame Jeanne Blanchot 
ebbe ald esclamare: « Italiani e Fran-
cesi hanno lo stesso ideale di bellez-
za di arte e di gusto, suggerito dalla 
sensibilità latina ». 

Dopo l'ultima ,guerra, è infatti la 
prima volta che la Moda francese ed 
italiana si sono incontrate in una fu-
sione così felice. 

A N N A VANNER 

Abito da gran sera in velluto e «taffetas» 
riero, con cappa di visone platinato della 

Ditta Rivella (Griffe). 
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BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI INTERESSATI SI RIVOLGANO ALL'UFFICIO COMMERCIO ESTERO DELLA CAMERA) 

BOLLETTINO DEL 28 AGOSTO 1948 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati cercano contropartita 
in importazione: 
AUSTRIA — 1) Bambù (per canne 

da pesca) per L. 250.000, cestini di vi-
mini per pescatori per L. 50.000 e 
mulinelli per canne da pesca per 
L. 300.000. Cambio richiesto L. 34-36 
per scellino. 

DANIMARCA — 2) Montature per 
•occhiali per un valore di Kr. danesi 
,100.000. Cambio L. 70. 3) Merce non 
precisata per un importo di Kr. da-
nesi 14$.000. Cambio 68. 4) Macchine 
per Kr. danesi 70.000. Cambio 70. 

NORVEGIA — 5) Barite e terre 
coloranti per KRNR. 50-60.000. Cam-
bio proposto 72. 

SPAGNA - 6) Doghe per botti per 
un importo di pese'.as 2.500.000. Cam-
bio proposto 24 trattabili. 

SVEZIA — 7) Succo di liquirizia 
per un .Importo di Kr. svedesi 7.800. 
Cambio proposto 110. 8) Merce non 
precisata per un importo di Kr. sve-
desi 30.000. Cambio proposto 120. 9) 
Motori elettrici per un importo di 
Kr. svedesi 300.000. Cambio proposto 
120. 10) Macchinari per Sv. Kr. 109.270 
e per Sv. Kr. 55.500 eventualmente 
congloba,bili. 11) Merce imprecisata 
per Kr. svedesi 41 mila. Cambio pro-
posto 117. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 12) Interruttori au-
tomatici tripolari per un importo di 
Kr. svedesi 10.00CU Cambio proposto 
14,0. Già iniziate trattative col con-
traente estero. 113) Tetralina (50.000 

chilogrammi) per un importo di Kr. 
svedesi 80.000. Cambio proposto 115-
120 trattabili. 14) Erbe aromatiche per 
Kr. svedesi 3.000. Cambio proposto 
115. 

SVIZZERA — 15) Succo di liquiri-
zia per un ^ importo di Fr. svizzeri 
29.000. Cambio proposto 140 trattabili. 
16) Merce impr'eei'sata per un impor-
to di Fr. svizzeri 82.000. Cambio 140. 
Già iniziate trattative col contraente 
estero. 17) Piccola macchina tessile 
per un importo di Lit. 400.000. 

UNGHERIA — 18) 500 ql. di canapa 
(contro importazione solfato di am-
monio o caiva'lli) per un importo di 
Lit. 13.800.000. 

Ditte importatrici dei seguenti pro-
dotti cercano contropartite in 
esportazione : 
DANIMARCA — 19) Kigs. 10.600 di 

caseina acida 60 mesh, per un valore 
di corone danesi 42.500. Già in pos-
sesso di licenza danese. 20) Prodotti 
vari per valori ingenti. Già iniziate 
trattative col contraente estero. 

OLANDA — 211) Uova per 350 mila 
fiorini1. Cambio 135 trattabile. 22) Olii 
lubrificanti per motori per un va-
lore di fiorimi 15.000. Cambio Lit. 150. 
Già iniziate trattative col contraente 
estero. 

SVIZZERA — 23) Denti artificiali 
in porcellana per Fr. svizzeri 7.000. 
Cambio proposto 130. Già iniziate 
trattative col contraente estero. 

BOLLETTINO DEL 3 SETTEMBRE 1948 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati cercano contropartita 
in importazione: 

AUSTRIA — 1) Agrumi ed altri 
prodotti ortofrutticoli per sceli. 600.000. 
Cambio richiesto Lit. 25. Già iniziate 
trattative col contraente estero. 2) 
Olii essenziali vari per un importo 
di scell. 2,1.000. Cambio proposto 
Lit. 25. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 

CECOSLOVACCHIA — 3) 600 ql. tìi 
mandorle dolci sgusciate e 200 ql. di 
olio di mandorle per un Importo di 
Kr. cecosl. 5.000.000 (contro importa-
zione legname e carbone di legna). 
Già iniziate trattative col contraente 
estero. 

DANIMARCA — 4) Macchinarlo per 
un imporlo d'i Kr. danesi 22.000. Cam-
bio proposto 73. 

GRECIA — 5) Macchine agricole 
per dollari 15.000. Vendita già effet-
tuata. 

NORVEGIA — 6) Materiale elettrico 
per un importo di Kr. norv. 72.903. 
Cambio richiesto Lit. 100 per corona. 

OLANDA — 7) F. 01. 40.000 dispo-
nibili per noleggio film's italiani. 

SVEZIA — 8) Scorze di agrumi in 
salamoia per un importo dì Kr. sve-
desi 15.000. Cambio Lit. 130. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 
9) Olii essenziali vari per Kr. svede-
si' 15.000. Cambio Lit. 130. Già iniziate 
trattative col contraente estero. 10) 
Filati di canapa per un importo di 
circa 15-416 milioni di Lit. 11) Petti-
nati' di cascami di seta per un im-
porto di circa Kr. Sv. 75.000. Cambio 
Lit. 112 trattabili. 12) Esp. già avve-
nuta di fiori e foglie (cerca contro-
partita in importazione) per un im-
porto di Kr. Sv. 20.000. Cambio 122. 
13) Kr. Sv. 236 mila per esp. già ef-
fettuate. Cambio minimo 108 per co-
rona. 14) Erbe aromatiche per un im-
porto di Kr. Sv. 3.000. Cambio propo-
sto 116-120 (licenza svedese già ac-
cordata, merce pronta). 15) Cascami 
tessili per un importo di Kr. svede-

si 20.000. Cambio proposto 120-125. 16) 
Macchine utensili per un importo di 
Kr. Sv. 200.000. Cambio proposto' 130 
trattabili. 17) Mandorle e nocciole per 
un importo di Kr. Sv. 500.000. Cambio 
proposto 110-115 tratt. 18) Cavoli per 

un importo di Kr. Sv. 47.2'11. Cam-
bio proposto 120 per corona. 19) Agru-
mi esportaz. già effettuata per un 
importo di Kr. Sv. 355.210,85. Cambio 
proposto 110 per Kr. 

SVIZZERA — 20) Erbe aromatiche 
e medie naii per un importo di Fr. 
Sv. 12.000. Cambio proposto 138. 2(1) 
Fiori e fogliame ornamentale per un 
importo di Fr. Sv. 1.000.000 (contro 
importazione di orologi). Cambio 130 
trattatoli}. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartita 
in esportazione: 
DANIMARCA — 22) Pesce secco per 

un importo di Lit. 1.500.000 . 23) Bac-
calà salinaio per un importo di Kr. 
Dn. 615.000. Vendita già effettuata 
Cambio Lit. 56. 24) Pesce fresco e 
conservato per un importo di Kr 
Dn. 200.000. Cambio Lit. 53. Già ini-
ziate trattative col contr. estero 

EGITTO — 25) Merci varie per un 
importo di Lgs. 20.000 (contro espor-
tazione di macchinario). 

OLANDA — 26) Merce varia per un 
importo di 100.000 HFL (contro espor-
tazione di automobili, cuscinetti a 
sfere o simili). 

SVIZZERA — 27) Profumi sintetici 
e costituenti di essenze non nomi-
nati per un importo di Fr. Sv 400-
500.000 frazionabili. Cambio 127-128 
per franco sv. (contro esportazione 
per importo equivalente). Già definite 
le trattative col contraente estero 
28) Materie prime diverse per un im-
porto di Fr. Sv. 500.000 ed dltre. Cam-
bio proposto 130 (contro esportazione 
di ogni prodotto escluso ortofrutticoli 
e vino). Già definite trattative col 
contraente estero. 29) Merce varia 
per un importo di Fr. Sv. 100.000 
Cambio 130 . 30) Materiale elettrico 
per un importo di Frs. 220.000. Cam-
bio 128 per franco (escluso abbina-
mento con prodotti ortofrutticoli). 31) 
N. 1 macchina per un importo di 
Fr. sv. 2.042. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 

BOLLETTINO DEL 10 SETTEMBRE 1948 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati cercano contropartite 
in importazione: 

BELGIO — a) una pompa per acido 
solforico per Fr. 46.650. Cambio pro-
posto ,13,111. Già iniziate trattative col 
contraente estero; 2) apparecchi non 
nominati per Fr. 700.000 per il mese 
di settembre e Fr. 600.000 per il mese 
di ottobre. Cambio proposto 13,20. Già 
iniziate trattative col contraente este-
ro; 8) lavori in celluloide per Fr. 
70.000 circa (merce già in dogana 
per l'esportazione). Cambio proposto 
13,10; e Fr. 100.000 (merce pure pron-
ta per spedizione 'immediata). 'Cambio 
proposto 13,10. 

CECOSLOVACCHIA — 4) prodotti 
ortofrutticoli e crine vegetale per 
Lit. 39.000.000 (contro importazione di 
caolino greggio, argilla refrattaria, 
chamotte, vetri, cristalleria 'di' lusso, 
terraglie e porcellane). Già in pos-
sesso di licenza di esportaz.-importaz. ; 
5) cuoi e pelli rigenerate per Lit. 
7.000.000, eventualmente tfrazionabili. 
Cambio proposto 8. 

DANIMARCA — 6) marmi per Kr. 
lO'O.OO'O. Cambio proposto 60. 

GRECIA — 7) macchine agricole 
per Lit. 4.000.000. Già iniziate trat-
tative col contraente estero. 

NORVEGIA — 8) strumenti di mi-
sura per Kr. 7.081. Cambio proposto 
100; 9) parti di centrale elettrica per 
Kr. 70.000, circa. 'Cambio proposto 100; 
10) cuoi e pelli rigenerate. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

OLANDA — HI) mandorle per F>r. 
250.000. Cambio proposto 140; 12) punte 
di Parigi per tonn. 200 per un im-

porto di 2002 dollari. Già. definite trat-
tative coi ccntrantte estero; 13) cuoi 
e pelli rigenerate per Fr. 300.000, an-
che frazionabili. Cambio proposto 120. 
Già inii-ziate trattative col contraente 
estero. (Cerca contropartita dii ¡in-
chiostri, stampa, acido lattico,, polveri 
di luminiscenza, prodotto di semen-
zaio, germogli, piante giovani, fiorii 
tagliati, bulbi per fiorii. 

SVEZIA — 14) feltri di pelo per 
cappelli da signora per Kr. 150 000 
Cambio proposto Ilo. Già iniziate 
trattative col contraente estero; 15) 
ortofrutticoli per Kr. 26.000. Cambio 
proposto 105 trattabile. Già iniziate 
trattative col contraente estero; 16) 
cuoi e pelli rigenerate per Lit. 
870.000, eventualmente frazionabili. 
Cambio proposto 120. Già iniziate trat-
tative col contraente estero. 

'SVIZZERA — 17) coke per tonn 
1000, per un importo di Lit. 30.000.000, 
circa. Cambio 132 trattabile. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
DANIMARCA — 18) budella salate 

per Kr. 53.000, fob porto danese. Cam-
bio proposto 54. Già iniziate tratta-
tive col contraente estero; 19) vernici 
per Kr. 200.000. Cambio proposto 66. 
Già iniziate trattative col contraente 
estero. 

SVIZZERA — 20) orologi per Fr. 
5.000. Cambio proposto 135; 21) cellu-
losa per importo imprecisato. Cambio 
proposto 130. 

» 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
AUSTRALIA 

* Una riunione di ministri ha rac-
comandato ai Governi della Com-
monwealth il mantenimento per al-
tri dodici mesi dei sussidi alle la-
ne destinate al consumo nazionale, 
assieme ai sussidi sugli articoli di 
cotone e sui tessuti d'importazio-
ne, nonché sulle spese di trasporto 
fra Stato e Stato. Il costo comples-
siyo di tali sussidi si aggira sui 18 
milioni di lire australiane. 

Mr. Finnan, presidente permanen-
te del Comitato dei Ministri di Sta-
to, incaricato del futuro controllo 
de; prezzi, ha dichiarato che l 'Au-
stralia verrà presa in una spirale 
di prezzi simile .a quella che si 
verifica in America, se il Governo 
della Commonwealth rifiuterà di re-
vocare la sua decisione di abolire i 
sussidi in questione alla fine del 
mese. 

Gli esperti affermano che l 'aboli-
zione dei sussidi farebbe accrescere 
il costo base medio dei salari da 
lOs. a L. I l a settimana. Sarebbe, 
pertanto, opportuno conservare i 
sussidi per altri dodici mesi. Sen-
za i sussidi, il prezzo delle stoffe 
aumenterebbe del 331/2 per cento 
nello spazio di sei mesi. Si stima 
che le scorte della lana sussidiata 
di Australia bastino per altri dieci 
mesi. 

AUSTRIA 

V A cagione delle crescenti dif f i -
coltà nei rifornimenti di materie 
prime, la produzione degli stabili-
menti austriaci di filatura e di tes-
situra è sensibilmente diminuita ri-
spetto al 1947. Inoltre le scorte di 
cotone greggio si sono contratte e 
vi è scarsa speranza di poterle rein-
tegrare. 

L'industria laniera, che durante il 
1947 ha registrato una produzione 
mensile di circa kg. 400.000 di filati 
pettinati e di circa 400.000 metri di 
tessuti in pezza, è stata invece in 
grado di mantenere allo stesso l i -
vello la produzione durante l'anno 
scorso, senza che si prevedano dra-
stici cambiamenti ,in questo settore. 

Il livello di produzione degli sta-
bilimenti di filatura del lino e della 
canapa è rimasto ad un dipresso 
invariato, pur facendosi sentire nel-
le filature laniere la scarsità! di ma-
no d'opera specializzata. Le scorte 
di canapa sono invece pressoché 
esaurite, essendo quasi impossibile 
importare dall'Italia questa fibra (la 
quale viene venduta su altri mer-
cati in dollari). 

Nel settore della calzetteria e del-
la maglieria, la produzione ha toc-
cato il suo più alto livello nel pri-
mo semestre di quest'anno; ma non 
è probabile che ciò possa continua-
re, perchè si prevede anche qui una 
rarefazione nelle consegne di ma-
terie prime. 

BULGARIA 

V II Consiglio dei Ministri bulgaro, 
in una sua recente riunione, ha 
fissato le norme relative alla ces-
sione allo Stato delle eccedsr.ze di 
cereali del raccolto 1948, apportan-

do sostanziali cambiamenti al siste-
ma degli ammassi, praticato nei 
precedenti anni con notevoli van-
taggi per i contadini produttori. 

E' stata elaborata una speciale 
tabella, in base alla quale, a se-
conda dell'estensione e iella pro-
duttività delle terre coltivate a ce-
reali, viene determinato il quanti-
tativo di prodotti che i produttori 
sono tenuti a consegnare agli am-
massi, ai prezzi praticati nel 1947. 

Lo Stato non sarà più costretto 
a misure drastiche di controllo, né 
fra i contadini vi sarà più mal-
contento. 

La deliberazione del ConsigUo dei 
Ministri può riassumersi nei se-
guenti punti: 

1) Vendita obbligatoria da par -
te dei contadini produttori, delle 
cooperative e delle altre aziende 
pubbliche, e acquisto obbligatorio 
da parte dello Stato, ai prezzi del 
1947, di quantitativi di cereali sta-
biliti (grano, orzo, avena, segala). 
Le aziende produttrici trattengono 
una parte dei cereali necessari ai 
loro bisogni, fissata dai Ministeri 
competenti (Commercio, Agricoltu-
ra, ecc.) e vendono il rimanente 
alla Direzione Generale dell 'Appro-
vigionamento Alimentare. 

2) L'organizzazione dell'acquisto 
delle singole partite di cereali e la 
fissazione dei quantitativi viene af-
fidata al Ministero del Commercio 
ed ai Consigli popolari regionali e 
locali. 

3) Per la fissazione dei quan-
titativi^ da vendere allo Stato il 
Paese è stato suddiviso in cinque 
gruppi, in base alla loro feracità; 

4) La fissazione del quantitati-
vo proporzionale di frumento, or-
zo e misti da consegnare allo Sta-
to viene fatta in base al numero 
di ettari seminati a tali colture, 
ed in base ai componenti una fa-
miglia secondo una speciale tabella; 

5) Per la consegna obbligatoria 
allo Stato dei quantitativi dj se-
gala e avena le norme sono fis-
sate da un'altra tabella, sempre in 
base al «ramerò di ettari seminati 
a tali colture; 

6) Le norme fissate si riferisco-
no a famiglie composte di quattro 
persone: in caso di numero mag-
giore o minore di componenti, vie-
ne conseguentemente aumentato o 
diminuito il quantitativo da conse-
gnare; 

7) I produttori possono vende-
re a prezzo libero i quantitativi ri-
masti in loro possesso. 

CINA 

* Ne il Governo cinese, né l 'indu-
stria privata saranno da soli in gra-
do di risolvere i problemi dell'in-
dustria cotoniera cinese. Questa ha 
bisogno di macchinario moderno 
per poter far fronte al fabbisogno 
interno e riconquistare ì mercati 
dell'Estremo Oriente e dei Mari del 
Sud. Sforzi comuni da parte di o r -
gani governativi e di esponenti del-
l'industria tessile possono, invece, 
portare alla soluzione di una gran-
de parte di detti problemi. Sareb-
be necessario istituire un comitato 

composto di tecnici tessili gover-
nativi, scelti dal Ministero per gli 
Affairi Economici e di eminenti in-
dustriali, i quali dovrebbero col-
laborare secondo le seguenti diret-
tive: 

1) Preparare il trasferimento al 
controllo privato della China Texti-
le Industries, Inc. Verrebbe, cosi, 
eliminata la concorrenza governati-
va all'industria privata, fornendo 
ad un tempo capitali governativi 
per una stabilizzazione economica. 

2) Istituire sistemi più norma-
li di controllo degli acquisti e delle 
vendite di cotone greggio; modifi-
care le restrizioni alle vendite di 
filati e tessuti in pezza e consen-
tire maggiore libertà alle esporta-
zioni. 

3) Organizzare l'acquisto di 
macchinario tessile moderno e di 
attrezzature ausiliarie in base ad 
un programma di crediti, tracciato 
congiuntamente dal Governo e dal-
le industrie. 

Viene infine raccomandato un 
programma, coordinato fra il Mini-
stero per l 'Agricoltura e per gli Af -
fari Economici da un lato e finan-
zieri privati dall'altro, per una mag-
giore produzione cinese di cotone 
greggio. La Cina, infatti, che ba-
stava un tempo a se stessa per i 
rifornimenti di cotone, deve ora 
ricorrere ad acquisti di fibra di pro-
venienza estera per mantenere in 
attività la sua industria tessile. 

EGITTO 

* L'impianto della Société Misr 
pour la Rajonne S.A.E. costruito 
dalla Kohorn e situato a Kafr-el -
Dawar, presso Alessandria, è quasi 
prossimo al suo completamento. 
Quando la sua capacità produttiva 
sarà interamente sfruttata, 1',im-
pianto produrrà 5 milioni di libbre 
di filato di rajon, 5 milioni di lib-
bre di fiocco e un milione di libbre 
di cellofan all'anno. 

L'impianto presenta una linea ul-
tramoderna e in esso viene sfrut-
tata da principio alla fine la forza 
di gravitazione. 

Le installazioni sono fra le più 
moderne e rappresentano gli ultimi 
sistemi americani per la lavorazio-
ne del rajon. I processi chimici so-
no del pari i più recenti. La dire-
zione tecnica è stata fornita dalla 
Kohorn. 

Com'è noto il progetto, nel sùo 
complesso, rappresenta un investi-
mento di 14 milioni di dollari ed è, 
quindi, uno dei più importanti del 
Medio Oriente. 

GIAPPONE 

¥ Il Governo giapponese ha deciso 
di aumentare la produzione tessile 
nell'anno in corso del 70% rispet-
to al 1947. L'aumento dovrebbe ve -
nire realizzato non solo nel settore 
tessile, ma anche in" quello dei co-
loranti, prodotti chimici, cellulosa e 
macchinario. Il progetto prevede 
per la fine dell'anno fiscale (30 mar-
zo 1949) una capacità produttiva di 



filati di ra jon pari a 140 tonnellate 
al giorno. 

Il Governo ha r ivolta la sua par-
t icolare attenzione al settore dei 
coloranti, istituendo un comitato in-
caricato di promuovere la produ-
zione di quest 'anno a 7.530 tonnel-
late, rispetto alle 3.000 dell 'anno 
scorso. 

Il trattato di pace col Giappone 
dev 'essere ancora firmato e la que-
stione cruciale delle riparazioni, 
dalla quale dipende il ripristino 
dell ' industria nipponica, deve an-
cora venire regolata. E' chiaro, pe -
rò, che l 'America ha sensibi lmen-
te cambiato il suo atteggiamento 
verso il Giappone, ed è decisa a 
mettere questo paese in grado di 
far fronte ai suoi bisogni. 

O v e si tenga invece conto degli 
sboctìhi che il Giappone ha perdu-
to e delle restrizioni che verranno 
probabi lmente imposte ad alcune 
industrie n ipponiche dalla scarsità 
di materie p r i m e e di macchinario , 
si possono intravvedere varie pos-
sibilità di un allargamento degli 
sbocchi britannici. 

V a tenuto presente che i princi-
pali sbocchi nipponic i si trovavano 
in Oriente e nell 'Estremo Oriente; 
in queste aree, per l 'appunto, le e -
sportazioni britanniche hanno le 
migliori prospettive, specialmente 
nei prossimi anni, prima che l ' in-
dustria giapponese sia stata r ipri -
nata. 

L'industria nipponica lavora at-
tualmente ad un ritmo pari al 45% 
del l ivel lo medio per il per iodo 
1930-34. Nonostante ciò, le esporta-
zioni sono ammontate nell 'anno 
scorso a 43 mil ioni di sterline. Que-
ste sono state rese per la massima 
parte possibili grazie ad uno spe -
ciale sistema di assistenza ameri -
cana, in particolare nel settore del 
cotone. 

RUSSIA 
* La produzione tessile sovietica 
ha raggiunto, ormai, quasi il l ive l -
lo d'anteguerra. Da un rapporto 
pervenutoci si r i leva che la p rodu -
zione dell 'industria tessile, sia nel -
l 'Unione Sovietica che nei territori 
occupati , è stata considerevole Cir-
ca 1.250.000 fusi e 20.500 telai avreb-
bero dovuto entrare in esercizio a 
fine 1947, rendendo possibile il rag -
giungimento del l ivel lo di prima 
della guerra entro il pr imo tr ime-
stre di quest'anno. Durante l 'anno 
scorso sono state attrezzate 23 gran-
di imprese tassili, compresa una tes-
situra serica ,a Kiev , uno stabil i -
mento per la produzione di fibre d i 
vetro a Tallin (Estonia) — il più 
vasto dell 'URSS — ed una tessi-
tura di cotone a Kansk (Siberia). E' 
stata inoltre intrapresa la costru-
zione di sette ulteriori stabilimenti 
tessili, mentre continua la r icostru-
zione di quelli antiquati. Tutti gli 
stabilimenti per il trattamento del 
l ino nel la Bjelo-Russia sono di n u o -
v o in esercizio. E' attualmente in 
costruzione un nuovo impianto a 
Kasnojarsk (Siberia) con un repar -
to chimico che abbraccerà una su -
perf ic ie di 8000 metri q., mentre il 
reparto tessile ne abbraccerà una 
di 22.000 metri q.; per questi lavori 
è prevista una spesa di 20 milioni 
di rubl i , v 

STATI UNITI 
* Studi e r i cerche vengono svolti 
dal Ministero del l 'Agrico l tura per 
utilizzare nel m o d o più redditizio 

le patate che rappresentano uno dei 
maggior i raccolti del paese e la cui 
produzione ha raggiunto negli ulti-
mi anni cifre altissime. Tra i r isul-
tati di queste r icerche, destinate 
anche ad alleviare le deficienze 
alimentari d i cui ancora sof fre l 'Eu-
ropa, è una produzione decup l i -
cata di fecola di patate, aumento al 
quale ha contribuito la trasfor-
mazione di stabilimenti e di disti l -
lerie. Ogni fabbrica usa tecniche 
speciali , ma il processo raccoman-
dato dagli esperti è il seguente: i 
tuberi vengono introdotti in una 
lunga vasca a canale co lma d ' a c -
qua d o v e vengono lavati e privati 
del terriccio; all 'estremità della v a -
sca i tuberi vengono sommersi per 
d u e minuti in una soluzione mol to 
calda di liscivia che distacca la 
buccia. Un tamburo rotante, nel 
quale scorre acqua l impida, porta a 
termine l 'pperazione e la patata o r -
mai pulita passa sotto un potente 
getto d 'acqua. Tutta l 'operazione 
viene seguita da una maestranza 
apposita che p r o c e d e alla cernita 
delle patate guaste ed asporta i 
rimasugli di buccia galleggianti 
sull 'acqua. 

I tuberi vengono immediatamen-
te sottoposti ad una cottura a v a -
pore a bassa press ione ed ancora 
bollenti .introdotti in una macchina 
che li macina e impasta r iducen-
dol i in pasta cremosa; la pasta 
viene successivamente introdotta in 
essiccatoi rotanti dove la tempera-
tura viene mantenuta costante al 
disopra dei 65,6 gradi. Non appe -
na essiccato il prodotto v iene r i -
portato in una macina che lo r i -
duce in finissima p o l v e r e e setac-
ciato; la i e co la cosi ottenuta è 
pronta per l ' insaccatura e la s p e -
dizione. 

La produzione di fecola è in con -
tinuo aumento e si calcola abbia 
oggi raggiunto le 68 mila tonnel-
late all 'anno. La sola Commodi ty 
Credit Corporat ion ha offerto di 
recente di acquistarne 212 mila 
tonnellate per la zona di o c cupa -
zione anglo-americana della G e r -
mania. Questa utilizzazione del 
prezioso tubero non rappresenta 
che uno degli aspetti del program-
m a : i progetti più disparati sono 

•allo studio ed essi vanno dalla 
estrazione del l 'a lcool etilico ai 
mangimi, dalle ricette di cucina al-
l ' importazione di qualità resistenti 
alle varie malattie. 

* W. F. Patterson, direttore d e l -
l 'Uff ic io per l 'apprendistato del Mi -
nistero de l Lavoro , ohe è r e c e n -
temente tornato da un viaggio in 
Francia, in Italia, e in Germania, 
parlandp al Congresso della C o n -
federazione americana del Lavoro , 
(AFL) nella West Virginia, ha pro -
posto che funzionari del suo u f -
ficio vengano inviati in vari paesi 
europei , con funzioni di consulen-
za, prèsso i ¡viari ¡governi e le 
principali organizzazioni sindacali 
allo scopo di mig l iorare attraverso 
l 'apprendistato i rapporti di l avo -
ro ; e nello stesso tempo che ai 
paesi stranieri interessati sia c o n -
cesso di inviare specialisti negl i 
Stati Uniti per studiarvi il f u n -
zionamento dei più modern i siste-
mi di apprendistato. Patterson ha 
dichiarato quindi che la co l labo -
razione internazionale in questo 
settore ha già cominciato a dare 
i suoi frutti in Grecia, d o v e per 
interessamento di un funzionario 
del suo uf f ic io è stato istituito un 
servizio di apprendistato per i la-

voratori ferroviari e il governo ha 
elaborato un provvedimento di l eg -
ge per l 'apprendistato, che andrà 
quanto prima in vigore. 

¥ Secondo C. Buskley, direttore 
del servizio aeroporti di New York, 
entro i prossimi dieci anni il traf -
fico medio mensile negli aeroporti 
di N e w York si aggirerà sui cen-
tomila passeggeri, e cioè sarà qua-
si il triplo di quello attuale (25.000-
30.000 passeggeri, tra tutte le l inee 
aeree). Anche il traffico delle 
merc i dovrebbe subire un incre-
mento considerevol issimo, passan-
do dalla media attuale di 4.000 ton-
nellate annue a circa 49.500 ton-
nellate nel 1958. 

V Un uff icio del le Nazioni Uni-
te ha pubblicati) una relazione 
sulle tendenze del l ' economia m o n -
diale, da cui risulta che nel 1947 
la produzione globale di tutto il 
mondo ha superato del 10-15 % 
quella del 1938, mentre il valore 
degli scambi, pur raggiungendo qua-
si le c i fre segnate nel 1938, si è 
mantenuto al di sotto della media 
prebell ica ed intorno al 90 % del 
va lore del 1937, segnando nel pr i -
m o trimestre del l 'anno in corso una 
ulteriore diminuzione. Nella rela-
zione mancano i dati relativi alla 
Russia, che generalmente non c o -
munica ad enti internazionali in-
formazioni sulla propria economia. 

SVIZZERA 

* La persistente scarsità di divise 
nei paesi devastati dalla guerra co -
mincia a provocare ima sensibile 
diminuzione delle esportazioni sviz -
zere. I Paesi confinanti, infatti, han-
no potuto soddisfare il fabbisogno 
postbel l ico più urgente di articoli 
tessili, mentre sì sono assottigliate 
le disponibilità di franchi svizzeri 
in possesso dei compratori esteri e 
la concorrenza di altri Paesi comin-
cia a farsi duramente sentire. A n -
che Stati non danneggiati dalla 
guerra, come la Svezia ed i Paesi 
del l 'America centrale e mer id iona-
li, si sono visti costretti a ridurre 
l e loro importazioni per proteggere 
le l o ro valute. 

Dette dif f icoltà hanno provocato 
una sensibile diminuzione delle e -
sportazioni tessili svizzere; mentre 
le consegne di tessuti fini di cotone 
potrebbero essere faci lmente au-
mentate grazie ai maggiori arrivi 
dei filati occorrenti , l e esportazio-
ni di tessuti Tajon e di fiocco si 
sono contratte negli ultimi ma«i del 
1947 e nel pr imo semestre del 1948 
in media al di sotto del 50% del 
l ivel lo raggiunto nel primo seme-
stre del 1947. 

Diminuzioni sono state pure regi-
strate nelle esportazioni di articoli 
confezionati , passate da 80 milioni 
di franchi nel 1946 a 18 mil ioni di 
franchi nel 1947, mentre le impor -
tazioni di detti articoli sono aumen-
tate nel corrispondente per iodo da 
25 a 62 milioni di dollari . 

Da ciò si può concludere che la 
situazione dell 'industria tessile sviz-
zera dipende attualmente in gran 
parte dalle disponibilità di divise 
dei Paesi esteri; si può, però, c on -
fidare in un migl ioramento pur non 
essendo possibile prevedere -un si-
curezza se gli articoli tessili sv iz -
zeri possano competere con quelli 
delle industrie concorrenti , special-
mente per quanto riguarda i prezzi 
praticati sul mercato statunitense. 
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APRICA ORIENTALE 
Iqbal Prirtting Works 

Mkunazini Street - P. O. B. 1S9 -
ZANZIBAR (Br. E. Africa) 
Importa articoli di concelleria e di 
ufficio (corrispondenza in inglese). 

ARGENTINA 
Marcos Klinger & C.ia 

San Martino 640 - BUENOiS AIRES 
Desidera mettersi iti contatto con fab-
bricanti italiani di: artico,li elettrica 
in genere (cavi elettrici, interruttori 
e portallaimpade, telefoni, apparecchi 
automatici per cambiare i dischi, ap-
parecchi per asciugare i capelli, aspi-
ratori elettrici, aspirapolvere); arti-
coli di ferramenta (pinze, tenaglie, 
posateria, rasoi, ascie, lime, mandri-
ni, seghe, apparecchi per spremere 
frutta e carne); articoli per diporto 
(palle da golf e tennis), articoli da 
pesca, giocattoli meccanici. Chiede 
rappresentanze per l'Argentina (cor-
rispondenza in spagnolo). 

R. Friedheim 
Hipolito Irigoyen 978 - BUENOS AI-
RES 
Importa: coltelli per macellai e de-
sidera mettersi in contatto con fab-
bricanti esportatori italiani (cor ri-
spondenza in spagnolo). 

« Cadrò » Casa Argentina de Dro-
ga« 
Calle Pte'J. Uriburu 56 - BUENOS 
AIRES 
Importa: prodotti chimici e farma-
ceutici, droghe fini e specialità me-
dicinali, articoli per farmacia in ge-
nere. Desidera prendere contatti con 
fabbricanti esportatori italiani. Chie-
de rappresentanze per l'Argentina 
(corrispondenza in spagnolo). 

Lincoln Argentina 
Mendoza 5227 - BUENOS AIRES 
Offre: riso, zucchero, carne in sca-
tola (corrispondenza in spagnolo). 

N. Ovadia 
Casina Correo Sila - BUENOS AIRES 
Desidera mettersi in contatto con 
fabbricanti italiani di: piccoli uten-
sili (martelli, pinze, ecc.), coltelleria 
in genere, po,seterie, utensili per 
giardinaggio, forbici giardino, mani-
cure, ecc. Chiede rappresentanze per 
l'Argentina (corrispondenza in fran-
cese, inglese, spagnolo e tedesco). 

Jose Celestino Goudry 
Carlos Ortiz 855 - BUENOS AIRES 
Esporta: bestiame, carne congelata, 
estratto di carne, conserve, lane, pel-
lami, setole, coma, sangue essicato, 
grassi, glicerina, olii animali, ecc. 
prodotti di latteria: caseina, creme, 
formaggi, burro, ecc.; prodotti agri-
coli in genere; estratto di quebraco 
solubile in acqua fredda o calda. Im-
porta: automobili, camions, pezzi di 
ricambio, pneumatici e camere d'aria 
per autoveicoli, articoli sanitari, mat-
tonelle, mobili e scrittoi in acciaio 
per officine, biciclette e motociclette. 
Chiede la rappresentanza di ditte 
produttrici italiane (corrispondenza 
in spagnaio). 

AUSTRIA 
Chiodi & Kassig 

Viktringerring 25 - KLAGENFURT 
Assumono la rappresentanza di im-
portanti produttori di: filati di co-
tone, filati « Vigogne », filati di lana 
di pecora per maglierie a mano e 
maglifici a macchina, corde pettina-
te e cascami di corde pettinate, lana 
strappata, filati di raion, filati di seta 
naturale, canapa e filati di canapa 
(corrispondenza in italiano). 

BELGIO 
M. A. Bajart & M. Coursigny 

Avenue de l'Idéal 4 - BRUXELLES 
Casa belga introdotta in ogni am-
biente commerciale desidera pren-
dere contatti con fabbricanti italia-
ni disposti affidare rappresentanza 
per il Belgio - in qualsiasi articolo 
(corrispondenza in francese). 

BRASILE 
Comm. Antonio Mascherpa 

Caixa Postai 12 - PETROPOLIS 
Possessori ài un brevetto in Italia 
per il fermo automatico dei battenti 
di infissi in genere (porte, ecc.) desi-
derano entrare in relazione con ditte 
italiane fabbricanti di infissi, per 
concedere la licenza idi fabbricazione 
per il solo mercato italiano, (corri-
spondenza in italiano). 

BULGARIA 
Kiril Mintcheff 

Boite Postale 127 - GABROVO 
Importano: bottoni di porcellana, ve-
tro, madreperla, materie plastiche, 
aghi per cucire a mano ed a mac-
china, filati di raion, filati di seta e 
di cotone per rammendo e ricamo, 
specialità farmaceutiche, articoli di 
chincaglieria, lame per rasoi, articoli 
in materie plastiche in genere (cor-
rispondenza in italiano). 

CIPRO 
George Demetriades 

Papadopoulos' Building - Nicocleous 
Street n. 6 - NTCOSIA 
Importa: articoli in vetro, maioliche, 
ceramiche, terre cotte, ecc. (corri-
spondenza in inglese). 

ECUADOR 
Luis A. Noboa N. 

Maleco-n n. 1100 - Apartado 623 -
GUAYAQUIL 
Esporta: bacche ddi corozo, .riso, ca-
cao e caffè, cappelli tipici di paglia 
dellEcuador (corrispondenza in in-
glese). 

Elias Zapata L. 
Casilla De Correo 3312 - Calle A-
ivenida Eloy Alfaro N. SOS - QUAYA-
QUIL 
Importa: ogni genere di forniture 
per calzaturifici (corrispondenza in 
inglese). 

EGITTO 
Moise I. Eida 

P. O. B. 1484 - CAIRO 
Importano: tessuti, tulli e veli, fi-
lati di seta naturale ed artificiale in 
genere, e si offrono come rappresen-
tanti a ditte italiane esportatrici dei 
prodotti stessi (corrispondenza in ita-
liano). 

FRANCIA 
Henry Chauvet 

50, Blv. Rabattau - MARSIGLIA 
Importa e cerca rappresentanze per 
Marsiglia e sud-est della Francia d,i 
tessuti in genere e prodotti canfe-
zionail (corrispondenza in francese). 

GERMANIA 
Erika Plichi 

Katzlerstrasse 23 ptr. 1 - LIPSIA n. 22 
Offre i suoi servigi quale interprete 
e per qualsiasi informazione di ca-
rattere commerciale, in occasione del-
la « Fiera Campionaria di Lipsia ». 
Rivolgersi in: Katharinenstrasse 12, 
Lipsia (corrispondenza in italiano). 

Hermann Flesch - Rappresentante 
Rabendan 2 - AUGSBURG 13 b 
Chiede di entrare in relazione con 
ditte esportatrici di vini e vermouth 
(corrispondenza in tedesco). 

Rohstoif Einfuhr Gesellschaft 
Kleine Johanniss trasse 9 - HAM-
BURG lil 24 a 
Importano tutte le materie prime oc-
correnti per l'industria tedesca. E-
sportano tutti i prodotti tedeschi che 
possono interessare gli importatori 
italiani (corrispondenza in tedesco). 

GRAN BRETAGNA 
Golmet (London) Limited 

15, Dean Street - LONDRA W. I. 
Desidera allacciare rapporti com-
merciali con fabbricanti di punte da 
disegno (corrispondenza in inglese). 

Freedman & Lowe 
14 St. Dunstan's Hill - LONDiRA 
E. C. 3 
Offre materie greggio e chimiche 
(corrispondenza in inglese). 

GRECIA 
A. A. Tsiflakos 

Petraki 18 - P. O. B. 1 - ATENE 
Importa: macchine tipografiche e li-
tografiche, macchine per rilegatori, 
macchine per la fabbricazione di sca-
tole (corrispondenza in inglese). 

Manolis N. Petihakis 
P. O. B. 467 - ATENE 
Desidera allacciare rapporti com-
merciali con ditte italiane interessate 
a cedere la rappresentanza esclusiva 
per la Grecia (corrispondenza in in-
glese). 

The Enakti Trade & Manufactur-
ing Co. Ltd. 
Churchill Street 49 - ATENE 
Sono interessati all'acquisto del mac-
chinario necessario all'installazione di 
un piccolo pastificio, di produzione 
oraria circa 59-70 chilogrammi, e de-
siderano entrare in relazione con le 
ditte italiane produttrici (corrispon-
denza in italiano). 

INDIA 
Shaw Brothers 

J. - 258 Murree Road - RAWAL-
PINDI (Pakistan) 
Importa: filati di seta artificiale, tes-
suti di seta, articoli di maglieria, 
aghi, ecc. (corrispondenza in inglese). 

The Indo-Iraq Trading Co. 
Sir P. Mehta Road - P. O. B. 9llt4 -
BOMBAY 
Esporta: lana greggia, peli di capra, 
ossa frantumate, pelli di pecora e di 
capra, colla, tendini, ecc. (corrispon-
denza in inglese). 

IRAN 
Maurice A. Saleh 

P. O. B. 386 - TEHERAN 
Esporta: gomma tragacanth, gomma 
arabica, frutta secca, tappeti persia-
ni, olii, asaffottida, semi da olio, co-
tone greggio, lana greggia, pelli greg-
gie di ogni genere, ecc. (corrispon-
denza in inglese). 

IRAQ 
Khedoory Murad Toeg 

Khan Haji Jaffar Saffarir - BAGH-
DAD 
Importa tessuti di ogni genere (cor-
rispondenza in inglese). 

Chaker Oufi 
Samawal Street n. 28 - BAGHDAD 
Importa: tessuti di ogni genere, sot-
tovesti e articoli di maglieria (cor-
rispondenza im arabo od in inglese). 



Selim Rouben Ishayek 
35 A/1/7 iDhah>ab Market - BAGH-
DAD 
Importano: tessuti cotone e lana, fi-
lati e biancheria di qualsiasi tipo e 
qualità (corrispondenza in inglese). 

Sai e h Meyer 
Khan Khenjeran - P. O. B. 150 -
BAGHDAD 
Importa: tessuti di cotone, lana e 
raicn, articoli di maglieria, calze per 
donna e per uomo in cotone e lana, 
sottovesti, filati .di cotone e di seta, 
cucirini, ecc. (corrispondenza in in-
glese). 

Yona N. Smaira 
56/108 Imam Taha - BAGHDAD 
Importa: lettiere di ogni tipo, sedie, 
coperte di lana, tendine per finestre 
e relativi accessori, tovaglie per ta-
vola, tessuti per vestiti, sciarpe, bian-
cheria di cotone per uomo con ma-
niche lunghe, idem di lana, calze per 
uomo e per donna, idem per bambi-
ni, vestititi! completi per neonati, cu-
cirini di ogni genere, filati vari di 
lana, ulive, olio d'oliva raffinato, sa-
poni di ognii qualità, soda caustica, 
olii, colori ed essenze per saponi-
fici (corrispnodenza in inglese). 

S. K. BaJbool 
Khan iKettan - BAGHDAD 
Chiede rappresentanze di ditte ita-
liane produttrici di tessuti in lana 
e cotone, filati, ecc. (corrispondenza 
in inglese). 

Jamil Azoo 
Adhamiyah - BAGHDAD 
Importa: calze di cotone per uomo, 
stoffe per vestiti da uomo, asciuga-
mani di ogni qualità e dimensioni, 
flanelle di cotone per uomo a mani-
che lunghe e corte, rasoi per barbie-
ri, attrezzature per l'acconciatura dei 
capelli, calze 'di nailon per donna, faz-
zoletti fantasia per uomo e donna 
(corrispondenza in inglese). 

Sopher Brothers & Rabie 
P.O.B. 208 _ BAGHDAD 
Chiede di allacciare relazioni com-
merciali con Ditte Italiane interes-
sate ad esportare i loro prodotti in 
'Iraq. Esplicano il loro lavoro in 
base a commissioni (corrispondenza 
in inglese). 

Sopher & Shabi 
18-11 K h a n 'E1 T i m l i m i - S i E E A I F I R -
B a g h d a d 
Importa: ogni genere di tessuti di 
cotone; filati cucirini; biancheria 
per uomo, signora e ragazzi (corri-
spondenza in arabo o inglese). 

LUSSEMBURGO 
A. Caporali 

17, ru-e d'Audun 
Organizzazione Belgio Lussemburgo 
accetta rappreestanze esclusive per i 
seguenti articoli: accessori per auto, 
cicli, moto ed accessori, apparecchi 
elettrici, materiale elettrico, macchi-
ne utensili in genere, utensileria, fer-
ramenta, tessuti e articoli di abbi-
gliamento, rimorchi per camion dì 
grande portata (corrispondenza in 
italiana). 

MAROCCO 
Office Commercial Maroc-Antil-

les 
31, Boulevard Ide la Gare, 81 - CASA-
BLANCA 
'Importa: tessuti di qualsiasi tipo e 
desidera prendere contatti con fab-
bricanti esportatori italiani. Libertà 
quasi completa di importazione per 
il Marocco (corrispondenza in fran-
cese). 

G. Pierazzini 
32, rue Amirai Coubert CASA-
BLANCA 
Chiede di entrare in relazione con 
Ditte piemontesi esportatrici di riso, 
e [fabbriche di reti da pesca (corri-
spondenza in italiano). 

NIGERIA 
Solano Brothers 

148, Clifford Street - EBUTE METTA 
Desidera allacciare relazioni commer-

ciali con importatori ed esportatori 
italiani (corrispondenza in inglese). 

Allbright Trading Company 
F.O.B. 788 - LAGOS 
Esporta: pepe nero, baccelli di ca-
spico, zenzero secco, noci di Kola, 
noci e polpa di Shea., copra, olio di 
noce di cocco, gomma arabica, gom-
ma copale, amido di Cassava, ossa, 
midolla, zoccoli e corna, di bovini, 
scorze di rizoforèa, piassava, potas-
sa minerale, pelli di rettili, legname 
segato, tronchi, ecc. (corrispondenza 
in inglese). 

M. O. Arigbabu & Co. 
(Import & Export Merchants) 
2-3, Abeokuta iRoad - IJEBU-ODE 
Importano: articoli di porcellana, 
smalto e terraglia, parti ricambio per 
automobili, scarpe di gomma, scarpe 
pelle, scarpe da tennis, scarpe di stof-
fa, armoniche a bocca, articoli in 
plastica, giocattoli, grammofoni, ve-
tri per articoli illuminazione, articoli 
per uffici, occhiali per motociclisti, 
perline fantasia, occhiali da soie, cri-
stalli, macchine per macinare e per 
stampare, turbanti, berretti, palle da 
giuoco, rasoi di qualsiasi genere, 
guernizioni, ganci, macchine da scri-
vere, cappelli, anelli d'oro e d'argen-
to, spille, birra e vini, pipe, sveglie, 
orologi, .portasigarette, imitazioni 
gioielli, bottoni, giuochi vari, matite, 
penne stilografiche, buste, ecc., arti-
coli fantasia, articoli lana, maglieria, 
tessuti lana, cotone e seta, pyjamas, 
tovaglie, tappeti, calze, palle da ten-
nis, profumi, macchine fotografiche, 
cementi, tinture, canovacci, medici-
nali confezionati, biciclette, coperte 
da letto, inchiostri, ornamenti, tes-
sili, articoli carta, gessetti, articoli 
ottici, articoli sportivi, dolciumi, al-
bums, materiale scolastico, stoccafis-
so, pesce affumicato, macchinari, ecc. 
Esportano: pelli, pepe nero, gomma 
arabica, corna e zampe di mucca, 
caffè, olii di palma, noci macinate, 
canne da zucchero, ecc. (corrispon-
denza in inglese). 

OLANDA 
Vlaer & Kol 

Postbus 62 - UTRECHT 
Importa: macchinari e attrezzi per la 
fabbricazione di aghi da cucire, bot-
toni automatici a pressióne, ganci. 
Desidera prendere contatti immediati 
con fabbricanti esportatori italiani 
(corrispondenza in francese). 

PALESTINA 
Abrahamoff Brothers 

P.O.B. 48 - TEL AVIV 
Desidera, allacciare rapporti commer-
ciali icon Ditte Italiane interessate al-
l'esportazione ed all'importazione con 
la Palestina (corrispondenza in in-
glese). 

Raphael Barzilai 
P.O.B. 1289 - TEL AVIV 
Cerca rappresentanze in articoli ca-
salinghi (corrispondenza in italiano, 
ebraico, francese, inglese). 

SIRIA 
Abdelfa'ttah E1 Samman & Fils 

26, TabbB'hkine Street - P.O.B. 124 -
DAMASCO 
Importa: Acido citrico; estratti di 
0110 al solfuro ifcorriispondenza in 
inglese o arabo. 

SPAGNA 
Sociedad para la fabrication, de 

jugos y derivados de frutas 
Calle de la Marina - VALENCIA, S.A. 
Importa: presse continue per frutta, 
mulini e pigiatoi per corteccie di 
aranci, macchine automatiche per l'e-
strazione 'del succo dagli agrumi e di 
0111 essenziali (corrispondenza in spa-
gnuctlo). 

Alvarez-Valls y Cia. Ltda. 
Calle De Calabria, 114 - BARCEL-
LONA 
Desidera mettersi in contatto con 
Commercianti Italianii interessati nel-
la compera e nella vendita di aghi 
per macchine da maglieria (corrispon-
denza in spagniuolo o francese). 

STATI UNITI 
Corner Machinery Company, Inc. 

308 Ivy St., N.E. - ATLANTA 1 
Esporta: macchine tessili ed attrezza-
ture relative. (Per informazione ri-
volgersi alla Camera di Commercio 
di Torino,, Sezione Commercio Estero) 
(corrispondenza in inglese). 

The Allied Raw Materials Co. 
38, Park Row - NEW YORK, 7, N.Y. 
Esporta: prodotti coloranti per tinto-
ria e prodotti chimici (corrisponden-
za in inglese). 

Progressive Merchandising Co. 
83-15 Lefferts Boulevard - NEW GAR 
DENS - NEW YORK 
Esporta: nuove macchine da cucire' 
per uso domestico e per inlustrie; 
aghi e parti di ricambio per tali 
macchine, attrezzature elettriche, nai-
lon,s, penne stilografiche (corrispon-
denza in inglese). 

Arrow Head Steel Products Com-
pany 
8 South Michigan Avenue - CHI-
CAGO 
Si dichiarano in grado di poter for-
nire per qualsiasi marca di automo-
bili, autocarri, trattori e motori Die-
sel, i seguenti accessori: pistoni in 
leghe 'di ghisa, pistoni in alluminio, 
spinotti, anelli, valvole, boccole, gui. 
de di valvole, molle, àncore, anelli 
di appoggio per valvole, manicotti 
per cilindri, complessi per manicotti, 
utensileria per rialesatura, bossoli 
per la sostituzione del filtro ad olio 
(corrispondenza in inglese). 

Daltan-Coaper, Inc. 
Importers, Exporters, Agents 
200 West 34th Street - NEW YORK 1, 
N.Y. 
Porgono a conoscenza degl'interessati 
che oltre a trattare i rami della chi-
mica, forniture industriali, macchina-
ri, alimentari, tessuti e carta, sono 
pure distributori delle porcellane pro-
dotte dalia Compagnia « E1 Cerrito » 
di California, fabbricanti le famose 
Porcellane Verificate marca TEPCO 
e BALBO; dei prodotti della United 
States iPlywood Corporation di New 
York e di quelli delia Work Organi-
zation Specialities Company, Detroit, 
Michigan, produttrice di accessori per 
scrittoi (corrispondenza in inglese). , 

Allex Company 
119, West 30th Street - NEW YORK 1, 
N.Y. 
Cerca ,un rappresentante attivo e ca-
pace per introdurre in Italia i se-
guenti prodotti: prodotti chimici in-
dustriali, alimentari, macchinari va-
ri, automobili, camions, pneumatici, 
maglieria in nailon, materie prime 
per plastica, coloranti per tintoria, 
prodotti farmaceutici (merce in bloc-
co), insetticida, cera, olii, grassi, ap-
provvigionamenti navali, cementi 
(corrispondenza in inglese). 

Export Finders Bureau 
8, Bridge Street (Maritime Building) -
NEW YORK, 4 - N.Y. 
Esportano: macchine da scrivere Un-
derwood, Remington, Royal, New 
Woodstoiok, macchine calcolatrici e 
da ufficio, Swift Adding Machines 
R.C., Alien Business and Calculating 
Machines, macchine da bucato, refri-
geratori, Iforneili a petrolio, macchi-
ne da cucire, biciclette, rimorchi Reo, 
autobus, articoli pesca per adulti e 
bimbi, ferramenta (corrispondenza in 
inglese). 

SVIZZERA 
Perles Elektromotorenfabrik A.G. 

Z U R I G O 
Desiderano entrare in relazione con 
le principali Ditte italiane commer-
cianti e grossisti in ferramenta, uten-
sileria e macchine (corrispondenza 
alla Camera di Commercio Italiana 
per la Svizzera - Bahnhofstrasse 80, 
Zurigo). 

VENEZUELA 
Agencia Usalines Gunz 

Coliseo A Corazon De Jesus 56 -
Apartado: 1382 - CARACAS 
Importa: pennelli per pittori (cor-
rispondenza in inglese). 




